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Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello
stanziamento iscritto nel capitolo 1261 dello stato di

previsione della spesa del Ministero dell’istruzione e del
merito per l’anno 2025, relativo a contributi ad enti, istituti,

associazioni, fondazioni ed altri organismi

(Parere ai sensi dell’articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e

dell’articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448) 

(Trasmesso alla Presidenza del Senato il 4 agosto 2025)



 
 Ministero dell’istruzione e del merito 

Ufficio legislativo 

 

  

Roma, 25 luglio 2025  

AL PRESIDENTE DEL SENATO 

Sen. Ignazio La Russa 

   segreteriagabinettopresidente@pec.senato.it  

 

 

Oggetto: Schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante il riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo 
1261 p. g. 1, per l’EF 2025, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni 
ed altri organismi. 

 
 
 
Illustre Presidente,  
 
 Le trasmetto lo schema di decreto del Ministro dell’istruzione e del merito di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze recante il riparto dello stanziamento iscritto nel 
capitolo 1261 p. g. 1, per l’EF 2025, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed 
altri organismi, ai sensi dell’art. 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e dell’art. 32, 
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, corredato di relazione tecnica, concerto del 

MEF e rendiconti degli Enti, per l’acquisizione del prescritto parere.  

 
 
 
  Cordiali saluti 
 
 
               IL MINISTRO 
        Prof. Giuseppe Valditara 
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Ministero dell’Istruzione e del merito 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione 
del sistema nazionale di istruzione 

 
 

  

Al Gabinetto dell’On. Ministro  

S E D E 

 

OGGETTO: A.F. 2025 – Cap. 1261 – Contributi ad Enti, Istituti, Associazioni, Fondazioni ed 

altri organismi. Relazione tecnica. 

 

L’art. 1, comma 40, della legge del 28 dicembre 1995, n. 549, stabilisce l’acquisizione del preventivo 

parere delle competenti Commissioni Parlamentari sul riparto delle risorse finanziarie da assegnare 

agli Enti indicati nella tabella “A” annessa alla medesima legge, che allo stato attuale sono ancora 

legittimati alla concessione di contributi. 

Gli Enti sono: 

1) Fondazione del Museo Nazionale Della Scienza e Della Tecnologia “Leonardo Da Vinci” – 

Milano   

2) Unione Nazionale Per La Lotta all’Analfabetismo    

3) Opera Nazionale Montessori – Roma   

4) Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza 

5) Istituzioni non Statali per ciechi e sordomuti e Federazione Nazionale delle Istituzioni pro-

ciechi  



 

Ministero dell’Istruzione e del merito 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione 
del sistema nazionale di istruzione 

 
 

Per l’anno 2025, nello stato di previsione di questo Ministero, è iscritto lo stanziamento di € 

955.852,00 sul cap. 1261 p.g.1, relativo ai contributi ad Enti, Istituti, associazioni, Fondazioni ed altri 

organismi, comprensivo della somma da destinare al Museo Internazionale delle Ceramiche in 

Faenza ai sensi della legge 17 febbraio 1968 n. 97. 

In premessa si rappresenta lo schema normativo per cui ogni Ente ha diritto al contributo: 

 

FONDAZIONE DEL MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA 

“LEONARDO DA VINCI” – MILANO 

Ai sensi della legge 2 maggio 1984, n.105 la somma da erogare è pari a 2.700 milioni di lire (circa 

1.350.000 euro). 

 

UNIONE NAZIONALE PER LA LOTTA ALL’ANALFABETISMO (UNLA) - ROMA 

La legge 2 aprile 1968, n.470 prevede un contributo pari a 150 milioni (75.000,00 euro). 

 

OPERA NAZIONALE MONTESSORI – ROMA 

La legge 3 marzo 1983, n.66 assicura un contributo pari a 300 milioni di lire (150.000,00 euro). 

 

MUSEO INTERNAZIONALE DELLE CERAMICHE IN FAENZA 

La legge 17 febbraio 1968, n.97 stabilisce un contributo di 10 milioni di lire (5.000,00 euro). 



 

Ministero dell’Istruzione e del merito 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione 
del sistema nazionale di istruzione 

 
 

ISTITUZIONI NON STATALI PER CIECHI E SORDOMUTI E FEDERAZIONE NAZIONALE 

DELLE ISTITUZIONIPRO-CIECHI  

Il D.M. 2 gennaio 1997, n.1 disciplina i criteri per l’assegnazione delle somme ai due enti: 

- Spese effettivamente sostenute; 

- Numero di alunni audiolesi. 

Le istituzioni scolastiche non statali per ciechi e sordomuti beneficiarie della contribuzione, in base ai  

criteri stabiliti con il decreto suddetto, provvedono a fornire un’ attestazione riepilogativa dei costi 

sostenuti rientranti nella tipologia di spesa indicata all’art. 2 del citato decreto: spesa per il materiale 

didattico, le gite scolastiche, la manutenzione delle strutture ed attrezzature e, nel caso della 

Federazione pro-ciechi, spese riconducibili alla produzione di materiale tiflologico. 

I beneficiari, oltre alla Federazione Nazionale pro-ciechi a cui viene assegnato il 50% della somma 

disponibile, in considerazione della complessità della struttura e delle rilevanti spese per la 

produzione, distribuzione, studio e ricerca relativi al materiale tiflologico, sono gli enti che hanno 

proposto domanda ai sensi del citato D.M. n.1 del 1997:  

1) Congregazione delle Suore Salesiane dei Sacri Cuori – ente gestore dell’Istituto Filippo 

Smaldone di Roma (unico codice fiscale);   

 2)  Istituto Figlie della Provvidenza – Modena. 

 Si rappresenta che nel tempo tali somme iniziali sono state proporzionalmente ridotte, 

secondo criteri di equità e trasparenza, in base alla riduzione dello stanziamento complessivo per 

ogni esercizio finanziario. In particolare, si annota che lo stanziamento complessivo del capitolo 



 

Ministero dell’Istruzione e del merito 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione 
del sistema nazionale di istruzione 

 
 

dal 2019 al 2023 si è stabilito in € 1.006.160,00. Tuttavia, per gli esercizi finanziari 2024 e 2025 lo 

stanziamento è pari a Euro € 955.852,00, ovvero registra una riduzione pari a Euro 50.308,00 

rispetto all’anno 2023. 

Tenuto conto di quanto sopra rappresentato, si propone di applicare un criterio di riparto delle 

somme tra i vari Enti per l’anno 2025 identico a quello dell’anno finanziario 2024 in cui, a fronte 

della suddetta diminuzione della somma complessiva rispetto all’anno finanziario 2023, è stata 

prevista una riduzione proporzionale dell’importo da assegnare a ciascuno dei suddetti Enti. 

Pertanto, si riporta di seguito il contributo da assegnare per l’anno 2025 agli Enti beneficiari, tenuto 

conto dello stanziamento complessivo per l’e.f 2025 pari a euro € 955.852,00. 

 

 DENOMINAZIONE ENTE BENEFICIARIO IMPORTO 

1 

 

Fondazione del Museo nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo Da 

Vinci” – Milano 

€ 781.338,24 

2 Unione Nazionale per la Lotta all’Analfabetismo – Roma 

 

€ 43.422,02 

3 

 

Opera Nazionale Montessori – Roma € 86.839,00 

4 

 

Istituzioni non statali per ciechi e sordomuti e Federazione nazionale delle 

Istituzioni pro-ciechi 

€ 41.448,63 

5 

 

Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza € 2.804,11 

 

 



 

Ministero dell’Istruzione e del merito 

Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 

Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione 
del sistema nazionale di istruzione 

 
 

Relativamente agli esiti del riscontro effettuato sulla efficienza, efficacia e rispondenza alle 

finalità di legge dell’impiego delle stesse risorse da parte dei beneficiari dei finanziamenti erogati, si 

rappresenta che i soggetti beneficiari, oltre ai bilanci consuntivi relativi all’esercizio finanziario, 

provvedono alla trasmissione di una relazione dettagliata riguardante le attività poste in essere nel 

corso dell’anno. 

La documentazione contabile è vistata dagli organi di revisione che sono deputati al controllo 

sulla rispondenza dell’impiego delle risorse alle finalità della legge. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Antonella Tozza 



   
           
            IL CAPO DI GABINETTO 

         



 

Il Ministro dell’Istruzione e del merito 
di concerto con 

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze  
 
 

VISTA  la legge 28 dicembre 1995, n. 549, recante “Misure di razionalizzazione 

della finanza pubblica”, e in particolare l’art. 1, comma 40, che disciplina 

i criteri, le procedure e le modalità di ripartizione, a enti, istituti, 

fondazioni e associazioni, dei contributi dello Stato per il loro 

funzionamento; 

VISTA la legge dicembre 2001 n. 448, art. 32, commi 2 e 3; 

VISTA  la legge 30 dicembre 2024, n. 207, “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 

2024 di “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative 

al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2025 e per il 

triennio 2025 – 2027”;  

CONSIDERATO  che la somma da ripartire, pari ad € 955.852,00, è comprensiva 

dell’importo da assegnare, ai sensi della legge 17 febbraio 1968, n. 97, al 

Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza; 

CONSIDERATO  che l’importo, iscritto nel bilancio per l’anno finanziario 2025, risulta 

invariato rispetto allo stanziamento dell’anno 2024; 

RITENUTO  di ripartire la somma di 955.852,00 iscritta sul capitolo 1261 p.g.1, dello 

stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno 

2025, con le medesime modalità già adottate nell’anno finanziario 2024; 

RITENUTO di assegnare, nel rispetto dei criteri stabiliti con D.M. n. 1 del 2 gennaio 

1997, alla Federazione nazionale delle istituzioni pro-ciechi il 50% delle 

risorse previste in favore delle Istituzioni scolastiche non statali per ciechi 

e sordomuti e la Federazione medesima, in ragione della complessità 

della struttura oltreché dell’entità delle spese riconducibili alla 

produzione, distribuzione, studio e ricerca relativi al materiale tiflologico; 

TENUTO CONTO  delle rendicontazioni delle attività svolte nell’anno 2024 dai soggetti 

beneficiari; 

 



 

Il Ministro dell’Istruzione e del merito 
di concerto con 

Il Ministro dell’Economia e delle Finanze  
 
ACQUISITI i pareri delle Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del 

Senato della Repubblica competenti in materia resi rispettivamente in 

data…; 

 

D E C R E T A  

 

Art.1 

1. Per l’anno 2025, l’importo pari a € 955.852,00, iscritto nel capitolo 1261 p.g.1 dello stato di 

previsione del Ministero dell’Istruzione e del Merito, è ripartito come segue: 

1 

 

Fondazione del Museo nazionale della Scienza e della Tecnologia 

“Leonardo Da Vinci” – Milano 

 

€ 781.338,24 

 

2 Unione Nazionale per la Lotta all’Analfabetismo – Roma 

 

€ 43.422,02 

3 

 

Opera Nazionale Montessori – Roma € 86.839,00 

4 

 

Istituzioni non statali per ciechi e sordomuti e Federazione nazionale delle 

Istituzioni pro-ciechi 

 

€ 41.448,63 

 

5 

 

Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza € 2.804,11 

 

  

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE             IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 

                 E DEL MERITO   E DELLE FINANZE 

  

            Giuseppe Valditara                 Giancarlo Giorgetti 
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FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE ISTITUZIONI PRO CIECHI ONLUS/ETS 
VIA A. POLLIO N. 10 

00159 ROMA (RM) 

C. F. 80254570585 P.I. 02136811003

MODELLO A - STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI 

I - Immobilizzazioni immateriali 

1) costi di impianto e di ampliamento

2) costi di sviluppo

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili

5) avviamento

6) immobilizzazioni in corso e acconti

7) altre

Totale immobilizzazioni immateriali 

Il - Immobilizzazioni materiali 

1) terreni e fabbricati

2) impianti e macchinari

3) attrezzature

4) altri beni

5) immobilizzazioni in corso e acconti

Totale immobilizzazioni materiali 

lii - Immobilizzazioni finanziarie 

1) partecipazioni in:

a) imprese controllate

b) imprese collegate
c) altre imprese
Totale partecipazioni

2) crediti

a) imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti imprese controllate 

b) imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti imprese collegate 

c) verso altri enti del Terzo settore

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti verso altri enti del Terzo settore 

d) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale crediti verso altri 

Totale crediti 

3) altri titoli

Totale immobilizzazioni finanziarie 

2024 2023 

€ • € 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

607.500 € 

€ 

€ 

€ 

€ 

607.500 € 

4.247.029 € 

52.214 € 

84.845 € 

€ 

€ 

4.384.088 € 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

607.500 

607.500 

4.247.029 

71.990 

122.801 

4.441.820 



TOTALE IMMOBILIZZAZIONI € 4.991.588 € 5.049.320 

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo € 288.425 € 263.361 

2) prodotti in coso di lavorazione e semilavorati € € 

3) lavori in corso su ordinazione € € 

4) prodotti finiti e merci € € 

5) acconti € € 

Totale rimanenze € 288.425 € 263.361 

Il - Crediti 

1) verso utenti e clienti

esigibili entro l'esercizio successivo € 12.868 € 22.151 

esigibili oltre l'esercizio successivo € € 

Totale crediti verso utenti e clienti € 12.868 € 22.151 

2) verso associati e fondatori

esigibili entro l'esercizio successivo € € 

esigibili oltre l'esercizio successivo € 9.554 € 12.911 

Totale crediti verso associati e fondatori € 9.554 € 12.911 

3) verso enti pubblici

esigibili entro l'esercizio successivo € € 

esigibili oltre l'esercizio successivo € € 

Totale crediti verso enti pubblici € € 

4) verso soggetti privati per contributi

esigibili entro l'esercizio successivo € € 

esigibili oltre !'esercizio successivo € € 29.000 

Totale crediti verso soggetti privati per contributi € € 29.000 

5) verso enti della stessa rete associativa

esigibili entro l'esercizio successivo € € 

esigibili oltre l'esercizio successivo € € 

Totale crediti verso enti della stessa rete associativa € € 

6) verso altri enti del Terzo settore

esigibili entro l'esercizio successivo € € 

esigibili oltre l'esercizio successivo € € 

Totale crediti verso altri enti del Terzo settore € € 

7) verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo € € 

esigibili oltre !'esercizio successivo € € 

Totale crediti verso imprese controllate € € 

8) verso imprese collegate

esigibili entro l'esercizio successivo € € 

esigibili oltre l'esercizio successivo € € 

Totale crediti verso imprese collegate € € 

9) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo € 76.286 € 118.273 

esigibili oltre l'esercizio successivo € € 

Totale crediti tributari € 76.286 € 118.273 

1 O) da 5 per mille 

esigibili entro !'esercizio successivo € € 

esigibili oltre l'esercizio successivo € € 

Totale crediti da 5 per mille € € 

11) imposte anticipate

esigibili entro l'esercizio successivo € € 

esigibili oltre l'esercizio successivo € 

Totale crediti imposte anticipate € € 



12) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo € 15.381 € 7.895 

esigibili oltre l'esercizio successivo € 823.138 € 725.181 

Totale crediti verso altri € 838.519 € 733.076 

Totale crediti € 937.227 € 915.411 

lii -Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

1) partecipazioni in imprese controllate € E 

2) partecipazioni in imprese collegate € € 

3) altri titoli € 4.170.797 € 2.823.593 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni € 4.170.797 € 2.823.593 

IV -Disponibilità liquide 

1) depositi bancari e postali € 1.813.727 € 2.693.971 

2) assegni € E 

3) danaro e valori in cassa € 201 € 407 

Totale disponibilità liquide € 1.813.928 € 2.694.378 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE € 7.210.377 € 6.696.743 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI € € 

Totale Attivo € 12.201.965 € 11.746.063 

PASSIVO 2024 2023 

A) PATRIMONIO NETTO

I - Fondo di dotazione dell'ente € 1.020.214 € 988.560 

li -Patrimonio vincolato 

1) riserve statutarie E E 

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali € 8.984.158 € 8.507.531 

3) riserve vincolate destinate da terzi € € 

Totale patrimonio vincolato € 8.984.158 € 8.507.531 

lii - Patrimonio libero 

1) riserve di utili o avanzi di gestione € € 

2) altre riserve € E 

Totale patrimonio libero € € 

IV -Avanzo/Disavanzo d'esercizio € € 

TOTALE PATRIMONIO NETTO € 10.004.372 € 9.496.091 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili € € 

2) per imposte, anche differite € - € 

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI € 209.698 € 180.000 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO € 956.669 € 910.136 

D) DEBITI

1) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo € € 

esigibili oltre l'esercizio successivo € 734.256 € 761.854 



Totale debiti verso banche 

2) debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso altri finanziatori 

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso associati e fondatori per finanziamenti 

4) debiti verso enti della stessa rete associativa

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso enti della stessa rete associativa 

5) debiti per erogazioni liberali condizionate

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti per erogazioni liberali condizionate 

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale acconti 

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso fornitori 

8) debiti verso imprese controllate e collegate

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso imprese controllate e collegate 

9) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti tributari 

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

11) debiti verso dipendenti e collaboratori

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 

TOTALE DEBITI 

12) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 

esigibili oltre l'esercizio successivo 

Totale altri debiti 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Totale Passivo

Differenza (Attivo - passivo)

Totale a pareggio

Il Segretario Generale 

Arch. Innocenzo Fenici 

Il Presidente 

Cavaliere di Gran Croce 

Rodolfo Masto 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

E 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

f 

€ 

734,256 

-

62.497 

62.497 

-

61.941 

61.941 

12.925 

7.000 

19.925 

878.619 

124.575 

12.173.933 

28.032 

12.201.965 
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€ 

€ 

€ 
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€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

f 

€ 

761.854 

81.672 

81.672 

65.874 

65.874 

243 

243 

35.851 

7.000 

42.851 

952.494 

175.688 

11.714.409 

31.654 

11.746.063 



FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE ISTITUZIONI PRO CIECHI ONLUS/ETS 
VIA A. POLLIO N. 10 

00159 ROMA {RM} 

C.F. 80254570585 P.I. 02136811003

MODELLO B - RENDICONTO GESTIONALE 

ONERI E COSTI 2024 2023 PROVENTI E RICAVI 

A) Costi e oneri da attività di interesse A) Ricavi, rendite e proventi da 

generale attività di interesse generale 

1) Proventi da quote associative e apporti dei 

fondatori 

1) Materie prime, sussidiarie, di 2) Proventi dagli associati per attività mutuali 

consumo e di merci € 131.670 € 89.260 

2) Servizi 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati 
€ 639.550 € 817.384 e fondatori 

4) Erogazioni liberali 

3) Godimento beni di terzi 5) Proventi del 5 per mille 

4) Personale € 1.130.943 € 1.228.581 6) Contributi da soggetti privati 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 

5) Ammortamenti € 60.941 € 73.063 8) Contributi da enti pubblici 

6) Accantonamenti per rischi ed 9) Proventi da contratti con enti pubblici 

oneri 

7) Oneri diversi di gestione € 13.520 € 51.671 1 O) Altri ricavi, rendite e proventi 

8) Rimanenze iniziali € 263.361 € 231.163 11) Rimanenze finali 

9) Accantonamento a riserva vincolata per 
€ decisione degli organi istituzionali € 881.000 417.456 

1 O) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli 
€ (303.666) 

organi istituzionali 

Totale € 2.817.319 € 2.908.578 Totale 

Avanzo/disavanzo attività di interesse 

generale (+/-) 

B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da 

attività diverse 

1) Materie prime, sussidiarie, di 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati 

consumo e di merci e fondatori 

2) Servizi 2) Contributi da soggetti privati 

3) Godimento beni di terzi 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 

4) Personale 4) Contributi da enti pubblici 

5) Ammortamenti 5) Proventi da contratti con enti pubblici 

6) Accantonamenti per rischi ed 6) Altri ricavi, rendite e proventi 

oneri 

7) Oneri diversi di gestione 7) Rimanenze finali 

8) Rimanenze iniziali 

Totale € € Totale 

Avanzo/disavanzo attività diverse(+/-) 

C) Costi e oneri da attività di C) Ricavi, rendite e proventi da attività di

raccolta fondi raccolta fondi 

1) Oneri per raccolte fondi abituali 1) Proventi da raccolte fondi abituali 

2) Oneri per raccolte fondi 2) Proventi da raccolte fondi occasionali 

occasionali 

3) Altri oneri 3) Altri proventi 

Totale € € Totale 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi 

D) Costi e oneri da attività D) Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali finanziarie e patrimoniali 

1) Su rapporti bancari € 8.639 € 11.612 1) Da rapporti bancari 

2) Su prestiti € 45.912 € 26.975 2) Da altri investimenti finanziari 

3) Da patrimonio edilizio 3) Da patrimonio edilizio 

4) Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali 

5) Accantonamenti per rischi ed oneri 

2024 2023 

€ 13.686 € 13.944 

€ 572 € 733 

€ 303.345 € 294.143 

€ 77.497 € 72.720 

€ 2.225.510 € 2.342.642 

€ 288.425 € 263.361 

€ 2.909.035 € 2.987.543 

€ 91.716 € 78.965 

€ € 

€ € 

€ - € 

€ € 

€ 49.046 € 45.512 



FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE ISTITUZIONI PRO CIECHI ONLUS/ETS 
VIA A. POLLIO N. 10 

00159 ROMA (RM) 

C.F. 80254570585 P.I. 02136811003

MODELLO B - RENDICONTO GESTIONALE 

6) Altri oneri 5) Altri proventi 

Totale € 54.551 € 38.587 Totale 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali (+/-) 

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale 

1) Materie prime sussidiarie di consumo e merci 1) Proventi da distacco del personale 

2) Servizi 3) Altri proventi di supporto generale 

3) Godimento beni di terzi 

4) Personale 

5) Ammortamenti 

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 

7) Altri oneri 

Totale 
€ € 

Totale 

Totale oneri e costi € 2.871.870 € 2.947.165 Totale proventi e ricavi 

Avanzo/disavanzo d'esercizio prima delle 
imooste I+/-' 

Imposte 

Avanzo/disavanzo d'esercizio(+/-) 

Costi e proventi figurativi (I) 
Costi figurativi 2024 2023 Proventi figurativi 

1) Da attività di interesse generale 1) Da attività di interesse generale 

2) Da attività diverse 2) Da attività diverse 

Totale € € Totale 

e 

€ 

€ 

€ 

e 

€ 

€ 

€ 

(1) Costi e proventi figurativi: inserimento facoltativo.Quanto esposto nel presente prospetto non deve essere stato già inserito nel rendiconto gestionale 

IL SEGRETARJO GENERALE 

ARCI-1. INNOCENZO FENICI 

IL PRESIDENTE 

CAVALIERE DI GRAN CROCE 

RODOLFO lv!ASTO 

49.046 € 45.512 

(5,505) € 6.925 

e 

2.958.081 € 3.033.055 

86.211 e 85.890 

58.179 € 54.236 

28.032 € 31.654 

2024 2023 

e -



FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE ISTITUZIONI PRO CIECHI 

ONLUS-ETS 

Sede in Roma - Via Alberto Pollio, n. 10 

Codice Fiscale 80254570585 

Partita IVA 02136811003 

Registro delle persone giuridiche presso UTG n. 995 / 2014 . 

MODELLOC 

Relazione di missione al bilancio chiuso al 31/12/2024 

redatta ai sensi dell'art. 13, commi 1 e 2, D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117. 

1) INFORMAZIONI GENERALI

La Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi (Federazione) è un ente no profit che 

promuove la realizzazione delle attività a favore delle persone con disabilità visiva. 

Costituita a Firenze come Ente Morale il 24 febbraio I 921, con R.D. del 24 gennaio 1930, 

n. 119, ha approvato il proprio Statuto con R.D. 2 luglio 1939, n. 1437. Per adeguarsi alle normative

introdotte successivamente è stato integrato e modificato più volte.

La Federazione è iscritta all'anagrafe delle Onlus, ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D.M. 

18 luglio 2003, n. 266, con effetto dal 25 luglio 2013, provvedimento AGEDRLAZ - Direzione 

Regionale del Lazio, Registro Ufficiale, protocollo n. 0057786 del 23 agosto 2013 e ha adottato le 

norme del codice civile riguardanti le società commerciali fino ali' introduzione della Riforma del 

Terzo Settore nel 2017, alle quali si è adeguata. 

È inoltre iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto presso la Prefettura di Roma, 

Ufficio Territoriale del Governo di Roma, al n. 995 anno 2014. 

La convocazione dell'Assemblea degli Istituti Federati, almeno una volta l'anno, valuta la 

continuità associativa supportata dalla necessità di trasparenza e comunicazione e ne approva il 

bilancio al fine di comprendere le entità dei servizi erogati. 

L'introduzione del D.Lgs. del 3 luglio 2017, n. 117 ha regolamentato e riorganizzato in un 

unico cmpus normativo la normativa degli Enti del Terzo Settore, prevedendo l'entrata in vigore 

delle prime disposizioni il 3 agosto 2017. La Federazione, si è adeguata alla riforma sin da subito, 

apportando le modifiche richieste, attt·averso la dotazione di un nuovo Statuto, deliberato con 

Assemblea ordinaria degli Istituti Federati in data 16 ottobre 2020 e successivamente approvato 
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dalla Prefettura di Roma, Ufficio Territoriale del Governo, Area IV Quater - Registro Persone 

Giuridiche, Fondazioni, Associazioni, Enti Morali, protocollo n. 02664 785 del 21 luglio 2021. 

Per le Onlus è attiva la procedura per richiedere l'iscrizione al RUNTS. Seppur il termine 

di scadenza per iscriversi al registro è il 31 marzo del periodo di imposta successivo a quello 

dell'autorizzazione da patte della Commissione Europea sui provvedimenti fiscali previsti dal 

Codice del Terzo Settore, richiesta nel mese di settembre 2022, della quale si è ancora in attesa, nel 

2025, inizieranno le procedure per l'iscrizione. 

Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 39 del 5 marzo 2020 

"Adozione della modulistica di bilancio degli Enti del Terzo Settore", ha previsto dall'anno 2021, 

che le Onlus fossero comunque tenute a redigere il bilancio di esercizio, secondo i nuovi schemi 

previsti dal Codice del Terzo Settore, anche se NON iscritte al RUNTS. 

Successivamente, con la nota n. 19740 del 29 dicembre 2021, il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali ha chiarito come gli scherni di bilancio disposti dal D.M. n. 39 del 5 Marzo 

2020 per gli Enti del Terzo Settore non commerciali, si applicassero in via immediata anche alle 

Onlus iscritte alla relativa anagrafe tributaria, considerati Enti del Terzo Settore in via transitoria 

(art. 101, comma 3, del Codice del Terzo Settore). Di conseguenza, la Federazione non essendo 

ancora iscritta nel RUNTS, non ha l'obbligo di depositare i bilanci di esercizio presso il Registro, 

ma ha l'obbligo di predisporre il bilancio di esercizio dal 2021, secondo gli scherni indicati. 

Nello specifico, la nota, ha precisato che: 

nella voce "attività di interesse generale", dovranno essere collocate le attività istituzionali 

svolte dalla Federazione, ai sensi dcli' art. 1 O del D.Lgs. 460/1997; 

nella voce "attività diverse" dovranno essere inserite le attività connesse, ai sensi dell'art. 

1 O, comma 5, del D.Lgs. 460/1997. 

La Nota Ministeriale n. 11029 del 3 agosto 2021, ha confermato l'obbligo di redigere, 

approvare e pubblicare sul proprio sito internet il Bilancio Sociale per le Onlus che raggiungono 

determinati requisiti dimensionali, documento richiesto anche per la Federazione. 

Il bilancio consuntivo d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, è stato redatto in conformità 

dell'art. 13, commi 1 e 2, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e del Decreto del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali 5 marzo 2020 n. 39, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto 

Gestionale e dalla Relazione di Missione. 

La presente Relazione di Missione costituisce, quindi, patte integrante del bilancio 

corrispondendo alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. 

La Federazione, ai sensi dell'art. 12 dello Statuto, è dotata di un Organo di Controllo, i cui 

componenti sono stati nominati nell'assemblea del 19 aprile 2024. Uno dei sindaci effettivi, è un 
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funzionario nominato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Sono osservati e rispettati i principi e le raccomandazioni pubblicati dagli organismi 

professionali competenti in materia contabile, al fine di dare una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell'Ente stesso. 

Le voci inerenti l'attivo e il passivo appartenenti a più voci dello stato patrimoniale sono 

specificatamente richiamate. 

Il bilancio è stato redatto in unità di euro, senza cifre decimali, ed i valori sono raffrontati 

con quelli dell'anno precedente. 

MISSIONE PERSEGUITA 

La Federazione opera senza fine di lucro per l'esclusivo perseguimento di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. 

In particolare, le sue finalità sono: 

a) coordinare le iniziative delle Istituzioni federate;

b) realizzare sussidi ed ausili per persone con disabilità visiva, anche con deficit aggiuntivi;

c) costituire centri di ricerca pedagogica, educativa e tiflodidattica, per realizzare studi, progetti ed

altre iniziative in materia di disabilità visiva, anche in collaborazione con istituzioni ed enti pubblici 

e privati; 

d) promuovere studi e ricerche per migliorare la qualità dei servizi dedicati alle persone con

disabilità visiva, anche con deficit aggiuntivi, in tutte le fasi della vita. 

Per il conseguimento della propria missione, la Federazione: 

a) cura l'attuazione di ricerche e studi finalizzati al miglioramento delle strutture educative, e socio­

assistenziali operanti nel settore delle persone con disabilità visiva, anche con deficit aggiuntivi; 

b) promuove e favorisce la scolarizzazione degli alunni con disabilità visiva, anche con deficit

aggiuntivi; 

c) interessa i pubblici poteri, ai vari livelli, per promuovere, ove necessario, il raggiungimento di

intese volte a garantire l'applicazione delle leggi vigenti a favore dell'istruzione e dell'educazione 

dei giovani con disabilità visiva, anche con deficit aggiuntivi; 

d) contribuisce con apposite iniziative scientifiche, convegni di studio, incontri e seminari di

aggiornamento, alla diffusione della cultura concernente la disabilità visiva; 

e) instaura rapporti internazionali, in particolare in ambito europeo, con le istituzioni che operano a

favore delle persone con disabilità visiva, anche con deficit aggiuntivi; 

f) collabora con l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti per una sempre maggiore

elevazione sociale delle persone con disabilità visiva. 

Per il raggiungimento delle proprie finalità, oltre all'Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti, 
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collabora con altri Enti ed Istituzioni che operano nel settore, tra i quali si segnalano: la Biblioteca 

Italiana per Ciechi Regina Margherita di Monza, la Fondazione Istituto dei Ciechi di Milano, 

l'Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione (I.Ri.Fo.R.). 

ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

Come previsto nell'articolo 3 dello Statuto, la Federazione promuove e realizza, in via 

esclusiva e principale attività d'interesse generale volte al perseguimento delle proprie finalità, 

interventi di supporto specifico, complementari ed aggiuntivi a quelli obbligatori per legge, a favore 

delle persone con disabilità visiva, anche con deficit aggiuntivi, operando in ambito comunale, 

provinciale, regionale, nazionale ed internazionale. 

Nel contesto della sua attività istituzionale la Federazione provvede: 

a) alla realizzazione di interventi e servizi sociali ai sensi dell'a1ticolo 1, commi 1 e 2, della Legge

8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla

Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla Legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

b) alla promozione ed al sostegno di attività concernenti la formazione permanente e la

rieducazione, la formazione professionale, la riabilitazione di soggetti ciechi e ipovedenti, anche

con deficit aggiuntivi, nonché alla relativa ricerca pedagogica e metodologico-didattica;

c) alla ricerca, alla sperimentazione e alla promozione in favore di soggetti ciechi e ipovedenti,

anche con deficit aggiuntivi, di laboratori pluridisciplinari e di attività extrascolastiche;

d) alla prestazione di servizi destinati ad affrontare i problemi dei soggetti ciechi cd ipovedenti,

anche con deficit aggiuntivi, sia pure in collaborazione con tutte le Istituzioni pubbliche e private

competenti;

e) all'individuazione e alla promozione di iniziative di ricerca e di studio volte alla formazione dei

ciechi e degli ipovedenti, anche con deficit aggiuntivi, sotto il profilo professionale, nel rispetto

della situazione sociale, economica e delle risorse territoriali, nonché della concreta occasione di

ogni possibile integrazione lavorativa;

f) alla formazione dei ciechi ed ipovedenti, anche con deficit aggiuntivi;

g) alla promozione di attività idonee a formare e specializzare varie figure professionali con

particolare riferimento alle problematiche dei ciechi e degli ipovedenti, anche con deficit

aggiuntivi, nonché di attività di formazione universitaria e post-universitaria in collaborazione con

Atenei pubblici e privati per la formazione di formatori che operano od opereranno direttamente o

indirettamente nella Federazione;

h) alla promozione della cultura mediante la ideazione, la realizzazione, la produzione e la

distribuzione di sussidi, materiali tiflodidattici e supporti tecnico-didattici finalizzati alla

formazione e integrazione socioculturale dei ciechi e degli ipovedenti, anche con deficit aggiuntivi,
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nel rispetto dell'autonomia scolastica; 

i) ali' organizzazione e alla gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,

ineluse attività, anehe editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale di cui all'attività istituzionale della Federazione; 

j) alla realizzazione e successiva gestione, anche mediante contabilità separata, del Centro

Polifunzionale sperimentale di alta specializzazione per la rieerca tesa all'integrazione sociale e 

scolastica dei ciechi pluriminorati, di cui alla Legge 28 dicembre 2005, n. 278; 

k) alla raccolta di fondi al fine di finanziare le proprie attività, anche in forma organizzata e

continuativa, mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o 

servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inelusi volontari e dipendenti della 

Federazione, nel rispetto dei principi di trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori ed il 

pubblico. 

La Federazione può, inoltre, svolgere attività diverse e integrative oltre a quelle elencate di 

interesse generale, purché siano strettamente connesse, secondarie e strumentali alle stesse attività. 

INDICAZIONE DELLA SEZIONE DEL RUNTS IN CUI SI È ISCRITTI 

L'istituzione del RUNTS avvenuta a fine 2023, prevede per le Onlus, la possibilità e non 

l'obbligo di iscriversi al registro fino al 3 I marzo del periodo di imposta successivo a quello 

dell'autorizzazione da parte della Commissione Europea sui provvedimenti fiscali previsti dal 

Codice del Terzo Settore. Nelle more dell'evoluzione legislativa, nel 2025, inizieranno le procedure 

per l'iscrizione della Federazione al RUNTS. 

REGIME FISCALE APPLICATO 

Finché non troverà attuazione completa la Riforma del Terzo Settore, la Federazione, 

essendo iscritta all'anagrafe delle Onlus, continua ad applicare il regime fiscale delle Onlus stesse. 

SEDI 

La Federazione, ha la sede legale e centrale nel Comune di Roma, in Via Albe1to Pallio, n. 

I O. Lo Statuto prevede l'istituzione di sedi decentrate. 

In attuazione all'art. 2 dello Statuto, che prevede tra le finalità anche quella di istituire 

Centri di consulenza tiflodidattica (CCT), ha dato vita a n. 8 sedi periferiche, nelle seguenti città 

italiane: Assisi (Pg), Campobasso, Foggia, Padova, Palermo, Reggio Calabria, Rutigliano (Ba) e 

Torino, la cui apertura è avvenuta il I O marzo 2024. 

I Centri di consulenza tiflodidattica sono gestiti direttamente dalla sede centrale di Roma 

ed hanno lo scopo di promuovere e favorire la scolarizzazione e l'integrazione scolastica degli 

alunni con disabilità visiva, anche con deficit aggiuntivi, di realizzare studi, progetti ed altre 

iniziative in materia di disabilità visiva, di conoscere, di analizzare e valutare direttamente i singoli 
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utenti, supportandoli con sussidi e materiali mirati. Tali Centri sono distribuiti sul territorio 

nazionale per svolgere direttamente le attività nelle singole realtà locali e rappresentare un punto di 

riferimento per genitori, docenti, assistenti, terapisti, educatori, operatori, oltre che per gli alunni 

disabili. 

2) ASSOCIATI E ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI E PARTECIPAZIONE

DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL'ENTE

La Federazione è un'organizzazione federata, costituita da una struttura nazionale e da Enti 

autonomi, fondatori della stessa. Ad oggi è composta da n. 27 Enti Federati che cooperano, senza 

finalità di lucro, con la Federazione, in favore delle persone con disabilità visiva. 

Gli Enti Federati versano annualmente una quota associativa. 

Non vi sono attività della Federazione riservate agli associati, ma le attività sono destinate 

a tutti coloro che vogliono avvalersi dei servizi offerti facendone richiesta. 

Gli associati vengono convocati per l'Assemblea degli Istituti Federati nel rispetto delle 

previsioni statutarie, almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancio. 

La partecipazione degli Istituti alle varie iniziative proposte dalla Federazione è sempre 

molto elevata. 

L'Assemblea è composta dai Presidenti delle Istituzioni Federate o dai loro delegati. 

3) LAVORATORI E VOLONTARI

Le persone che operano nell'Ente sono state assunte con Contratto Collettivo Nazionale del 

Commercio e del Terziario e attualmente sono n. 26 unità, tutti a tempo indeterminato, alcuni con 

orario part-time. L'inquadramento e la rispettiva qualifica sono: 

n. 1 impiegato livello quadro;

n. 5 impiegati di 1° livello;

n. 6 impiegati di Il° livello;

n. 12 impiegati di m0 livello;

n. 1 operaio di m0 livello;

n. 1 operaio di IV0 livello.

Anche nel 2024 è proseguito l'aggiornamento per alcuni dipendenti con progetti di 

formazione lavoro o formazione specifica in base ai ruoli ricoperti. 

La Federazione non si avvale di lavoratori volontari. 

4) DIFFERENZE RETRIBUTIVE TRA LAVORATORI DIPENDENTI

La differenza retributiva dei dipendenti viene stabilita dal Contratto Collettivo Nazionale 

in relazione al tipo di livello ed al tipo di mansione ricoperta. 

5) COMPENSI AGLI ORGANI SOCIALI
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Gli organi sociali della Federazione sono: l'Assemblea Federale, il Consiglio di 

Amministrazione (CDA), il Presidente e l'Organo di controllo. 

Il CDA è composto da n. 7 membri, compreso il Presidente. Sono eletti di diritto nel CDA, 

un designato dal Ministero dell'Istruzione e del Merito, in carica dal 7 giugno 2024 e un designato 

dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. 

Per l'anno 2024 l'importo complessivo dell'indennità di carica, per il funzionamento del 

Consiglio di Amministrazione, è di circa€ 53.000 lordi. 

Le informazioni sulla situazione reddituale sono riportate sul sito web della Federazione. 

L'Organo di Controllo è composto da n. 3 componenti effettivi, di cui uno nominato dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, e da n. 2 supplenti. Per l'anno 2024 l'importo 

complessivo lordo del compenso dei sindaci effettivi, è pari ad€ 25.000. 

6) OPERAZIONI CON LE PARTI CORRELATE

La Federazione non ha effettuato operazioni con parti correlate, non controlla società né 

Enti, né ha partecipazioni in imprese. 

La Federazione è posta sotto la vigilanza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

7) ALTRE INFORMAZIONI

Il 13 marzo 2023 con legge finanziaria, è stato erogato un Contributo straordinario pari ad 

€ 1.000.000, successivamente ridotto ad€ 950.000, ai sensi dell'articolo 1, comma I 12, della Legge 

311/2004, riconosciuto dalla Legge 197/2022, anno finanziario 2024. Contestualmente è stato 

richiesto alla Federazione un documento di presentazione degli interventi da realizzare con il 

finanziamento. 

In data 27 maggio 2024, tale Contributo straordinario è stato erogato ed è stato presentato 

il progetto di impiego delle risorse ricevute, che ha stabilito una serie di attività, previste nelle 

finalità statutarie, volte alla promozione, alla tutela ad al sostegno dell'inclusione scolastica, 

culturale e sociale di alunni e utenti, ciechi, ipovedenti e con disabilità aggiuntive. Nello specifico le 

aree di intervento sono: 

Studio, ricerca, sviluppo e produzione di nuovi sussidi didattici in ragione dei nuovi indirizzi 

scolastici in particolare riferiti alle discipline scientifiche (STEM); 

Progetto di ricerca, sviluppo e produzione di sussidi didattici per utenti con disabilità 

complesse; 

Progetto di una Tattiloteca Itinerante "Tactile Go - Scatola multimediale di grandi 

dimensioni contenente la biblioteca del libro tattile illustrato, del tablet con c-book 

accessibili, del materiale tiflodidattico e del gioco inclusivo", Mostra itinerante dal titolo 

"Alberi" e sviluppo del progetto "Tiflopedia"; 
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Potenziamento dei CCT e ape1tura di ulteriori servizi in territori attualmente carenti. 

Per la realizzazione delle attività finanziate dal Contributo straordinario è stato previsto un 

arco temporale di 12/18 mesi decorrenti dalla data di erogazione. Nei primi mesi del 2025 sono 

quindi proseguiti gli interventi relativi all'anno finanziario 2024. Le risorse residue al 31 dicembre 

2024 sono state accantonate in una apposita riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali, iscritte nel patrimonio vincolato del Patrimonio netto. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha allegato la modulistica da utilizzare in 

sede di elaborazione della relazione e della rendicontazione finale, relative all'utilizzo del 

Contributo. La scadenza per la trasmissione delle informazioni è stabilita entro il 31 marzo 2025. 

Con riferimento alle informazioni di cui all'articolo 1, comma 125, della Legge 4 agosto 

2017, n. 124, si evidenzia che la Federazione nell'anno 2024 ha incassato in data 27 dicembre 2024 

il contributo del 5X 1000 anno 2023/2022, per un importo pari ad€ 572. 

Si osserva che non risultano contenziosi o controversie in corso. 

8) PRINCIPI DI VALUTAZIONE APPLICATI

La redazione degli schemi di bilancio è avvenuta con chiarezza e trasparenza. Per quanto 

concerne le voci di bilancio chiuso al 31 dicembre 2024, si è provveduto a: 

valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità 

dell'attività istituzionale, nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento 

dell'attivo o del passivo considerato; 

includere i soli avanzi effettivamente realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, indipendentemente 

dalla loro manifestazione finanziaria (incasso o pagamento); 

comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la 

conclusione dell'esercizio; 

rilevare e presentare le voci tenendo conto dell'esistenza dell'operazione o del contratto; 

considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi 

nelle varie voci del bilancio; 

mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

L'obbiettivo della Federazione è quello di continuare ad operare nell'ambito della 

promozione della scolarizzazione e dell'integrazione scolastica dei ragazzi con disabilità visiva. A 

tale proposito si propone sempre di creare le migliori condizioni possibili al fine di suppo1tare le 

famiglie, gli insegnanti e gli operatori scolastici, attraverso, l'analisi e la valutazione dei singoli 

utenti, la distribuzione dei sussidi e materiali tiflodidattici, gli interventi diretti e da remoto dei 

Responsabili e degli Assistenti tiflologi che operano presso i Centri di consulenza tiflodidattica 
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distribuiti su tutto il territorio nazionale, attraverso studi, progetti ed iniziative in materia di 

disabilità visiva, in sinergia con l'Unione Italiana dei Ciechi ed Ipovedenti, l'I.Ri.Fo.R. e la 

Biblioteca Italiana dei Ciechi. 

Il principio di continuità non ha subito variazioni rispetto all'esercizio precedente e la 

valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della continuità dell'attività. 

CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI ALLE VOCI DI BILANCIO 

Il bilancio consuntivo 2024 è redatto secondo i principi contabili, che tengono conto delle 

scritture contabili in partita doppia e che determinano il risultato di gestione dell'esercizio 

economico/patrimoniale. 

I dati relativi al 2024 inseriti nello Stato Patrimoniale e nel Rendiconto Gestionale, sono 

stati indicati ai fini comparativi con quelli dell'esercizio precedente, tenendo conto della nuova 

classificazione dei proventi ed oneri previsti dal D.M. 5 marzo 2020, n. 39. 

Come disposto dalla normativa vigente, nel rispetto del modello ministeriale, sono state 

eliminate le voci dello Stato Patrimoniale precedute da numeri arabi e le voci precedute da lettere 

maiuscole con importi nulli per due esercizi consecutivi. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi 

alle disposizioni del Codice Civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 

dall'Organismo Italiano di Contabilità, per gli aspetti eventualmente applicabili e le disposizioni 

contenute nell'art. 2426 e.e .. Gli stessi, non sono variati rispetto all'esercizio precedente. 

Il Bilancio rappresenta con chiarezza ed in modo corretto e veritiero, la situazione 

patrimoniale e finanziaria della Federazione, nonché il risultato economico dell'esercizio. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali rappresentano il valore contabile delle matrici per la 

produzione di materiale tiflodidattieo così come valutate dalla relazione tecnica/scientifica 

predisposta a supporto dell'appostazione contabile degli anni precedenti. La voce comprende anche 

il valore dell'ingegno delle opere della mostra itinerante. Tali opere d'arte tattili, accessibili alle 

persone con disabilità visiva, vengono mostrate al pubblico, permanentemente nella sede di Roma e 

su richiesta presso sedi esterne, attraverso mostre itineranti. 

Non sono state effettuate rivalutazioni. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusi 

tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione 

interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della realizzazione interna sostenuti nel periodo 

di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato con indicazione in forma 
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esplicita degli ammortamenti e delle svalutazioni effettuate. 

Il costo è rivalutato in applicazione di leggi di rivalutazione monetaria e, in ogni caso, non 

eccede il valore di mercato. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente 

ammortizzato in ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione. 

Sono state applicate le seguenti aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di 

ammortamento tecnici, confermate dalle realtà dell'Ente in quanto ritenute rappresentative 

dell'effettivo deperimento: 

impianti e macchinari: 20%; 

attrezzature industriali e commerciali: 20%; 

altri beni: 

• mobili e arredi: 12%;

• macchine ufficio elettroniche: 30%;

• autoveicoli: 20%.

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risultasse 

durevolmente inferiore al residuo costo da ammortizzare, saranno iscritte a tale minor valore. 

Non sono state effettuate rivalutazioni. 

Non sono stati sospesi ammortamenti. 

Immobilizzazioni finanziarie 

Non sono presenti in bilancio immobilizzazioni finanziarie. 

Rimanenze 

Le rimanenze, i titoli e le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono 

iscritte utilizzando il criterio del costo medio ponderato. 

Crediti 

I crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore di presunto realizzo. Detto valore è 

stato determinato rettificando il valore nominale dei crediti esistenti in modo da tenere conto di tutti 

i rischi di mancato realizzo. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

I ratei e risconti d'esercizio sono stati determinati secondo il principio della competenza 

economica e temporale avendo cura di imputare all'esercizio in chiusura le quote di costi e di ricavi 
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ad esso pertinenti. 

TFR 

li trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa vigente e corrisponde all'effettivo impegno dell'Ente nei confronti dei singoli 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 

Debiti 

I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 

Valori in valuta 

Non sono presenti in bilancio valori in valuta. 

Costi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

9) ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DA BILANCIO DI ESERCIZIO DELLO STATO

PATRIMONIALE 

Lo Stato Patrimoniale è redatto a sezioni contrapposte e indica le attività, le passività ed il 

patrimonio netto al 31 dicembre 2024. 

Gli impo1ti sono espressi in migliaia. 

ATTIVO 

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a€ 607.500, medesimo importo dell'esercizio 

precedente e rappresentano il valore contabile delle matrici per la produzione di materiale 

tiflodidattico e del valore delle opere tattili della mostra itinerante, così come dettagliato nelle 

relazioni tecniche/scientifiche di supporto. 

Non comprendono contributi ricevuti. 

II - Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a€ 4.384.088 al netto dei fondi di ammortamento 

di€ 993.016. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Composizione delle immobilizzazioni materiali: 

Incrementi 

Codice 
Descrizione 

Saldo iniziale e/o Saldo finale Fondi di 

conto al 31.12.2023 decrementi al 31.12.2024 ammortamento 
dell'esercizio 
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B)II-1) Terreni e fabbricati 4.247.029 o 4.247.029 (114.225) 

B) II -2) Impianti e macchinari 71.990 (19.777) 52.214 (268.318) 

B) Il -3) Attrezzature, arredi, 122.801 (37.956) 84.845 (607.644) 
automezzi 

B) II - 4) Altri beni -Materiale o o o (2.829) 
tiflodidattico 

Totali 4.441.820 (57.733) 4.384.088 (993.016) 

Il decremento totale di€ 57.733 è determinato dalla differenza degli acquisti dell'anno pari 

ad € 3.208 e gli ammortamenti di competenza dei singoli cespiti come da libro cespiti e beni 

ammo1tizzabili. 

Le quote di ammortamento dell'anno sono pari ad€ 60.941. 

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze 

Risultanti da apposito inventario, le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a€ 

288.425. Si riferiscono al materiale di produzione comprendente circa n. 200 articoli in giacenza nel 

magazzino, valutato con il metodo del costo medio ponderato 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Codice 
Descrizione 

Saldo iniziale 
Variazione 

Saldo finale al 
conto al 31.12.2023 31.12.2024 

C) I - I) Materi prime, sussidiarie e di 
263.361 25.064 288.425 

consumo 

Totali 263.361 25.064 288.425 

II - Crediti 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a€ 937.227. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Composizione dei crediti dell'attivo circolante: 

Valore 
Fondo 

Valore netto 
Codice 

Descrizione nominale al 
Fondo svalutazione 

al 
conto 

31.12.2024 
svalutazione interessi di 

31.12.2024 
mora 

C)II-1) Verso utenti e clienti - esigibili 
12.868 o o 12.868 

entro l'esercizio successivo 

C) II -2) Verso associati e fondatori 
esigibili oltre l'esercizio 9.554 o o 9.554 
successivo - Quote associative 
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Istituti federati 

C) II - 9) Crediti tributari - esigibili entro 
76.286 o o 76.286 

l'esercizio successivo 

C) II - 12) Verso Altri - esigibili entro 
15.381 o o 15.381 

l'esercizio successivo 

C) II - 12) Verso Altri - esigibili oltre 
823.138 o o 823.138 

l'esercizio successivo 

Totali 937.227 o o 937.227 

I movimenti dei crediti dell'attivo circolante sono così sintetizzati: 

Descrizione 
Saldo iniziale al 

Variazione 
Saldo finale al 

31.12.2023 31.12.2024 

Verso Clienti - esigibili entro 
22.151 (9.283) 12.868 

l'esercizio successivo 

Quote associative Istituti federati 12.911 (3.357) 9.554 

Crediti contributi vari 29.000 (29.000) o 

Crediti tributari - esigibili entro 
118.273 (41.987) 76.286 

l'esercizio successivo 

Verso Altri - esigibili entro l'esercizio 
7.895 7.486 15.38] 

successivo 

Verso Altri - esigibili oltre l'esercizio 
725.181 97.957 823.138 

successivo 

Totali 915.411 21.816 937.227 

Si segnala che la differenza tra l'anno 2024 e l'anno 2023, pari ad€ 21.816, è determinata: 

a) dalla diminuzione dei crediti verso i clienti;

b) dalla diminuzione delle quote associative da incassare a fine eserc1z10. Gli associati

interessati sono stati contattati;

c) dalla diminuzione del credito IVA e del credito da imposta sostitutiva su TFR;

d) dall'aumento di crediti verso altri. Voce comprensiva dell'accantonamento del TFR presso

società di assicurazioni, anticipazioni da rendicontare, anticipazioni su TFR, anticipi a

fornitori e costi sospesi e futuri, rappresentati da quote di contributo incassate, ma di

competenza di esercizi futuri ai quali si rinviano, la contropartita di questi ultimi, è inserita

nel conto "Risconti passivi" di pari importo.

Non sono presenti crediti di durata residua superiori a cinque anni e non sono presenti 

crediti in contenzioso. 

III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
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Nel 2024, le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni, comprese 

nell'attivo circolante, comprensive delle cedole maturate e al netto delle spese, sono rappresentate 

da Titoli per un importo pari a€ 4.170.797. 

Nello specifico la composizione dei Titoli esposta in bilancio si riferisce al rinnovo della 

sottoscrizione con Intesa San Paolo del po1tafoglio BTP Valore Eurizon, gestione n. 27.418223, 

avvenuta con delibera del CDA del 20 aprile 2023, per€ 4.170.797. 

Detti Titoli, come è noto, hanno una funzione di tutela a garanzia della somma destinata al 

costruendo Centro Polifunzionale, producono interessi che vengono capitalizzati a favore del Centro 

e sono monetizzabili in qualsiasi momento. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Codice 
Descrizione 

Saldo iniziale al 
Variazione 

Saldo finale al 
conto 31.12.2023 31.12.2024 

C) III - 3) Altri titoli 2.823.593 1.347.204 4.170.797 

Totali 2.823.593 1.347.204 4.170.797 

IV - Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a€ 1.813.928. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Codice 
Descrizione 

Saldo iniziale al 
Variazione 

Saldo finale al 
Conto 31.12.2023 31.12.2024 

C) IV - 1) Depositi bancari e postali 2.693.971 (880.244) 1.813.727 

C) IV - 3) Denaro e valori in cassa 407 (206) 201 

Totali 2.694.378 (880.450) 1.813.928 

Come avvenuto negli anni precedenti in caso di scarsa liquidità, per far fronte a pagamenti 

ed acquisti correnti, è stato rinnovato lo scoperto di cassa per € 300.000,00 da Banca Intesa San 

Paolo, seppur nel corso del 2024 non è stato utilizzato. 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Non sono presenti ratei e i risconti attivi. 

PASSIVO 

A)PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a€ 10.004.372. 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante 
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l'esercizio dalle singole poste che compongono il Patrimonio Netto. 

Fondo di 
Riserva 

dotazione Interessi Interessi 

dell'Ente 
Fondo 

maturati netti 
vincolata per 

Descrizione Contributo decisione 
per 

L. 278/05
L. maturati 

organi 
attività 278/05 su titoli 
istituzionale 

istituzionali 

Alla chiusura dell'esercizio 
corrente 

1.020.214 7.477.920 468.213 306.389 131.132 

Riserva 
vincolata Avanzo 

Totale 
Descrizione 

per (disavanzo) Risultato 
patrimonio 

decisione portati a dell'esercizio 
netto 

organi nuovo 

istituzionali 

Risultato del l'esercizio 
600.504 10.004.372 

corrente 

Codice Conto Descrizione 
Saldo iniziale 

Variazione 
Saldo finale 

al 31.12.2023 al 31.12.2024 

A) I Fondo di dotazione dell'ente 988.560 31.654 1.020.214 

A) II - 2) Fondo Contr. vincolato L. 278/05 7.477.920 o 7.477.920 

A) II - 2) Interessi mat. Contr. L. 278/05 468.213 o 468.213 

A) II - 2) Interessi e cedole su titoli 126.600 179.789 306.389 

A) II - 2) Riserva vincolata Contr. Straord. 434.798 (303.666) 131.132 
2023 

A) II - 2) Riserva vincolata Contr. Straord. o 600.504 600.504 
2024 

Totali 9.496.091 508.281 10.004.372 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di 

utilizzazione, distribuibilità e l'avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi: 

Descrizione Importo 
Possibilità di 
utilizzazione 

Fondo di dotazione dell'ente 1.020.214 B 

Fondo Contributo vincolato L. 
7.477.920 D 

278/05 

Interessi mat. Contr. L. 278/2005 468.213 D 

Interessi maturati su titoli 306.389 D 

Riserva vincolata Contr. Straord. 
131.132 D 

2023 
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Riserva vincolata Contr. Straord. 
600.504 D 

2024 

Totali 10.004.372 

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci; D: per 

altri vincoli statutari E: altro. 

Il patrimonio della Federazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini 

dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui allo 

Statuto. 

Nel Patrimonio netto, tra il Patrimonio vincolato, va segnalata: 

- la riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali costituita dal residuo da utilizzare al 31

dicembre 2023, del Contributo straordinario relativo al "Piano progettuale di impiego del contributo 

straordinario anno 2023", rendicontato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali attraverso 

specifica modulistica; 

- la riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali costituita dal residuo da utilizzare al 31

dicembre 2024, del Contributo straordinario relativo al "Piano progettuale di impiego del contributo 

straordinario anno 2024", da rendicontare al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

attraverso specifica modulistica. 

La creazione dell'apposita riserva vincolata, trova la sua corrispondente voce di costo, nel 

Rendiconto Gestionale, in A) 9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi 

istituzionali, al netto di alcune voci che non confluiscono nel Rendiconto Gestionale. 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

Altri fondi - Fondi per progetti 

Il fondo per progetti alla chiusura dell'esercizio è pari a€ 209.698. 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita nel 2024: 

Codice 
Descrizione 

Saldo iniziale 
Variazione 

Saldo finale al 

conto al 31.12.2023 31.12.2024 

B) 3) Altri - Fondo per progetti 180.000 29.698 

Totali 180.000 29.698 

Si evidenzia che all'interno del conto sono presenti 5 fondi con finalità specifiche: 

"Fondo Centro di Produzione rinnovo macchinari ed attrezzature", per€ 30.000; 

"Fondo apertura CCT Piemonte" per€ 50.000; 

"Fondo adeguamento oneri di attività istituzionale" per€ 52.698; 
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"Fondo partecipazione a mostre e fiere" per€ 40.000; 

"Fondo materiale tiflodidattico" per€ 37.000. 

C)TFR

L'accantonamento del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le 

passività per complessivi€ 956.669 e fa riferimento a 26 dipendenti. Rappresenta l'effettivo debito 

maturato nei confronti del personale della Federazione, determinato e stanziato nel rispetto della 

normativa vigente. 

A fronte del TFR pari ad €. 956.669 è stato accantonato presso terzi al 31.12.2024 un 

deposito che ammonta ad€ 656.509, voce C) Attivo Circolante, Il) Crediti, 1) verso altri, esigibili 

oltre l'esercizio successivo, al netto degli anticipi già erogati per€ 42.054. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Codice 
Descrizione 

Saldo iniziale Accantonamenti Saldo finale al 

conto al 31.12.2023 dell'esercizio 31.12.2024 

C) Trattamento fine rapporto di 
910.136 45.533 956.669 

lavoro subordinato 

Totali 910.136 45.533 956.669 

A garanzia del Fondo, la Federazione nel corso degli anni ha provveduto a versare un 

premio assicurativo annuale, in una apposita polizza della Società Generali Italia Spa, Agenzia 177, 

Convenzione n. 105770, a copertura del TFR maturato nell'anno per i dipendenti che non hanno 

optato per altre compagnie assicurative. I premi pagati alla Società Generali Italia Spa alla data del 

31 dicembre 2024 sono pari a € 552.022. A questi vanno aggiunti i versamenti, per scelta dei 

dipendenti, alla Cattolica Assicurazioni per € 38.385, al Fondo Pensioni Aperto Generali per € 

30.085, al Fondo Zurich Life and Pension per€ 27.328 e alla Zurich Investments Life Spa per€ 

8.690. Tali voci sono iscritte al codice conto C) Attivo Circolante, II) Crediti, 1) verso altri, esigibili 

oltre l'esercizio successivo. 

D)DEBITI

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi€ 878.619. 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

Codice 
Descrizione 

Saldo iniziale 
Variazione 

Saldo finale al 

conto al 31.12.2023 31.12.2024 

D) 1) Debiti verso banche - esigibili 
761.854 (27.598) 734.256 

oltre l'esercizio successivo - per 
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mutuo ipotecario 

D) 7) Debiti verso fornitori - esigibili 
81.672 (19.175) 62.497 

entro l'esercizio successivo 

D) 9) Debiti tributari - esigibili entro 
65.874 (3.933) 61.941 

l'esercizio successivo 

D) 10) Debiti verso istituti di 
previdenza e sicurezza sociale 

243 (243) o 
(INPS/INAIL) - esigibili entro 
l'esercizio successivo 

D) 12) Altri debiti - esigibili entro 
35.851 (22.926) 12.925 

l'esercizio successivo 

D) 12) Altri debiti - esigibili oltre 
7.000 o 7.000 

l'esercizio successivo 

Totali 952.494 (73.875) 878.619 

Il debito D) 1) di durata residua superiore a cinque anni (assistito da garanzie reali su beni 

sociali), rappresenta il debito verso banca Intesa San Paolo per mutuo ipotecario. Le rate con 

cadenza semestrale vengono regolarmente pagate a scadenza. L'importo residuo a fine anno è di€ 

734.256. 

La voce D) 7) comprende i debiti verso fornitori, pagati nei primi mesi dell'anno 2024 e i 

debiti per fatture da ricevere. 

I debiti tributari, inseriti nella voce D) 9) per un totale di€ 61.941 sono stati regolarmente 

versati nel mese di gennaio 2024. 

Nella voce D) 12) altri debiti esigibili entro l'esercizio successivo, rientrano tra gli altri i 

rimborsi spese da effettuare; nella voce D) 12) altri debiti esigibili oltre l'esercizio successivo, è 

stato indicato il deposito cauzionale per€ 7.000. 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

I ratei e i risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 124.575. Si 

riferiscono alla quota di Contributo straordinario anno 2023 destinata all'apposito progetto, per 

l'acquisto di immobilizzazioni materiali che scontano il ricavo differito di competenza e vanno 

conteggiati di pari passo con gli ammortamenti annuali. 

10) RENDICONTO GESTIONALE

Fornisce le informazioni di carattere economico, evidenziando la provenienza e l'impiego 

delle risorse utilizzate nella gestione delle attività. 
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Il bilancio consuntivo registra incrementi e decrementi di proventi e ncav1, 

conseguentemente si è rilevato un incremento e decremento di oneri e costi, con un risultato finale 

dopo l'accantonamento delle imposte, pari ad€ 28.032 di avanzo. 

PROVENTI E RICA VI 

A)RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

La voce A) I) Proventi da quote associative ed altri apporti dei fondatori, nell'anno 2024 

ha un importo pari ad€ 13.686, simile all'anno precedente. 

I proventi derivanti dal 5* I 000 anno 2023/2022 iscritti nella voce A) 5) ammontano ad€ 

572, in linea con il 2023. 

I Contributi da soggetti privati per progetti condivisi, pari ad € 303.345, comprendono il 

contributo ricevuto dall '1.RI.FO.R. per € 285.199 e per il residuo i contributi per le iniziative 

promosse dalla Federazione, nonché mostre e fiere. Tali contributi hanno subito una variazione 

positiva in ragione dell'aumento dei contributi ricevuti da privati nel 2024. 

La voce A) 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi, consistenti nella distribuzione 

materiale tiflodidattico, sono pari ad€ 77.497, in aumento rispetto al 2023, di circa€ 5.000. 

L'Ente, per quanto concerne le risorse da attività di interesse generale, si è avvalso dei 

seguenti contributi da enti pubblici, inseriti nella voce A) 8), finalizzati alle attività istituzionali ed 

associative, diminuiti del 5% rispetto agli anni precedenti: 

Contributo Ministero Istruzione e del Merito, Cap. 1261, L. 549/1995 

Contributo Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, cx L. 284/1997 

Contributo Ministero del Lavoro L. 311/2004, Cap. 2323, Decreto 29/12/2005 

Contributo straordinario Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

L. 311/2004 riconosciuto dalla L. I 97 /2022, anno 2024

Per un totale di 

€ 

€ 

€ 

20.724 

981.269 

273.517 

€ 950.000 

€ 2.225.510 

Si precisa che nell'anno 2024 sono stati incassati regolarmente tutti i contributi previsti. 

Le rimanenze finali anno 2024, indicate nella voce A) 11 ), ammontano ad € 288.425 con 

un aumento rispetto all'esercizio precedente per € 25.000 circa, a seguito degli acquisti effettuati 

con il Contributo straordinario. 

II totale dei proventi da attività di interesse generale, per l'anno 2024 è pari a€ 2.909.035. 

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI

Tale voce del rendiconto si riferisce all'importo derivante dalla locazione degli immobili 

siti in Roma, Via Gregorio VII, n. 267, per€ 49.046. 

Il totale dei proventi da attività finanziarie e patrimoniali nell'anno 2024 è pari ad€ 49.046. 
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IL TOTALE PROVENTI E RICAVI ANNO 2024 è pari ad€ 2.958.081. 

NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

L'Ente non ha ricevuto erogazioni liberali durante l'esercizio 2024. 

ONERI E COSTI 

Complessivamente gli oneri risultano inferiori ai proventi determinando una differenza 

positiva. 

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE

I costi derivanti da attività di interesse generale si riferiscono nello specifico a: 

I) Costi materie prime, per Centro di produzione materiale tiflodidattico

2) Servizi e progetti

4) Personale (n. 27 unità con contratto a tempo indeterminato)

5) Ammmtamenti

7) Oneri diversi di gestione

8) Rimanenze iniziali

9) Ace. a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali

I O) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali 

Totale oneri da attività di interesse generale anno 2024 pari a 

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

I 31.670 

639.550 

1.130.943 

60.941 

13.520 

263.361 

881.000 

(303.666) 

2.817.319 

Tale voce di rendiconto si riferisce agli interessi passivi maturati nel corso del 2024 sui 

conti correnti e sui prestiti: 

I) Su rapporti bancari

2) Su prestiti e mutui

Totale dei costi da attività finanziarie e patrimoniali anno 2024 pari ad 

II TOTALE DEI COSTI ANNO 2024 è pari ad € 2.871.870. 

11) IMPOSTE DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO 2024

€ 8.639 

€ 45.912 

€ 54.551 

Le imposte di competenza riferite all'anno 2024, sono pari ad € 58.179, pagate 

regolarmente a scadenza con il versamento degli acconti Ires e lrap avvenuti nel corso 

dell'esercizio. 

L'Avanzo di gestione per l'esercizio 2024 ammonta ad€ 28.032. 

12) SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE

La Federazione anche nel 2024 ha continuato a svolgere la propria attività istituzionale. A 

seguito dell'erogazione del Contributo Straordinario da parte del Ministero del Lavoro e delle 
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Politiche Sociali, ai sensi dell'articolo I, comma I 12, della Legge 311/2004, riconosciuto dalla 

Legge 197/2022, anno finanziario 2024, sono state potenziate le attività sia nella sede centrale che 

nei CCT. 11 progetto di impiego delle risorse ricevute, comprende una serie di attività, previste nelle 

finalità statutarie, volte alla promozione, alla tutela ad al sostegno dell'inclusione scolastica, 

culturale e sociale di alunni e utenti, ciechi, ipovedenti e con disabilità aggiuntive. Per ogni 

approfondimento, si fa rinvio alla relazione delle attività che accompagna l'apposito rendiconto 

richiesti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Le assemblee e i Consigli di Amministrazione sono svolti in presenza, con la possibilità di 

partecipare in modalità telematica full audio o video-conferenze. 

Si ricorda inoltre che nel 2024, l'importo dei singoli bonus, concessi agli studenti non 

vedenti ed ipovedenti, materiale ceduto gratuitamente, è rimasto pressoché invariato. 

13) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI

MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

La Federazione sta continuando e prevede di continuare a svolgere la propria attività 

istituzionale, in linea con quanto previsto dallo Statuto. Pur sostenendo molti costi fissi di gestione, 

attraverso un attento controllo di gestione e pianificazione delle attività, è riuscita a mantenere gli 

equilibri finanziari ed economici e a conseguire un avanzo di esercizio. 

Sul piano della gestione finanziaria, l'equilibrio tra i tempi degli effettivi incassi e le 

scadenze dei pagamenti, non sempre coincidenti, hanno determinato negli scorsi anni la mancanza 

di liquidità dei flussi di cassa, producendo squilibri nella gestione finanziaria, tanto da rallentare 

fortemente l'attività istituzionale dell'Ente, che non poteva fare fronte a pagamenti ed acquisti 

indifferibili, causando, a volte, danni alla propria funzione statutaria di rilevante interesse pubblico. 

Gli squilibri di cassa erano causati esclusivamente dal ritardo del pagamento del contributo statale 

di funzionamento, legato al ripaiio del fondo sociale statale, disposto dalla Legge 284/1997 a favore 

dell'Ente. Tale squilibrio è stato sanato con Legge 21 maggio 2021, n. 69, art. 34-bis, che 

attribuisce lo stanziamento e l'erogazione del contributo statale nell'esercizio di competenza. 

12) ATTIVITÀ DIVERSE

Nel corso del 2024 la Federazione non ha svolto attività diverse da quelle di interesse 

generale previste dal proprio Statuto, né ha svolto attività di raccolta fondi. 

13) MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE ATTIVITÀ STATUTARIE

L'attività sviluppata nel corso dell'anno ha rispettato i principi relativi agli Enti del Terzo 

Settore, che non perseguono fine di lucro, nonché la missione e le attività di interesse generale come 

da Statuto. 

Nel corso del 2024 il Centro di produzione del libro e del materiale tiflodidattico ha 
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continuato a svolgere la propna attività di ideazione, realizzazione e distribuzione di sussidi 

didattici. 1 Centri di consulenza tiflodidattica proseguono nell'opera di suppmto e consulenza a 

livello locale e rappresentano il punto di riferimento per alunni con disabilità visive, insegnanti, 

genitori e di coloro che operano nell'ambito dell'integrazione scolastica. 

1 fruitori dei servizi, in primis, sono i bambini e gli alunni di ogni ordine e grado, che 

mediante la fornitura di sussidi e libri tattili, realizzati dal Centro di produzione del libro e del 

materiale tiflodidattico possono essere facilitati all'accesso dell'istruzione ed alla scolarizzazione, 

per giungere ad una piena inclusione ed elevazione sociale. 

L'Ente continua a promuovere, a chi ne fa richiesta, la cessione dei libri ed ausili tattili 

attribuendo un "bonus annuale" predeterminato a favore di tutti gli studenti, fino al compimento del 

20° anno di età. 

Tra gli utenti che usufruiscono dei servizi si ricordano: il Ministero dell'Istruzione e del 

Merito (tramite le scuole), i Musei, gli Istituti di Cultura, le Aree Archeologiche, i Parchi e le 

Riserve Naturali, le Biblioteche e vari Enti Culturali Pubblici e Privati. 

Il coordinamento delle iniziative con le Istituzioni federate è inteso a migliorare la qualità 

dei servizi dedicati alle persone con disabilità visiva e deficit aggiuntivi, nello stesso tempo cura e 

promuove la scolarizzazione e l'istruzione degli alunni con disabilità visiva per una maggiore 

inclusione ed elevazione sociale. 

Con lo stesso scopo di fornire ai non vedenti e ipovedenti, alle loro famiglie e agli 

operatori del settore la molteplicità dei servizi che vengono offerti sul piano dell'assistenza, della 

prevenzione, della formazione e dell'integrazione, pone in essere molte azioni integrate con Enti del 

settore. 

Per il raggiungimento delle proprie finalità la Federazione ha sottoscritto: 

il Protocollo d'Intesa con l'Unione Italiana Ciechi ed Ipovedenti, l'I.RI.FO.R., Biblioteca 

Italiana per i Ciechi, con lo scopo di coordinare a livello nazionale i Centri di consulenza 

tiflodidattica e di promuovere le azioni volte a favorire l'integrazione dei ragazzi con 

disabilità visiva; 

il Protocollo d'Intesa con il Ministero della Pubblica Istruzione, tramite Unione Italiana 

Ciechi ed Ipovedenti che si avvale di una rete di strutture e istituzioni tra le quali la 

Federazione, per favorire e garantire l'inclusione scolastica degli alunni e degli studenti con 

disabilità visiva. 

L'Ente è impegnato altresì nella fase di realizzazione di un Centro Polifunzionale 

sperimentale di alta specializzazione per la ricerca tesa all'integrazione sociale e scolastica dei 

ciechi pluriminorati (Legge n. 278/2005). 
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14) PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO

Si propone di destinare l'avanzo di esercizio del 2024 alle attività di interesse generale in 

aumento del patrimonio netto. 

Il risultato di esercizio evidenzia un avanzo di gestione pari a€ 28.032. 

L'avanzo di gestione è stato influenzato: 

dall'apporto delle risorse economiche messe a disposizione dall'I.RI.FO.R., nell'ambito del 

progetto condiviso di potenziamento, rafforzamento e sviluppo dei Centri di consulenza 

tiflodidattica della Federazione e della Biblioteca Italiana per Ciechi; 

- dal ripristino del contributo del Ministero del Lavoro Legge 284/97 nel suo importo originario a

partire dall'anno 2020 sia pure decurtato del 5%, dalla Legge Finanziaria del 2024; 

- dal Contributo Straordinario ai sensi dell'articolo 1, comma 112, della Legge 311/2004,

riconosciuto dalla Legge 197 /2022, anno finanziario 2024, seppur diminuito del 5%. 

15) CONSIDERAZIONI FINALI

La Federazione in conformità dell'art. 14, comma 2, dello Statuto, non ha distribuito, nel 

corso dell'anno, utili ed avanzi di gestione, né in forma diretta né indiretta. 

Inoltre, si dichiara, che uon sono stati emessi strumenti finanziari pattecipativi, né sono 

presenti strumenti finanziari derivati, che non sono presenti contratti di leasing, contratti di 

consolidato fiscale, né di trasparenza fiscale e che dopo la chiusura dell'esercizio sociale, non si 

sono verificati fatti di rilievo. 

Si evidenzia, ancora, come il contributo del MIM, Ministero dell'Istruzione e del Merito, 

capitolo 1261, Legge 549/1995, da un importo iniziale pari ad€ 100.000 circa sia diminuito di anno 

in anno fino a diventare nel 2024 € 20.724, erogato a novembre 2024. 

Medesima constatazione va rilevata rispetto al contributo statale previsto dalla Legge 

311/2004, erogato ora dal Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, che dall'originario importo di € 

350.000, ha subito sistematiche decurtazioni dall'anno 2007 (attualmente è pari ad€ 273.517), per 

effetto del susseguirsi delle Leggi Finanziarie, di Stabilità e di Bilancio. È stato chiesto ai 

competenti Organi di Governo il ripristino dell'originario importo di€ 350.000 stabilito per Legge, 

così come è stato disposto ed erogato da parte dello Stato a favore di altre Organizzazioni similari. 

Tale recupero, legittimamente dovuto, andrebbe a migliorare il quadro economico e a coprire le 

esigenze di servizio, dirette al mondo scolastico dei soggetti non vedenti e ipovedenti ed anche con 

disabilità aggiuntive. 

RESOCONTO DEL COSTRUENDO "CENTRO POLIFUNZIONALE SPERIMENTALE DI 

ALTA SPECIALIZZAZIONE PER LA RICERCA TESA ALL'INTEGRAZIONE SOCIALE 

E SCOLASTICA DEI CIECHI PLURIMINORATI (LEGGE 278/2005)" 
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Nella Situazione patrimoniale tra le Immobilizzazioni materiali, delle Attività, la voce I) 

"terreni e fabbricati", con importo pari ad € 4.247.029 riporta i valori a bilancio dell'unità 

immobiliare riferiti al costruendo Centro di proprietà della Federazione come costi sospesi, ed in 

particolare alcune voci riguardano: 

- "Immobile Via Pollio, n. IO" di€ 3.574.100, relativo al prezzo di acquisto dell'immobile (di cui€

2.800.000 pagati con i fondi del Centro Polifunzionale, Legge 278/2005, e€ 774.100 pagati con i 

fondi della Federazione); 

- "Primi interventi Via Pollio" pari ad€ 280.858;

- "Studi di fattibilità" per€ 41.554;

- "Spese gestione Centro Polifunzionale" pari ad€ 57.440;

- "Indagini geologiche/strumentali", pari ad€ 27 .197.

L'iter per la realizzazione del Centro Polifunzionale di cui alla Legge 278/2005 è stato 

illustrato nella relazione dettagliata annuale redatta dalla Federazione nell'anno 2024, inviata al 

Ministero dell'Interno in data 16 dicembre 2024 con protocollo n. 1109/2024. Ad essa si rinvia per 

ogni opportuno approfondimento. 

Infine si dà nuovamente assicurazione che il presente bilancio rappresenta con chiarezza, 

in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Federazione, 

nonché il risultato economico d'esercizio. 

Per quanto sopra si invita l'Assemblea ad approvare il Bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2024 così come predisposto e a deliberare la destinazione dell'avanzo di gestione pari ad 

€ 28.032 in aumento del patrimonio netto. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

ARCH INNOCENZO FENICI 
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FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE /S11TUZ/ON/ PRO CIECHI ONLUS/ETS 

RIUNIONE DELL'ORGANO DI CONTROLLO 

VERBALE RELATIVO ALL'ESAME DEL BILANCIO DI ESERCIZIO E 

BILANCIO SOCIALE ANNO 2024 

N. 2/2025

In data 19 marzo 2025, presso la sede cli Via Alberto Pollio, n.10, in Roma, alle ore 9 ,30 si è riunito 

l'Organo di Controllo della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi - Onlus/Ets per 

procedere all'esame del: 

Bilancio di esercizio al 31/12/2024, relazione; 

Bilancio Sociale anno 2024, attestazione; 

Varie cd eventuali; 

redatti secondo gli schemi previsti dal Codice del Terzo Settore e D.M. 05/03/2020 Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali (lvlodello A - B - C). 

Sono presenti: 

Dott. Carmine Silano 

Rag. Enrico Benito Favara 

(Ptesidente) 

(Componente) 

Avv. Fabrizio Maria Formicola (Componente in rappresentanza Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali) 

Assistono ai lavori il Segretario Generale Arcl1. Innocenzo Fenici, la dipendente responsabile del 

settore contabilità dell'Ente Rag. Viola Ruperto e la Dottoressa Giuseppina Piccolo consulente. 

Si passa, quindi, all'esame della documentazione (Bilancio esercizio 2024 e Relazione cli Missione anno 

2024; Bilancio Sociale 2024) ricevuta per posta elettronica, entro i termini regolamentari. Dopo avere 

acqnisito alcnne dettagliate informazioni a riguardo, i componenti dell'Organo di Controllo redigono 

la relazione al Bilancio cli esercizio per l'anno 2024, cbe viene allegata al presente verbale e ne 

costituisce parte integrante (allegato 1) e l'attestazione al Bilancio Sociale per l'anno 2024 (allegato 2). 

L'Organo di Controllo, prende atto che il Bilancio al 31/12/2024, oggetto cli esame, comprende nel 

suo complesso le attività istituzionali e complementari, descritte ampiamente nella Relazione di 

Missione Modello C. 

In particolare l'Organo di Controllo evidenzia che il Bilancio cli esercizio 2024 chiude con un avanzo 

cli€ 28.032, concordando con quanto tipottato nella Relazione cli Missione, in ordine alle valutazioni 

che hanno determinato tale risultato. I movÌ111enti complessivi che hanno realizzato il risultato di 

periodo sono così riassunti: Modello A: Totale Attivo€ 12.201.965, Totale Passivo€ 12.173.933, 

Avanzo€ 28.032. Modello B: Totale oneri e costi€ 2.930.049, Totale proventi e ricavi€ 2.958.081, 

Avanzo€ 28.032. 

Nella gestione delle varie attività, si segnalano i seguenti fatti più significativi: 

a) lo stato dei lavori e i costi sospesi del costt:uendo "Cmtro Polifi111zionale Spe1ime11tale di alta

,peàalizzazione per la 1ice1m tesa a/l'i11tegraziom sodale e scolastica dei àechi p!mi11Ji11oratz" (Legge n. 278/2005),

che registt:a una fase di pausa e riflessione per la carenza cli fondi necessari a realizzare il progetto

esecutivo predisposto dal Provveditorato interregionale alle OO.PP. del Lazio, Abruzzo e Sardegna.

La situazione è descritta ampiamente nella relazione annuale del 16/12/2024 prot. n. 1109/24, che

l'Ente ha inviato al Ministero dell'Interno. Tale situazione, in attesa cli sviluppi, non influenza lo

svolgimento dell'attività istituzionale corrente, essendo il "progetto" complementare, con finalità ed

obiettivi indipendenti ed autonomi;

1 
IFJW.-/!I !)UJ '/ )/Uì.·/.\'I) !)/ ( D.\TIWU() 



FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE JS7JTUZIONI PRO CIECHI ONWS1/ETS 

b) l'andamento e le risultanze delle varie attività istituzionali d'interesse generale e dei servizi erogati ai

Settori dell'educazione e della formazione scolastica degli studenti non vedenti, ipovedenti e con

disabilità aggiuntive, nonché dell'inclusione;

c) le spese di competenza esercizio del "pmgetto straonlinmio per la pmmozione, la tt1tela e il sostegno dei

pmcessi di i11c!t1sione scolastica, mltt1rale e soàale degli alunni e degli stude11ti àedJi ed 2povede11ti ,v11 disabilità

aggit111tive", di cui al contributo strnotdinario statale cli euro 1.000.000,00 (ridotto ad€ 950.000 per

effetto della decurtazione del 5% legge di Bilancio) erogato ai sensi della Legge finanziaria 2023,

comma 112, rendicontato a parte secondo le linee guida dettate dal Ministero del Lavoro e delle

Politicbe Sociali;

cl) la costituzione mirata e temporanea di alcuni accantonamenti per Progetti in fase cli

completamento.

Inoltre, a titolo pura1nentc precauzionale nel quadro nortnativo di un eventuale ulteriore conteniinento 

della spesa corrente, peraltro già in essere per effetto della riduzione del 5% dei contributi statali 

sancita dalla legge cli Bilancio dello Stato 2024, si richiama l'attenzione sul disposto dell'art.1 commi 

857 /858 della legge di Bilancio n. 207 /2024 che prevede limiti di spesa per acquisti cli beni e setvizi 

anche per gli Enti che ricevono "contributi significativi" a carico dello Stato. La concreta applicazione 

cli tale previsione dipenderà dalla emanazione cli un Dpcm (da doversi adottare entro 90 gg dalla data 

clell'0l/01/2025 dell'entrata in vigore della legge n. 207 /2024) cbe dovrà definire la soglia oltre la 

quale un contributo statale si considera "significativo". Una volta definito tale parametro, gli Enti 

individuati dovranno limitare a decorrere dall'anno 2025 le spese per l'acquisto cli materie prime, 

sussidiarie e cli consumo per un importo non superiore al valore medio sostenuto per le medesime 

finalità negli esercizi finanziari 2021-2022-2023. 

L'Organo cli Controllo, nell'esercizio dell'attività cli rev1s1one, ha provveduto a svolgere la 

circolarizzazione cli alcuni clienti e fornitori. 

Infine, una notizia recente ufficializzata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che la 

Commissione Eurnpea ha dato il via libera alla previsione del regime fiscale degli ETS, delineata dagli 

artt. 79, 80 e 86 del Codice del Terzo Settore, che entrerà in vigore il 1 ° gennaio 2026. 

Non essendovi altre questioni da trattare, la riunione termina alle ore 10,45 previa stesura del presente 

verbale, che viene successivamente inserito nell'apposito registro. 

Letto, confer1nato e sottoscritto. 

L'Organo cli Controllo 
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FEDERAZIONE NAZIONALE DEUJ, /S71TUZ/ONJ PRO CIECHI ONWSIEIS 

Allegato 1 - RELAZIONE DELL'ORGANO DI CONTROLLO AL BILANCIO 

D'ESERCIZIO ANNO 2024. 

- Al Consiglio di Amministrazione e all'Assemblea Federale della Federazione

Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi - Onlus/Ets Roma 

L'Organo di Controllo nell'esercizio chiuso al 31/12/2024, ai sensi della normativa vigente, 

ha svolto sia la funzione cli Vigilanza prevista dall'art. 30 del Codice del Terzo Settore (CTS), 

sia quella della Revisione Legale prevista clall' art. 31 dello stesso Codice. 

Pertanto, la presente Relazione unitaria, evidenzia distintamente nella Sezione A la Relazione 

sulla revisione contabile del Bilancio di esercizio e nella Sezione B la Relazione sull'attività di 

vigilanza svolta. 

L'Ente, a decorrere dall'esercizio 2021, ha adottato la modulistica di Bilancio ETS prevista dal 

D.M. 05/03/2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Il Bilancio annuale comprende lo Stato Patrimoniale, il Rendiconto Gestionale e la Relazione 

di Missione, in aderenza a quanto previsto dal D.M. 05/33/2020 elci Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali. 

Il progetto di Bilancio chiuso al 31/12/2024 è stato messo a nostra disposizione nei termini 

previsti dalla normativa in vigore. 

In attesa dell'iscrizione al RlJNTS, è da precisare che le Onlus in quanto tali continueranno a 

mantenere il previgente regime fiscale previsto dal D.Lgs. n. 460/1997. Pertanto 

nell'interpretazione della nuova modulistica le "attività di interesse generale e diverse", vanno 

ancora lette co1ne "attività istituzionali e attività direttamente connesse". 

Sezione A - RELAZIONE DI REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO CHIOSO AL 

31/12/2024 AI SENSI DELL'ART. 2409 e SS C.C. EART. 31 CTS 

Il progetto di Bilancio di esercizio della Federazione chiuso al 31/12/2024, predisposto dal 

Consiglio di Amministrazione ai sensi dell'art. 10, c01mna 1, lettera h) dello Statuto, evidenzia 
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le seguenti cifre raffrontate con la riclassificazione dei dati dell'esercizio precedente: 

MODELLO A - STATO PATRIMONIALE 

2024 2023 

ATTIVO 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali 

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 607,500 607,500 

Totale immobilizzazioni immateriali 607.500 607,500 

Il - Immobilizzazioni materiali 

1) terreni e fabbricati 4,247,029 4,247,029 

2) impianti e macchinari 52,214 71. 990

3) attrezzature 84,845 122,801 

Totale immobilizzazioni materiali 4,384,088 4.441,820 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 4,991,588 5.049,320 

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 288.425 263,361 

Totale rimanenze 288.425 263,361 

Il· Crediti 

1) verso utenti e clienti 12,868 22.151 

2) verso associati e fondatori 9,554 12,911 

3) verso enti pubblici o o 

4) verso soggetti privati per contributi o 29,000 

9) crediti tributari 76,286 118,273 

12) verso altri 838,519 733,076 

TOTALE CREDITI 937.227 915.411 

lii - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 4.170,797 2,823,593 

IV - Disponibilità liquide 

1) depositi bancari e postali 1,813,727 2,693.971 

3) danaro e valori in cassa 201 407 

Totale disponibilità liquide 1,813,928 2,694,378 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 7,210.377 6.696, 743 

Totale Attivo 12,201,965 11.746,063 
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PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO

I · Fondo di dotazione dell'ente 

Il · Patrimonio vincolato 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

3) altri

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

D) DEBITI

1) debiti verso banche

7) debiti verso fornitori

9) debiti tributari

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

12) altri debiti

TOTALE DEBITI 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Totale Passivo 

AVANZO/DISAVANZO 

Totale a pareggio 

I I.RH-1/Y l)UJ '( J/ì( i. I,\'()!)/ ( '( )_\ f/?( JU() 

2024 

1,020,214 

8,984.158 

10,004,372 

209,698 

209,698 

956,669 

734,256 

62.497 

61. 941

19,925 

878,619 

124,575 

12,173.933 

28.032 

12,201.965 

2023 

988,560 

8,507,531 

9,496,091 

180,000 

180.000 

910.136 

761,854 

81,672 

65,874 

243 

42,851 

952.494 

175,688 

11,714.409 

31,654 

11.746,063 
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ONERI E COSTI 

A) Costi e oneri da attività di interesse 

generale 

1) Materie prime, sussidiarie, di

consumo e di merci 

2) Servizi 

3) Godimento beni di terzi 

4) Personale 

5) Ammortamenti 

6) Accantonamenti per rischi ed 

oneri 

7) Oneri diversi di gestione 

8) Rimanenze iniziali 

9) Accantonamento a riserva vincolata per

decisione degli organi istituzionali 

10) Utili= riserva vincolata per decisione 

degli organi istituzionali 

Totale 

O) Costi e oneri da attività 

finanziarie e patrimonial i  

1) Su rapporti bancari

2) Su prestiti 

3) Da patrimonio edilizio 

4) Da altri beni patrimoniali 

5) Accantonamenti per rischi ed oneri 

6) Altri oneri 

Totale 

Totale oneri e costi 

MODELLO B 

RENDICONTO GESTIONALE 

2024 2023 PROVENTI E RICAVI 

A) Ricavi, rendite e proventi da

attività di interesse generale 

1) Proventi da quote associative e apporti

dei

131.670 89.260 

2) Proventi dagli associati per attil,ità 

mutuali 

639.550 817.384 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 

associati 

4) Erogazioni liberali 

5) Proventi del 5 per mille 

1.130.943 1.228.581 6) Contribuii da soggetti privali 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 

60.941 73.063 8) Contribuii da enti pubblici 

9) Proventi da contratti con enli pubblici 

13.520 51.671 1 O) Altri ricavi, rendite e proventi 

263.361 231.163 11) Rimanenze finali

881.000 417.456 

-303.666 

2.817.319 2.908.578 Totale 

Avanzo/disavanzo attività di interesse 

generale (+/-) 

O) Ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali 

8.639 11.612 1) Da rapporti bancari

45.912 26.975 2) Da altri investimenti finanziari

3) Da patrimonio edilizio

4) Da altri beni patrimoniali 

5) Altri proventi 

54.551 38.587 Totale 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 

patrimoniali {+/-) 

2.871.870 2.947.165 
Totale proventi e ricavi 

Avanzo/disavanzo d'esercizio prima 

delle imposte(+/-) 
Imposte 

Avanzo/disavanzo d'esercizio(+/-) 

2024 2023 

13.686 13.944 

572 733 

303.345 294.143 

77.497 72.720 

2.225.510 2.342.642 

288.425 263.361 

2.909.035 2.987.543 

91.716 78.965 

49.046 45.512 

49.046 45.512 

-5.505 6.925 

2.958.081 3.033.055 

86.211 85.890 

58.179 54.236 

28.032 31.654 

L'Organo di Controllo ha svolto la Revisione contabile in conformità ai principi contabili nazionali 

ore, nonché alle previsioni specifiche previste dal principio contabile ETS n. 35 ore. Precisa, in 

ossequio alla normativa in vigore, che la responsabilità dei criteri di redazione del Bilancio in esame è 

competenza del Consiglio di Amministrazione, mentre all'Organo di Controllo compete un giudizio sul 

Bilancio basato sulla revisione legale dei conti. 

Pertanto, per quanto di competenza, l'esame della revisione del Bilancio è stato condotto dall'Organo di 

Controllo secondo i principi di revisione evidenziati in precedenza, con l'intento di acquisire ogni 
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elemento sufficiente ed appropriato, necessario per accertare se il Bilancio in questione fosse viziato da 

errori significativi e quindi risultasse nel suo complesso attendibile. 

Il procedimento di revisione ha con1preso un esa1ne, sulla base di verifiche a campione, degli elen1enti 

probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenute nel Bilancio, nonché la valutazione 

dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime 

effettuate dagli amministratori. 

In sostanza, il Bilancio cli esercizio chiuso al 31/12/2024 è conforme alle norme che ne disciplinano i 

criteri di redazione, nonché rappresenta, anche attraverso la Relazione di Ivlissione sulla gestione 

elaborata dal Consiglio di Amministrazione, in modo corretto e veritiero la situazione patrimoniale, 

econo1nica e finanziaria dell'Ente. 

Sezione B - RELAZIONE SULL'ATINITÀ DI VIGILANZA AI SENSI DELL'ART. 2403 e SS 

C.C. E ART. 30 CTS

L'Organo cli Controllo nel corso dell'esercizio 2024, attraverso le riunioni periodiche, ha vigilato 

sull'osse1vanza della Legge e dello Statuto sociale, nonché sul rispetto dei principi cli corretta 

a1n1ninistrazione. 

Ha partecipato alle rrumoru ciel Consiglio di Amministrazione, acquisendo informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggiore rilievo 

econotnico, finanziario e patrin1oniale effettuate dall'Ente nel corso dell'esercizio, assicurandosi che le 

operazioni deliberate e poste in essere fossero conformi alla Legge e allo Statuto sociale, comunque non 

manifestamente itnpmdenti o azzardate, in conflitto di interessi o tali eia compromettere l'integrità del 

patrimonio sociale. 

Ha, altresì, acquisito conoscenza della struth1ra organizzativa dell'Ente e vigilato sull'adeguatezza e sul 

funziona1nento dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile, rclativa1nente ai quali non sono 

e1nerse osservazioni di sorta. 

Infine ha monitorato, per quanto di competenza, sull'osse1vanza delle finalità civiche, solidaristiche e cli 

utilità sociale con particolare riferimento agli artt. 5 (attività di interesse generale), 6 (attività diverse), 7 

(raccolta fondi), 8 (assenza scopo di lucro) ciel D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117 e dello Statuto sociale. 

Tali attività hanno direttamente impatto sulla redazione ciel Bilancio Sociale. 

Dall'attività di vigilanza e controllo, non sono e1nersi fatti significativi suscettibili dì segnalazione o di 

menzione nella presente relazione. 
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CONCLUSIONI 

Per quanto precede, l'Organo di Controllo non rileva motivi ostativi all'approvazione del Bilancio di 

esercizio al 31/12/2024, né ha obiezioni da formulare in merito alla proposta cli deliberazione 

presentata dal Consiglio di Amministrazione per la destinazione del risultato di esercizio. 

Letto, confernrnto e sottoscritto: 

L'Organo di Controllo 

Dott. Carmine Silano 

Rag. Enrico Benito Favara 

Avv. Fabrizio Maria Formicola 

Allegato 2 - ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DELL' ORGANO DI CONTROLLO AL 

BILANCIO SOCIALE ANNO 2024. 

Spett.le FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE ISTITUZIONI PRO CIECHI - ONLUS/ETS 

1. Sono state svolte verifiche di conformità ed analisi sul Bilancio Sociale al 31/12/2024 della

Federazione Nazionale delle Istituzioni Pro Ciechi - Onlus/Ets al fine di valutare quanto affermato e 

contenuto nel "Documento" secondo cui tale bilancio è stato predisposto in conformità alle lince guida 

del Decreto Ministeriale 4 luglio 2019 e le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 117 del 2017 del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Il documento è stato redatto secondo i seguenti principi: 

• 

• 

co1npletezza; 

rilevanza; 

trasparenza; 

neutralità; 

competenza di periodo; 

comparabilità; 

chiarezza; 

veridicità e verificabilità; 

attendibilità; 
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autono1nia. 

La responsabilità della predisposizione del Bilancio Sociale, in accordo con i menzionati pnnc1p1, 

compete al Consiglio di Amministrazione. 

2. Allo scopo di poter valutare le affcnnazioni richia1nate nel "Docutnento" sono state svolte le

seguenti procedure di verifica così sinteticatnente riassunte: 

a. Verifica della rispondenza dei dati e delle informazioni di carattere economico-finanziario ai dati

ed alle informazioni riportate nel Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2024; 

b. Analisi delle modalità di funzionamento dei processi che sottendono alla generazione,

rilevazione e gestione dei dati quantitativi. In particolare, sono state svolte le seguenti procedure: 

I) discussioni con i Vertici responsabili amministrativi e del settore contabilità, al fine di ottenere

una generale comprensione delle attività della Federazione, di raccogliere informazioni circa il sistema 

informativo, contabile e di reporting alla base della predisposizione del Bilancio Sociale e di rilevare i 

processi, le procedure ed il sistema di controllo interno che supportano la raccolta, aggregazione, 

elaborazione e trasmissione dei dati, dalle singole aree operative e uffici dell'Ente alla funzione 

responsabile della predisposizione del Bilancio Sociale; 

II) analisi a campione della documentazione di supporto alla predisposizione del Bilancio Sociale, al

fine di ottenere una conferma dell'attendibilità delle informazioni acquisite attraverso le informazioni 

ricevute e dell'efficacia dei processi in atto, della loro adeguatezza in relazione agli obiettivi descritti e 

del funzionamento del sistema di controllo interno per il corretto trattamento dei dati e delle 

infortnazioni; 

c. analisi della completezza e della congruenza interna delle informazioni qualitative riportate nel

Bilancio Sociale. 

Tale attività è stata svolta secondo le linee guida di riferit11ento sopra evidenziate. 

Dal lavoro svolto non emergono alcune aree di attenzione sia per ciò che riguarda l'esplicitazione degli 

indicatori di performance sociali/ ambientali che permettano il collegamento tra strategia, obiettivi e 

consuntivi della gestione sulle aree in cui opera l'Ente e sia nella descrizione degli aspetti quantitativi 

delle azioni realizzate nelle diverse aree di attività. 

Dichiarazione conclusiva con espressione del giudizio sull'attestazione: 

Alla luce di tutto quanto sopra, si ritiene che il Bilancio Sociale 2024 della Federazione Nazionale delle 

Istituzioni Pro Ciechi - Onlus/Ets sia sostanzialmente conforme ai contenuti delle linee guida del 

Decreto 4 luglio 2019 del Mitiistero del Lavoro e delle Politiche Sociali e fornisca agli stakeholder un 
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quadro complessivo accurato delle performauce del medesimo Ente, ponendo gli stessi nelle condizioni 
di disporre di informazioni utili sulla qualità dell'attività della Federazione, anche sotto il profilo etico­
sociale. 
Letto, confennato e sottoscritto: 

Dott. Carmine Silano (Ptesidcnte) 
Rag. Enrico Benito Favara (Comp�e) 
Avv. Fabi:izio Maria Fonnicola (Comporznte 
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con la struttura operativa della Fondazione, ed in relazione con il Collegio�/ 

Revisori, si è affermata la consapevolezza, anche a livello strategico, 

dell'importanza della condivisione delle informazioni ai fini dello sviluppo di 

una struttura efficace di organizzazione e controllo. 

La prof .ssa Fellegara prosegue affermando che l'Organismo e gli uffici della 

Fondazione hanno messo a punto un sistema avanzato, adeguato e 

funzionante di gestione e controllo, del quale fa parte anche un regolamento 

che governa il funzionamento dell'Organismo stesso. 

La prof.ssa Fellegara conclude segnalando che la consigliatura uscente 

consegnerà ai suoi successori una struttura di governo che garantisce il 

monitoraggio ed il presidio delle funzioni di controllo della Fondazione. 

Il Presidente ringrazia la prof.ssa Fellegara per la relazione e per il lavoro 

svolto con l'Organismo di Vigilanza da lei presieduto. La prof.ssa Fellegara 

ricambia i ringraziamenti e, alle ore 15.15, lascia la seduta insieme alla 

dott.ssa Bosoni. 

Il Presidente Ornaghi coglie l'occasione per ringraziare i Consiglieri di 

amministrazione della Consiliatura uscente per il costante impegno profuso 

in questi quattro anni e per il fattivo contributo di idee e proposte. Unisce un 

sentito ringraziamento al Collegio dei Revisori dei Conti per il lavoro svolto 

sempre con grande precisione e puntualità. Dopo aver ringraziato gli 

appartenenti al Museo che hanno ogni volta presenziato alle adunanze e 

l'avv. Ferrere per la sua consulenza, chiede al Direttore Generale che uno 

sede legale in Milano (Ml), Via San Vittore n. 21, 
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speciale ringraziamento, a nome dell'intero Consiglio e suo personale, venga 

trasmesso a tutti coloro che quotidianamente contribuiscono con il loro 

lavoro ai buoni risultati e ai successi del Museo. 

2. comunicazioni del Direttore Generale

Il Direttore Generale ringrazia il Presidente, i Consiglieri e l'Organismo di 

Vigilanza per il lavoro svolto nei quattro anni appena conclusi e per lo spirito 

di collaborazione e positività a cui si sono ispirati. In particolare, il Direttore 

Generale ringrazia il Presidente per aver sempre sostenuto l'affermazione 

della natura giuridica della Fondazione che ha permesso di raggiungere 

risultati così positivi. 

Il Direttore Generale presenta un breve report sulle principali attività 

realizzate nel corso dell'ultima Consiliatura (di cui viene distribuita copia ai 

presenti). 

Il Consigliere Rocca prende la parola per ringraziare il Presidente, il Direttore 

Generale, i Consiglieri e il managementdella Fondazione perché il Museo si 

è confermato quale luogo di cultura straordinario. In questo momento in cui 

industria, scienza e umanesimo sono profondamente interrelati e devono 

avere un ruolo anche come presidio di democrazia, è auspicio del Consigliere 

Rocca lasciare quale eredità di questa Consiliatura alla prossima l'invito ad 

accrescere questa dimensione di influenza e la necessità di proseguire nel 

reinterpretare il concetto di Museo in forma dinamica. 

Il Consigliere Rocca auspica che la presenza della Vice Presidente Dubini 

sede legale in Milano (Ml), Via San Vittore n. 21, 

codice fiscale 80068370156, partita Iva 08597750150 - numero R.E.A. Ml - 1924971 
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anche nella nuova Consiliatura possa garantire la necessaria continuità 

d'intenti. 

3. relazione del Direttore Generale sull'andamento della gestione,

sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di

maggiore rilievo, per dimensioni e caratteristiche, effettuate

nel primo trimestre 2025

Il Direttore Generale informa il Consiglio che i dati del Museo sono in linea 

con il budgete con quanto raggiunto nel primo trimestre del 2024 in termini 

di numero di visitatori e di income proveniente dagli eventi ,e 

ciònonostante i numerosi lavori in corso, peraltro necessari per poter 

mantenere l'alto livello qualitativo dell'offerta culturale. 

I lavori che hanno caratterizzato il primo trimestre sono quelli relativi a: 

• la realizzazione della promenade di accesso alle Cavallerizze,

indispensabile per un'autonoma gestione degli eventi che si svolgono in

tale spazio;

• il rifacimento dei sottoservizi delle aree esterne cui lavori si 

concluderanno nel mese di giugno 2025;

• il rinnovamento dell'area perimetrale del Sottomarino Toti e della

relativa scala di accesso;

Sul fronte dei progetti in corso e futuri si segnalano: 

• la realizzazione della Wunderkammer per l'esposizione della collezione

d'arte del Museo, per la quale è in corso l'attività di fundraising e i lavori

sede legale in Milano (Ml), Via San Vittore n. 21, 
codice fiscale 80068370156, partita Iva 08597750150 - numero R.E.A. MI - 1924971 
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inizieranno nei prossimi mesi; 

■ la realizzazione del nuovo laboratorio sulla Sostenibilità;

■ la progettazione della nuova sezione dedicata all'Acqua;

■ il trasferimento dei beni conservati presso il deposito di Lainate al nuovo

spazio presso l'aeroporto di Linate;

■ l'inaugurazione, prevista per il prossimo 17 giugno, della sezione Fatte su

Misura in cui saranno presentate quattro automobili di grande interesse

storico;

• l'inizio, nel corso del mese di giugno, di importanti lavori strutturali

sull'immobile per la realizzazione di un nuovo collegamento verticale che

migliorerà l'accessibilità e la gestione dei flussi di visitatori all'interno

dell'Edificio Monumentale;

■ la firma, awenuta recentemente di un Memorandum of Understanding

con il Science Museum Group di Londra, mentre sono in corso

interlocuzioni per firmare un accordo analogo con il Griffin Museum of

Science and Industry di Chicago.

4. approvazione del bilancio consuntivo d'esercizio al 31 dicembre

2024

Su invito del Presidente, il Direttore Generale presenta i al Consiglio il 

progetto di bilancio consuntivo d'esercizio al 31 dicembre 2024, trasmesso 

agli amministratori il 30 aprile 2025 ( e accluso al presente verbale quale 

Allegato 2). 

sede legale in Milano (Ml), Via San Vittore n. 21, 
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dello stato di fatto. 

Il Collegio esprime dunque all'unanimità parere favorevole al progetto di 

Bilancio all'esercizio 2024. 

Il prof. Puddu ringrazia, infine, i Consiglieri uscenti per il lavoro svolto e 

anche il Direttore Generale e il dott. Occhipinti e il suo staff amministrativo 

con cui il Collegio ha sempre lavorato in perfetta sintonia. 

Il Presidente ringrazia il prof. Puddu e, dopo aver verificato che non vi siano 

osservazioni e domande da parte dei Consiglieri, propone l'approvazione 

del Bilancio. 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

S. ricognizione degli apporti della Fondazione da parte dei

partecipanti

Il Direttore Generale ricorda che i Partecipanti Sostenitori della Fondazione 

attualmente sono la Regione Lombardia, il Comune di Milano e la Camera 

di Commercio, di Milano Monza Brianza Lodi e che la Fondazione non ha 

Partecipanti Fondatori, ad eccezione dei partecipanti fondatori di diritto 

(Ministero dell'Istruzione e del Merito, Ministero dell'Università e della 

Ricerca e Ministero della Cultura) e comunica al Consiglio che tali enti 

hanno contributo alla Fondazione nell'esercizio 2024 mediante i contributi 

indicati nel documento (accluso al presente verbale quale Allegato 4), già 

distribuito al Consiglio. 

sede legale in Milano (MI), Via San Vittore n. 21, 

codice fiscale 80068370156, partita I va 08597750150 - numero R.E.A. MI - 1924971 



Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Direttore Generale ricorda che per gli anni 2023 e 2024 la Fondazione 

ricevuto un anticipo del contributo per la legge 234/2021 pari a fino all'80% 

del valore di detto contributo; a chiusura dell'esercizio 2024, i contributi di 

competenza risultano tutti incassati, ad esclusione del saldo 2023 e 2024 

del contributo ex lege 234/2021 la cui richiesta di produzione documentale 

è pervenuta alla Fondazione dopo la prima riunione del Comitato tecnico­

scientifico ministeriale, di recente nomina. La Fondazione potrà inviare le 

dichiarazioni richieste successivamente all'insediamento del nuovo 

Consiglio di amministrazione della stessa. 

6. varie ed eventuali

Null'altro avendo da discutere e deliberare, nessuno chiedendo la parola, il 

Presidente, alle ore 15.44, dichiara tolta la seduta. 

Il Presidente 

' 

sede legale in Milano (Ml), Via San Vittore n. 21, 

codice fiscale 80068370156, partita Iva 08597750150 - numero R.E.A. Ml - 1924971 
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Considerazioni generali e fatti di rilievo 

La lettura del Bilancio 2024, integrata con quella dell’Annual Report e del Bilancio di Sostenibilità, 
evidenzia una situazione e una tendenza positiva della nostra Fondazione. 
In uno scenario articolato e tenuto sotto costante attenzione, è tangibile la crescita in qualità e 
quantità dell’offerta culturale, nella dimensione espositiva, educativa, di rappresentazione anche 
simbolica nelle arti, nelle attività, negli incontri e conferenze, nella selezione dei partner e, in genere, 
nelle diversificate attività di comunicazione. Ciò trova quindi evidenza nei dati di frequentazione, nei 
riscontri dei media e, non ultimo, nei risultati economici. 
Per la politica museologica, lo scambio intellettuale sui temi di maggiore attenzione fra CEO dei 
maggiori Musei Scientifici a livello internazionale orienta sempre più intensi approcci operativi degli 
staff dediti alla realizzazione di progetti, nazionali e internazionali. La messa a terra delle attività e 
dei progetti è poi accompagnata da incontri con specifici esperti di settore che costituiscono i Consigli 
Scientifici. 
L’immobile, problematico per la sua dimensione, per la sua storia, per la diversità delle caratteristiche 
strutturali ed impiantistiche degli edifici, merita una citazione di riguardo: richiede un enorme sforzo 
per manutenerlo, per migliorarlo e renderlo sempre più qualificato, per finanziare e risolvere le 
obsolescenze, avendo altresì cura di non precludere l’operatività del personale e le visite del pubblico. 
In questo ambito è doveroso ricordare la proficua azione combinata ed efficace fra la Fondazione e 
la proprietà. 
L’attenzione alla contemporaneità con azioni ed eventi gestiti in proprio (ad esempio l’Open Night in 
occasione della Notte Europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori) e con proficue alleanze (i numerosi 
enti di ricerca aderenti al progetto Fatti per Capire di Barbara Gallavotti), fanno del “Museo del 
Divenire del Mondo”- definizione dell’illuminato fondatore - un punto di riferimento per il dibattito 
circa lo sviluppo di una società sempre più articolata e dove si va affermando la nostra visione che 
“Scienza è Cultura”.  
La capacità di migliorare costantemente la nostra attrattività ci rende merito non solo con il 
progressivo crescere di visitatori (con fasce di età e competenza estremamente differenziate) ma 
anche con la disponibilità di partner privati attenti e generosi (e lo sono proprio perché riscontrano 
un rapporto di professionalità, serietà e merito) che, ad esempio, ci consentono importanti restauri, 
la realizzazione di nuove aree espositive, di laboratori educativi per le scuole e le famiglie e larga 
parte della loro manutenzione e del loro mantenimento. Il Playlab, nuova area dedicata ai bambini 
e alle bambine tra i 3 e i 6 anni, l’esposizione Oltrepassare il traffico nel Padiglione Ferroviario, dove 
tra l’altro è stato esposto l’iconico Tram Carrelli, le installazioni di arte digitale interattiva di Universal 
Everything per il programma Digital Aesthetics, sono significative realizzazioni completate nel 2024 
- finanziate con contributi privati - che arricchiscono l’offerta culturale del Museo. Altri progetti, 
attraversano fasi di progettazione e di sviluppo, saranno fruibili dal pubblico nei prossimi periodi. 
La natura privatistica della Fondazione consente – pur nel rispetto sancito da molteplici controlli – 
quella flessibilità, adattabilità e reattività che uno staff estremamente motivato e professionale sta 
trasformando sempre più in una delle “imprese culturali” dove il termine di sostenibilità trova 
diversificate espressioni: nell’offerta culturale a cui il Museo è dedito e nella prassi gestionale e 
comportamentale che ne è la premessa e – insieme – il risultato. 
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Governance 

Il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica Leonardo da Vinci di Milano, ente pubblico istituito 
con legge n. 332 del 2 aprile 1958, inaugura il 15 febbraio 1953 a Milano ed è trasformato, a 
decorrere dal 1° gennaio 2000, dall’art. 4 del decreto legislativo n. 258 del 20 luglio 1999 in 
Fondazione Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci, acquisendo 
personalità giuridica di diritto privato. La Fondazione è sottoposta al controllo della Corte dei conti, 
ai sensi della legge n. 259 del 21 marzo 1958 e ai sensi del d.P.R. 18 luglio 1964. 
 
Consiglio generale (CG)  Costituito dal legale rappresentante dei Partecipanti alla Fondazione 

ovvero da un altro loro rappresentante di adeguato alto livello 
espressamente delegato per iscritto (Ministero dell’Istruzione e del 
Merito, Ministero dell’Università e della Ricerca, Ministero della 
Cultura, Regione Lombardia, Comune di Milano, Camera di 
Commercio di Milano Monza Brianza Lodi).   

Consiglio di 

amministrazione (CdA) 

Composto da cinque membri: due amministratori sono nominati 
rispettivamente dal Ministro dell’Istruzione e del Merito di concerto 
con il Ministro dell’Università e della Ricerca e dal Ministro della 
Cultura, i tre rimanenti sono eletti dal CG della Fondazione mediante 
voto di lista.   

Presidente  Nominato dal CdA tra i suoi componenti: ha la legale rappresentanza 
della Fondazione e nomina i difensori per agire e resistere in giudizio; 
convoca e presiede il CG e il CdA.  

Direttore Generale  Nominato dal CdA tra personalità di comprovata qualificazione 
professionale che abbiano maturato esperienze di direzione di enti o 
imprese che producono servizi culturali o ricreativi.  

Collegio dei revisori dei 

conti  

Composto da tre membri effettivi e due supplenti, tutti scelti tra i 
revisori legali iscritti nell’apposito registro. Un membro effettivo ed 
uno supplente sono nominati rispettivamente dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e dal Ministero dell’Università e della 
Ricerca ed il rimanente membro effettivo è nominato dal CG della 
Fondazione. Vigila sull'osservanza dello Statuto.  

Organismo di Vigilanza  Composto da tre membri, nominati dal CdA tra esperti di elevata 
professionalità, con comprovate competenze in materia di attività 
ispettiva e consulenziale, di analisi dei sistemi di controllo o 
giuridiche. Vigila sul funzionamento e cura l’aggiornamento del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex d.lgs. n.231/01.  

Consiglio scientifico  Costituito da chiarissime personalità della cultura e della scienza, 
nominate dal Consiglio di amministrazione, su proposta del Direttore 
Generale che ne coordina i lavori; ne sono componenti di diritto i 
rettori, o loro delegati, delle università degli studi aventi sede nel 
territorio della Provincia di Milano. Esercitano funzioni consultive ed 
esprime pareri scientifici afferenti all’indirizzo culturale della 
Fondazione.  

 



bilancio consuntivo al 31 dicembre 2024 
 

FMG |GCR + SOC |fro                    relazione sulla gestione al 31 dicembre 2024                                              6 
 

Risultati della gestione: visitatori, finanziamenti e ricavi da attività, costi delle attività 

Nel 2024 lo schema di sostenibilità economica si è dimostrato solido, grazie alla diversificazione e 
alla proporzione paritaria tra le macro-voci di ricavo di cui si compone ma anche da risultati 
particolarmente positivi, oltre le previsioni, dei proventi connessi al fundraising. 
Il Valore della Produzione pari a 15.573.453 euro e i Costi della Produzione pari a 15.224.295 euro 
hanno generato un avanzo di esercizio di 359.744 euro, al netto degli oneri finanziari pari a 11.734 
euro, dei proventi finanziari per 120.487 euro e delle imposte di esercizio pari a 98.168 euro. 
Di seguito un’analisi sintetica che esamina alcuni campi dello schema di sostenibilità economica: 

 visitatori; 
 finanziamenti e ricavi da attività; 
 costi delle attività. 

 
visitatori 
In definitiva 605.025 persone hanno fruito del Museo nei 315 giorni di apertura (+4% rispetto al 
2023), nonostante il periodo di necessaria chiusura per lavori del sommergibile Toti (a partire dal 
mese di novembre 2024 fino al 31 dicembre 2024)1 

 

VISITE 2015-2024 

 

finanziamenti e ricavi da attività 
La quota di risorse autogenerate ha inciso per il 78% sul totale del Valore della Produzione, a fronte 
di un contributo dei Partecipanti per il funzionamento del 22%. Questo parametro è particolarmente 
significativo per descrivere l’equilibrio economico-finanziario della Fondazione ed è composto da: 

 proventi da attività tipica: biglietteria, visite guidate, servizi educativi; 
 proventi da fundraising per progetti e per il programma annuale: contributi da fondazioni, 

sponsorizzazioni e contributi da imprese, contributi da enti pubblici, donazioni da individui; 
 ricavi da attività accessoria: attività complementari quali prestiti e curatela, attività di 

formazione, consulenze e prestazioni per terzi; 
 ricavi da attività commerciale: affitto spazi per eventi, bookshop. 

 
1 La chiusura del sottomarino proseguirà fino al mese di giugno 2025. 
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COMPOSIZIONE VALORE PRODUZIONE 2024 

 

 

Lo schema dei ricavi è stato ancora caratterizzato dal generale equilibrio tra le macro-voci di cui si 
compone. In particolare, i proventi da attività tipica nel 2024 hanno continuato a crescere, seppur 
di poco, segnando un +0,3% rispetto all’anno precedente.  
L’attività di fundraising, che include principalmente sponsorizzazioni e contributi da privati e in 
percentuale minore fondi da istituzioni pubbliche, ha garantito le risorse (+51,6% rispetto all’anno 
precedente) per la realizzazione di importanti nuovi progetti.  
In particolare, quote significative sono state erogate da partner privati e fondazioni per la 
progettazione e la realizzazione della nuova area Playlab dedicata ai bambini dai 3 ai 6 anni, per la 
progettazione e la realizzazione della nuova sezione espositiva Oltrepassare all’interno del Padiglione 
Ferroviario e per l’attuazione di un progetto legato all’accessibilità sensoriale del Museo. Altri 
sostenitori privati hanno beneficiato della disciplina dell’Art Bonus per il loro contributo 
(complessivamente pari a circa 150.000 euro nel 2024) per gli interventi strutturali ai piani M0, M2 
e M3 dell’Edificio Monumentale. È proseguita inoltre la campagna “Mission Partnership” con una 
raccolta complessiva pari a 130.000 euro da imprese destinata all’attuazione della missione del 
Museo e alla realizzazione di una parte del suo programma culturale ed educativo. La quota di risorse 
provenienti da privati (imprese, cittadini e fondazioni) nel 2024 è stata complessivamente pari a 
1.885.317 euro. 
I contributi pubblici (al netto degli interventi del Comune di Milano sull’edificio storico di sua 
proprietà) hanno riguardato progetti legati all’education, al public engagement della ricerca e alle 
collezioni del Museo, tra cui ad esempio le attività per i 150 anni della nascita di Guglielmo Marconi, 
per un valore di 348.198 euro. 
Nel suo complesso, il fundraising (ad esclusione del fondo per investimenti) nel 2024 ha raggiunto i 
2.907.844 euro.  
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Di seguito i contributi dei Partecipanti per il funzionamento alla Fondazione nel 2024: 
 

Contributo dei Partecipanti per il funzionamento consuntivo 2024 

Ministero dell’Istruzione e del Merito come previsto dalla legge 105/84 781.338 euro 

Ministero dell’Università e della Ricerca come previsto dalla legge 113/91, 

modificata dalla legge 234/2021 
1.500.000 euro 

Ministero della Cultura secondo la tabella delle istituzioni culturali per il 

triennio 2024-2026 
335.998 euro 

Regione Lombardia 250.000 euro 

Comune di Milano 258.200 euro 

Camera di Commercio di Milano Monza Brianza e Lodi 250.000 euro 
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costi delle attività 
Il Costo della Produzione 2024 ammonta a 15.224.295 euro rispetto ai 14.484.768 euro del 2023. 

 

COMPOSIZIONE COSTO DELLA PRODUZIONE 2024 

 

 

L’aumento degli oneri complessivi è proporzionale all’aumento della fruizione del Museo da parte dei 
pubblici. L’afflusso crescente nell’anno ha necessitato maggiori costi legati al servizio al pubblico, tra 
cui i costi di biglietteria (+ 9% rispetto al 2023) e di portierato e logistica (+32%). Inoltre, si è dato 
corso all’implementazione di nuove figure professionali che, unitamente alla concessione di 
premialità, ha generato un aumento di circa il 6% rispetto all’anno precedente sul costo del 
personale, che complessivamente incide per il 36% sui costi totali della Fondazione. Infine, in misura 
maggioritaria, gli oneri e investimenti per contributi finalizzati e attività accessoria hanno superato 
del 129% il valore 2023, dati i numerosi progetti culturali e educativi, gli interventi sull’immobile e 
sui nuovi laboratori ed esposizioni in atto nel 2024. 
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STATO PATRIMONIALE 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023 variazioni

Attivo

A

B Immobilizzazioni

I immateriali 2.821.225 2.694.502 126.723

II materiali 1.926.472 1.783.133 143.340

III finanziarie 3.618 3.618 0

Totale immobilizzazioni (B) 4.751.315 4.481.253 270.063

C Attivo Circolante
I rimanenze
- lavori in corso su ordinazione 64.500 64.500 0
- prodotti finiti 189.580 201.946 -12.366

II crediti
- esigibili entro l'esercizio successivo 2.654.077 3.540.467 -886.390
- esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0

2.654.077 3.540.467 -886.390

III attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 10.000 10.000 0

IV disponibilità liquide 8.065.187 4.503.758 3.561.430

Totale attivo circolante (C) 10.983.345 8.320.671 2.662.674

D Ratei e Risconti 59.847 59.482 365

Totale Attivo 15.794.507 12.861.406 2.933.102

STATO PATRIMONIALE 31 dicembre 2024 31 dicembre 2023 variazioni

Passivo e Netto

A Patrimonio Netto
I Fondo di dotazione 103.291 103.291 0

VI Altre Riserve
- fondo per investimenti 8.406.616 7.785.493 621.122
- fondo beni di valore storico e oggetti d'arte 1 1 0

VIII Risultati portati a nuovo 986.253 568.802 417.451
IX Risultato dell'esercizio 359.744 417.451 -57.708

Totale patrimonio netto (A) 9.855.905 8.875.039 980.866

B Fondi per Rischi ed Oneri 44.898 83.428 -38.530

C Trattamento di Fine Rapporto 62.289 60.259 2.029

D Debiti
- esigibili entro l'esercizio successivo 5.596.957 3.532.601 2.064.356
- esigibili oltre l'esercizio successivo 140.514 212.620 -72.107

5.737.470 3.745.221 1.992.249

E Ratei e Risconti 93.945 97.458 -3.513

Totale Passivo e Netto 15.794.507 12.861.406 2.933.102

FMG | soc + msè rev. 2 del 21 marzo 2025
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CONTO ECONOMICO 2024 2023 variazioni

A Valore della Produzione
1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 8.349.510 7.920.597 428.913
2 Variazioni delle rimanenze di prodotti finiti -12.366 47.790 -60.156
3 Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 0 0 0
5 Altri ricavi e proventi
- contributi in conto esercizio 5.371.098 4.816.973 554.125
- altri proventi 77.625 382.569 -304.944
- utilizzo fondo per investimenti 1.787.585 1.819.965 -32.380

Totale valore della produzione 15.573.453 14.987.895 585.558

B Costi della Produzione
6 per materie di consumo 416.103 483.724 -67.621
7 per servizi 4.386.450 3.726.035 660.415
8 per godimento beni di terzi 175.376 188.286 -12.910

4.977.929 4.398.045 579.884

9 per il personale
- salari e stipendi 4.189.692 3.883.902 305.790
- oneri sociali 1.085.438 1.096.524 -11.086
- trattamento di fine rapporto 293.896 266.448 27.449
- altri costi 0 0 0

5.569.026 5.246.873 322.152

10 ammortamenti e svalutazioni
- immobilizzazioni immateriali 1.048.743 1.087.291 -38.548
- immobilizzazioni materiali 740.287 733.397 6.891
- svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante 0 0 0

1.789.031 1.820.688 -31.657

12 accantonamenti per rischi 0 0 0
13 altri accantonamenti 2.408.707 2.398.591 10.115

14 oneri diversi di gestione 479.603 620.570 -140.967

Totale costi della produzione (B) 15.224.295 14.484.768 739.527

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 349.158 503.127 -153.969

C Proventi e Oneri Finanziari
- proventi finanziari 120.487 20.162 100.325
- interessi e altri oneri finanziari -11.734 -18.079 6.345

Totale oneri e proventi finanziari 108.753 2.083 106.670

D Rettifiche di Valore 0 0 0

Risultato prima delle imposte 457.911 505.210 -47.298

imposte di esercizio -98.168 -87.759 -10.409

Risultato dell'esercizio 359.744 417.451 -57.707

FMG | soc + msè rev. 2 del 21 marzo 2025



Nota Integrativa

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 202



bilancio consuntivo al 31 dicembre 2024 

 

FMG |SOC |soc                                    nota integrativa al 31 dicembre 2024                                              14 

 

Nota Integrativa al Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2024 
Il bilancio si riferisce all’esercizio che va dall’1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 evidenzia un 
risultato netto 359.744 euro. 
 
Criteri di formazione e struttura del bilancio 
 
Il presente Bilancio, in assenza di un modello consolidato di presentazione dei conti per 
organizzazioni non lucrative con le caratteristiche della Fondazione, è redatto in conformità 
dell’art. 17 dello Statuto e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di enti non 
commerciali. 
In assenza di una normativa di riferimento, per rendere maggiormente fruibile e comprensibile 
la lettura del bilancio della Fondazione presso tutti i soggetti interessati, si è comunque ritenuto 
opportuno utilizzare lo schema di derivazione comunitaria previsto dal codice civile in materia di 
società commerciali con applicazione, per quanto compatibili, dei principi di cui agli articoli 
2423-bis e seguenti del Codice civile nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di enti non 
commerciali. 
Il bilancio si compone dei seguenti documenti: Stato Patrimoniale, Conto Economico, 
Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa. 
Gli schemi di bilancio e i principi contabili di riferimento, sempre tenendo conto delle peculiarità 
di un soggetto non profit, sono stati adeguati nel 2016, con le modifiche, integrazioni e novità 
introdotte dalle norme del codice civile dal D.lgs. 139/2015, che ha recepito in Italia la Direttiva 
contabile 34/2013/UE in materia di bilancio di esercizio e consolidato delle società di capitali che 
non utilizzano i principi contabili dello IASB abrogando così le precedenti direttive 1978/660/CEE 
e 19843/349/CEE (IV e VII direttiva). La Fondazione ha pertanto considerato i principi contabili 
riformulati dall’ Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nella versione emessa il 22 dicembre 
2016, per quanto compatibili alla realtà di un ente non profit. 
La Fondazione ha, inoltre, tenuto conto dei seguenti principi: 
 costruzione e presentazione di un bilancio economico-patrimoniale, applicando, ove 

compatibile con il principio di prudenza nella rappresentazione di proventi e oneri, il criterio 
della competenza economica; 

 articolazione del bilancio nei documenti Stato Patrimoniale, Conto Economico (che evidenzia 
il risultato della gestione come confronto tra proventi e oneri) e Nota Integrativa; 

 il bilancio dell'esercizio al 31 dicembre 2024, di cui la presente Nota Integrativa costituisce 
parte integrante, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed 
è redatto conformemente ai principi di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice civile così 
come integrati dalla best practice contabile in materia di enti non profit. 

 
uso di stime 
Il processo di redazione del bilancio e della relativa Nota Integrativa presuppone il ricorso, da 
parte della Direzione, a stime e assunzioni che si riflettono sui valori delle attività e delle 
passività di bilancio e sulla relativa informativa. 
Le stime e le assunzioni utilizzate sono basate sull’esperienza e su altri fattori considerati 
rilevanti.  
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Nonostante il continuo processo di analisi delle stime incrementi l’attendibilità delle stesse, i 
risultati che si consuntiveranno potrebbero pertanto differire da tali stime e in tal caso gli effetti 
di ogni variazione saranno riflessi a conto economico nel periodo in cui avviene la revisione della 
stima se la revisione stessa avrà effetti solo su tale periodo, o anche nei periodi successivi se la 
revisione avrà effetti sia sull’esercizio corrente, sia su quelli futuri. 
Di seguito sono riepilogati i processi critici di valutazione e le assunzioni chiave utilizzate dalla 
Direzione nel processo di applicazione dei principi contabili riguardo al futuro e che possono 
avere effetti significativi sui valori rilevati nel bilancio o per le quali esiste il rischio che possano 
emergere rettifiche di valore al valore contabile delle attività e passività nell’esercizio successivo 
a quello di riferimento del bilancio. 
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Postulati generali di redazione del bilancio 
 
La valutazione delle voci di bilancio è effettuata secondo i principi generali di prudenza e di 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività tenendo conto della funzione 
economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 
La rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della sostanza 
dell’operazione o del contratto, ove compatibile con le disposizioni del Codice civile, dei principi 
contabili OIC e della natura non lucrativa della Fondazione. 
Sono stati altresì rispettati i postulati della costanza nei criteri di valutazione, rilevanza e 
comparabilità delle informazioni. In applicazione dei sopra menzionati postulati: 

- la valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta 
separatamente senza che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori 
di altri, in particolare i risultati positivi dell’esercizio sono stati inclusi solo se realizzati entro 
la data di chiusura dello stesso, mentre si è tenuto inoltre conto dei rischi e delle perdite di 
competenza del periodo, anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso; 

- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo, anche se non ancora 
incassati o pagati alla chiusura dello stesso. La competenza è il criterio temporale con il 
quale i componenti positivi e negativi sono stati imputati al conto economico; 

- l’individuazione dei diritti, degli obblighi e delle condizioni si è basata sui termini contrattuali 
delle transazioni e sul loro confronto con le disposizioni del Codice civile e dei principi 
contabili per accertare la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi 
patrimoniali ed economici; 

- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente. Non sono 
state effettuate nell’esercizio rivalutazioni di attività ai sensi di leggi speciali in materia; 

- la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel 
contesto complessivo del bilancio. Per quantificare la rilevanza si è tenuto conto sia di 
elementi qualitativi che quantitativi;  

- per ogni voce dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico e del Rendiconto Finanziario 
sono indicati i corrispondenti valori al 2023. Qualora le voci non siano comparabili, quelle 
relative all’esercizio precedente sono state adattate fornendo nella Nota Integrativa, per le 
circostanze rilevanti, i relativi commenti. Per quel che riguarda le varie voci dello stato 
patrimoniale, pur non essendo obbligati, sono state indicate tutte le voci contraddistinte da 
lettere maiuscole e da numeri romani. Nella redazione del conto economico sono state 
invece eliminate tutte le voci di contenuto nullo, il che non ha intaccato né l’ordine di 
esposizione delle voci né la numerazione loro riservata dall’art. 2425 del Codice civile. La 
Fondazione si è avvalsa della possibilità di raggruppare le voci precedute da numeri arabi. 
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Criteri di Valutazione 
 
I criteri di valutazione adottati per le singole poste di bilancio sono conformi ai principi previsti 
dall'art. 2426 del Codice civile.  
 
immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e si 
riferiscono a costi aventi comprovata utilità pluriennale, esposti nell’attivo di bilancio al netto dei 
relativi ammortamenti. Gli ammortamenti sono effettuati in funzione della tipologia 
dell’immobilizzazione. 
Alle immobilizzazioni entrate in funzione nel corso dell’esercizio è applicata l’aliquota normale 
ridotta alla metà in modo da riflettere il loro minor utilizzo. 
 
immobilizzazioni materiali 
Sono iscritte al costo storico di acquisizione, maggiorato dei costi accessori di diretta 
imputazione, ed esposti nell’attivo di bilancio al netto dei relativi fondi di ammortamento.  
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono conteggiati sulla base della residua 
possibilità di utilizzazione dei cespiti cui si riferiscono, in conformità ai principi contenuti nell’art. 
2426 comma 1 n. 2 del Codice civile prendendo come riferimento i coefficienti fiscali quando 
ritenuti rappresentativi della vita economica-tecnica dei cespiti. 
Alle immobilizzazioni entrate in funzione nel corso dell’esercizio è applicata l’aliquota normale 
ridotta alla metà in modo da riflettere il loro minor utilizzo. 
Il valore dei beni di valore storico e oggetti d’arte è indicato al momento in bilancio per 
l’importo meramente simbolico di 1 euro tenuto conto dei documenti, sotto forma di 
raccomandazioni, approvati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti seguendo il 
criterio indicato nel paragrafo sugli oggetti d’arte contenuto nella Raccomandazione n. 2 
emanata dalla Commissione aziende non profit del Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti mentre il valore risultante dalle operazioni di stima dei suddetti beni è sinora 
indicato in nota integrativa. 
 
immobilizzazioni finanziarie 
Sono costituite da somme di denaro versate a terzi a titolo di garanzia, indisponibili fino alla 
realizzazione della condizione sospensiva aventi natura di immobilizzazione. 
 
rimanenze 
I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base del costo sostenuto nell’esercizio 
secondo il criterio della commessa completata. Il riconoscimento dei ricavi di commessa e 
dell’utile di commessa avverrà interamente nell’esercizio di completamento della stessa. 
I prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di produzione e il valore di 
presumibile realizzazione desumibile dall’andamento di mercato. I beni per i quali vi è stata 
attività di assemblaggio, sono valutati secondo il criterio del costo specifico. 
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crediti 
Sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzazione tenendo conto del grado di 
solvibilità del debitore e di eventuali contenziosi in essere.  
Comprendono anche i contributi integralmente di competenza del periodo per i quali la 
Fondazione ha acquisito il diritto soggettivo all’erogazione. I crediti sono esposti in bilancio al 
netto della relativa posta rettificativa rappresentata dal fondo svalutazione. 
Ai crediti non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato introdotto dal D.lgs. 139/2015 
posto che gli effetti sarebbero irrilevanti, ovvero i costi di transazione, le commissioni pagate tra 
le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e a scadenza sono di scarso rilievo.  
In più i crediti della Fondazione sono da considerare a breve termine (ossia con scadenza 
inferiore ai 12 mesi) e quindi il criterio può essere disapplicato ai sensi del paragrafo 33 del 
principio OIC 5 – Crediti. 
In ogni caso l’applicazione del metodo del costo ammortizzato per i crediti a breve termine 
comporterebbe infatti un aggravio amministrativo rilevante con risultati poco significativi in 
termini di impatto economico visti i bassi tassi d’interesse di mercato. Va poi considerato che gli 
importi maggiori dei crediti si riferiscono per lo più a contributi che non rientrano nelle ordinarie 
modalità di scambio dei beni e servizi delle società commerciali e pertanto, anche in assenza 
della esenzione sopra richiamata, il criterio del costo ammortizzato non sembrerebbe 
compatibile con la particolare attività e con le finalità di una realtà non profit come la 
Fondazione. 
 
fondi per rischi e oneri 
Sono stanziati per coprire perdite o passività, di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia 
alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 
In particolare, tali fondi per la parte riferita ai rischi coprono passività di natura determinata ed 
esistenza probabile, i cui valori sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali connesse a 
situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma caratterizzate da uno stato d’incertezza il cui 
esito dipende dal verificarsi o meno di uno o più eventi in futuro. Le passività coperte dai fondi 
riferite ai rischi sono sia ritenute probabili, sia suscettibili di stima almeno in un importo minimo 
o in un intervallo di valori. 
Per quanto riguarda la parte relativa agli oneri coprono passività di natura determinata ed 
esistenza certa, stimate nell'importo o nella data di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già 
assunte alla data di bilancio, ma che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi.  
Gli stanziamenti ai fondi per rischi e oneri riflettono la migliore stima possibile sulla base degli 
elementi a disposizione, ivi incluse le spese legali. 
Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazione di un campo di 
variabilità di valori, l’accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i limiti massimi e 
minimi del campo di variabilità di valori 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e 
non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica. 
I rischi connessi a passività potenziali, se presenti, per il quale l’evento di manifestazione il 
manifestarsi di una passività è soltanto possibile e quindi con grado di accadimento inferiore al 
probabile, sono indicati nella nota di commento dei fondi senza procedere allo stanziamento di 
un fondo rischi e oneri. 
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trattamento di fine rapporto 
Il trattamento di fine rapporto rappresenta la prestazione cui il lavoratore subordinato ha diritto 
in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2120 Codice civile “disciplina 
del trattamento di fine rapporto”. 
Il fondo trattamento di fine rapporto è pertanto calcolato in base alla normativa vigente di legge 
e di contratto e rappresenta quanto maturato a carico della Fondazione a favore dei dipendenti, 
in forza a fine esercizio, al netto di quanto erogato a titolo di liquidazioni, acconti e anticipazioni 
parziali erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di accordi aziendali per le quali non è 
richiesto il rimborso, nonché degli importi versati a fondi di previdenza integrativa e di Tesoreria 
Inps, secondo la normativa introdotta dal luglio del 2007. In linea con quanto raccomandato 
dall’OIC il fondo TFR è esposto al netto del credito nei confronti del Fondo Tesoreria dell’INPS 
per la quota del TFR relativa ai dipendenti che, nell’ambito della riforma di tale istituto, hanno 
optato per mantenere lo stesso nella Fondazione. 
La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi in 
cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro (OIC 31.65). Il TFR relativo a rapporti 
di lavoro cessati alla data di bilancio e il cui pagamento viene effettuato nell’esercizio successivo 
è classificato tra i debiti. 
 
debiti 
Sono valutati al valore nominale. In tale voce sono accolte passività certe e determinate. Per 
quelli onerosi sono stati calcolati gli interessi di competenza dell’esercizio. 
Ai debiti non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato introdotto dal D.lgs. 139/2015 
posto che gli effetti sarebbero irrilevanti ovvero i costi di transazione, le commissioni pagate tra 
le parti e ogni altra differenza tra valore iniziale e a scadenza sono di scarso rilievo.  
In ogni caso i debiti della Fondazione sono da considerare per la maggior parte a breve termine 
(ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi) e quindi il criterio può essere disapplicato ai sensi del 
paragrafo 42 OIC 19 – Debiti.  
Per quanto riguarda invece i debiti oltre i 12 mesi sono sorti antecedentemente al 1° gennaio 
2016 e non è obbligatoria l’applicazione retrospettiva di tale principio. 
Si rileva inoltre che i debiti oltre i 12 mesi sono nella sostanza economica analoghi ai contributi 
a fondo perduto e hanno quindi natura prevalentemente agevolativa discostandosi dagli ordinari 
finanziamenti a lungo termine. 
In ogni caso preme rilevare che il criterio del costo ammortizzato ha caratteristiche finanziarie 
tipiche delle modalità di scambio dei beni e servizi delle società commerciali. Anche in assenza 
della esenzione sopra richiamata, non sembrerebbe compatibile con la particolare attività e con 
le finalità di una realtà non profit come la Fondazione. 
 
ratei e risconti 
Accolgono quote di proventi e di costi, comuni a due o più esercizi, per realizzare il principio 
della competenza temporale. 
Sulla base della normativa vigente, le partite sospese o a scadere che invece non rappresentano 
costi o ricavi comuni a più esercizi sono registrate tra i debiti ed i crediti. 
I componenti positivi riferiti a progetti, che non vengono spesi interamente nell’anno in cui sono 
ottenuti e che non si configurano come commesse, sono proporzionalmente rinviati agli anni 
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futuri, in ossequio ai principi della competenza economica e della prudenza, per fornire una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e del risultato economico 
della gestione. È, infatti, necessario correlare i proventi con gli oneri inerenti, ancorché 
sopportati negli esercizi successivi. La soluzione tecnica adottata per rappresentare in bilancio 
tale correlazione consiste nella rilevazione di un risconto passivo pari alla quota non utilizzata 
dei proventi. Ciò consente di differire la quota parte dei proventi che non sono stati ancora 
utilizzati alla fine dell’esercizio per la realizzazione delle attività previste e che viene quindi 
rettificata come provento differito e imputata tra i risconti passivi dello Stato Patrimoniale. 
Nell’esercizio in cui il provento “differito” negli esercizi precedenti viene impiegato ci sarà il 
relativo rigiro del risconto passivo con l’iscrizione del relativo ricavo. 
 
fondo per investimenti 
L’accantonamento al fondo per investimenti è iscritto tra i costi a conto economico in modo da 
rispettare meglio il principio di competenza economica e riflettere sul piano contabile i vincoli e 
gli scopi istituzionali della Fondazione 
In una realtà non profit, la competenza dei ricavi e delle entrate deve essere, infatti, 
determinata dal relativo impiego delle risorse associate e, pertanto, nel caso degli investimenti 
in immobilizzazioni, che implicano la sospensione del costo tra le attività, occorre anche 
“sospendere” in maniera simmetrica una corrispondente parte dei ricavi. Contabilmente, ciò 
viene effettuato iscrivendo tra i costi l’accantonamento al fondo che di fatto “neutralizza” per un 
pari importo i ricavi e le entrate iscritte a conto economico.  
Si tratta, infatti, di entrate con una destinazione di utilizzo legata all’attività e agli spazi museali 
che devono essere tracciate contabilmente per fare in modo che il relativo impiego sia coerente 
con gli scopi istituzionali della Fondazione.  
Allo stesso tempo questa impostazione realizza pienamente il principio della prudenza in quanto 
i criteri tipicamente utilizzati dalle società lucrative comporterebbero la rilevazione di utili non 
conseguiti. Invece con il criterio contabile seguito la quota parte dei ricavi e delle entrate 
dell’attività complessiva, investita nell’acquisto di immobilizzazioni da ammortizzare, viene di 
fatto differita e riconosciuta a conto economico, mediante l’utilizzo del fondo, sulla stessa base 
delle quote di ammortamento relative alle stesse, in modo da associare tali ricavi ed entrate ai 
benefici economici futuri forniti dagli investimenti acquisiti e quindi evitare effetti distorsivi nella 
rappresentazione del risultato gestionale di periodo. 
L’evidenziazione tra le riserve di un fondo per investimenti risponde a molteplici esigenze di 
trasparenza nei confronti sia dei partecipanti fondatori sia dei terzi portatori di interessi. 
Il criterio adottato consente pertanto di: 

- dare evidenza tra le riserve patrimoniali del valore delle immobilizzazioni acquisite dalla 
Fondazione nel corso dello svolgimento dell’attività. Tali beni, ai sensi dell’art. 18 dello 
Statuto, sono destinati in caso di estinzione della Fondazione ad essere devoluti ad altro 
ente non commerciale avente finalità analoghe o, comunque, finalità di pubblica utilità. 
L’evidenziazione quindi del loro valore all’interno del Patrimonio Netto attraverso il fondo 
per investimenti risponde all’esigenza di segnalare la quota di Patrimonio della Fondazione 
investita in beni durevoli come le immobilizzazioni; 

- fornire una rappresentazione veritiera del risultato economico dell’esercizio correlando in 
modo adeguato proventi e oneri. Infatti, una quota parte delle entrate, seppure iscritta tra i 
proventi dell’esercizio, è destinata a coprire il costo di acquisto delle immobilizzazioni. Per 
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ristabilire pertanto l’opportuna correlazione tra proventi e oneri ed evidenziare la 
destinazione delle risorse ricevute all’acquisto o a progetti specifici, viene effettuato un 
accantonamento al Fondo per investimenti, classificato tra le riserve patrimoniali, pari 
all’acquisto di immobilizzazioni effettuato in ogni esercizio. L’utilizzo del Fondo è imputato 
ogni anno pro-quota al Conto Economico a copertura dell’ammortamento relativo ai beni 
stessi; 

- realizzare pienamente il principio di competenza adattandolo ad una realtà non profit dove 
la competenza di contributi e altre entrate deve essere determinata sulla base del relativo 
impiego: nel caso delle immobilizzazioni, pertanto, la sospensione del costo tra le attività 
implica la sospensione della relativa entrata correlata ed impiegata nell’acquisto attraverso 
l’accantonamento al fondo; 

- attraverso l’accantonamento ad un Fondo specifico di Patrimonio Netto si evidenzia la quota 
di entrate destinata dalla Fondazione agli acquisti di beni strumentali, di modo che il Fondo 
verrà poi rilasciato nel rendiconto gestionale lungo la vita utile dei beni coerentemente con 
il relativo piano di ammortamento; 

- segnalare e tracciare contabilmente l’impiego dei proventi e delle risorse negli investimenti 
aventi finalità di miglioramento degli spazi e dell’attività museale in continuità con gli scopi 
della Fondazione. L’accantonamento al fondo ha anche pertanto la funzione di evidenziare il 
collegamento dei proventi e delle entrate con gli investimenti relativi alla sfera istituzionale 
della Fondazione, appostando una voce del patrimonio netto destinata a finanziare le 
attività istituzionali senza diversa utilizzazione; 

- evidenziare il collegamento delle entrate destinate a finanziare specificatamente la 
realizzazione di specifiche attività di investimento; 

- realizzare pienamente il principio della prudenza: se si fosse infatti seguita l’impostazione 
tipicamente utilizzata dalle società lucrative ciò avrebbe comportato nel caso della 
Fondazione il conseguimento di utili non effettivamente realizzati. Attraverso l’impostazione 
adottata, invece, i proventi investiti nell’acquisto delle immobilizzazioni da ammortizzare 
sono iscritte e differite a conto economico in funzione della vita utile del cespite cui si 
riferiscono. Ciò avviene mediante l’utilizzo del Fondo imputato a conto economico sulla base 
delle quote di ammortamento delle relative immobilizzazioni. In questo modo i proventi 
investiti in immobilizzazioni sono associati ai benefici economici futuri forniti dagli stessi 
investimenti evitando così effetti distorsivi nella rappresentazione del risultato gestionale di 
periodo che altrimenti, per una realtà come la Fondazione, risulterebbe estremamente 
volatile e non confrontabile nel tempo, oltre che non coerente col fatto che le risorse 
ricevute sono destinate ad essere impiegate in acquisti e progetti specifici. 

 
Il “fondo per investimenti” nasce da una specifica caratteristica delle aziende non profit. In 
esse, infatti, i “proventi” sono indistintamente finalizzati a coprire sia il fabbisogno finanziario 
originato dalla gestione sia quello per investimenti. Con la costituzione del “fondo per 
investimenti” si separano, dal totale complessivo dei proventi, quelli destinati a finanziare gli 
investimenti e ciò avviene, contabilmente con uno specifico accantonamento. 
Ad investimento realizzato, esso inizierà il processo di ammortamento e il relativo conto verrà 
coperto con un corrispondente “rilascio” a conto economico del “fondo per investimenti” in 
precedenza accantonato. 
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La descritta procedura è rispettosa dei principi contabili della “competenza economica” in 
ragione d’esercizio e della “prudenza economica”. 
Inoltre, il divieto di distribuzione di utili ed avanzi di gestione consente l’iscrizione di fondi nello 
stesso patrimonio netto attraverso l’accantonamento con successivo processo di utilizzo del 
Fondo a conto economico al momento degli impieghi di tipo corrente o in conto capitale 
coerenti con quelli indicati nello Statuto per il raggiungimento degli scopi istituzionali. 
Oltre agli investimenti effettuati nell’esercizio l’accantonamento accoglie quota parte delle 
entrate da impiegare per finanziare, in aderenza agli scopi previsti dallo Statuto, il sostegno, lo 
sviluppo e il potenziamento della Fondazione e i nuovi progetti con i relativi investimenti che si 
dovranno sostenere. In particolare, l’accantonamento fa riferimento al finanziamento degli 
interventi necessari per integrare i lavori previsti nei nuovi Lotti delle aree esterne tra Padiglione 
Ferroviario, Aeronavale e Giardini, nonché i lavori previsti per il Collegamento Verticale nel 
cuore dell’Edificio Monumentale. Fa riferimento, inoltre, all’integrazione delle manutenzioni e 
all’adeguamento normativo e messa in sicurezza di tutti gli spazi del Museo, nonché alle spese 
di supporto generale volte al potenziamento dell’attività attraverso l’integrazione dei servizi per 
garantire l’accessibilità e il benessere di tutti i visitatori. In questo modo vengono connesse le 
risorse ricevute ad impieghi futuri coerenti e coincidenti con le finalità previste nello Statuto 
iscrivendo il relativo costo nell’esercizio di destinazione attraverso il relativo accantonamento al 
Fondo. 
 
ricavi e costi 
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, 
nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei 
servizi, nel rispetto del principio di competenza e di prudenza, e si riferiscono a prodotti 
consegnati o a prestazioni effettivamente eseguite. I ricavi derivanti da contributi erogati da 
enti o amministrazioni pubbliche sono stanziati in base alla delibera definitiva di assegnazione o, 
in assenza, in base alla documentazione disponibile che ne consenta la relativa iscrizione 
considerando le relative evidenze fattuali. 
 
imposte sul reddito 
Sono iscritte in base alla stima effettuata in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto 
delle specifiche esclusioni dal reddito applicabili per l’attività non commerciale svolta dalla 
Fondazione. 
 
impegni e garanzie non risultanti dallo Stato Patrimoniale 
Come previsto dal principio contabile OIC – 12 nella versione aggiornata il 22 dicembre 2016, 
nella presente Nota Integrativa sono evidenziati distintamente per categoria gli impegni e 
garanzie prestati dalla Fondazione non risultanti dallo Stato Patrimoniale e non più indicati nei 
conti d’ordine per effetto delle modifiche agli schemi di bilancio introdotte con il D.lgs. 139/2015 
 
fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che evidenziano condizioni già esistenti alla data 
di riferimento del bilancio e che richiedono modifiche ai valori delle attività e passività, secondo 
quanto previsto dal principio contabile di riferimento, sono rilevati in bilancio, in conformità al 
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postulato della competenza, per riflettere l’effetto che tali eventi comportano sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico alla data di chiusura dell’esercizio. 
I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio che indicano situazioni sorte dopo la data di 
bilancio, che non richiedono variazione dei valori di bilancio, secondo quanto previsto dal 
principio contabile di riferimento, in quanto competenza dell’esercizio successivo, non sono 
rilevati nel prospetto di bilancio ma sono illustrati in nota integrativa, se ritenuti rilevanti per 
una più completa comprensione della situazione della Fondazione. 
Il termine ultimo entro cui il fatto si deve verificare perché, se tenga conto è la data di 
approvazione del bilancio. 
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Variazioni nella consistenza dello stato patrimoniale 
 

  Stato Patrimoniale  31.12.2023   incrementi   decrementi   31.12.2024  

            

  Attivo         
            

B Immobilizzazioni         
            

I immateriali         

  - consistenza 18.671.658 1.175.466 0 19.847.124 

  - ammortamenti -15.977.156 0 1.048.743 -17.025.899 

    2.694.502 1.175.466 1.048.743 2.821.225 
            

II materiali         

  - consistenza 15.119.101 883.627 0 16.002.728 

  - ammortamenti -13.335.968 0 740.287 -14.076.255 

    1.783.133 883.627 740.287 1.926.472 

            

III finanziarie 3.618 0 0 3.618 

            

  Totale immobilizzazioni (B) 4.481.253 2.059.093 1.789.031 4.751.315 
            

C Attivo Circolante         
            

I rimanenze         

  - lavori in corso su ordinazione 64.500 0 0 64.500 

  - prodotti finiti 201.946 0 12.366 189.580 

    266.446 0 12.366 254.080 
            

II crediti         

  - esigibili entro l'esercizio successivo 3.540.467 0 886.390 2.654.077 

  - esigibili oltre l'esercizio successivo 0 0 0 0 

    3.540.467 0 886.390 2.654.077 

            

III attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 10.000 0 0 10.000 

            

IV disponibilità liquide 4.503.758 3.561.430 0 8.065.187 
            

  Totale attivo circolante (C) 8.320.671 3.561.430 898.756 10.983.345 
            

D Ratei e Risconti 59.482 366 0 59.847 
            

  Totale Attivo 12.861.406 5.620.889 2.687.787 15.794.507 
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L’incremento della consistenza delle immobilizzazioni rispetto all’esercizio precedente, pari a 
2.059.093 euro, è dovuto in particolare agli acquisti di beni ad utilità pluriennale (realizzazione 
di nuovi allestimenti e migliorie strutturali dell’immobile) destinati a permanere negli esercizi 
futuri mentre il decremento per 1.789.031 euro per effetto degli ammortamenti e dei 
decrementi dell’anno. 
Il totale attivo circolante presenta un incremento netto pari a 3.561.430 euro dovuto 
all’incremento delle disponibilità liquide per 3.561.430 euro ed un decremento per 898.756 
dovuto alla diminuzione dei crediti esigibili per 886.390 euro e al minor valore delle rimanenze 
per 12.366 euro.  
La voce ratei e risconti attivi presenta un incremento netto pari a 366 euro. 
 

  Stato Patrimoniale  31.12.2023   incrementi   decrementi   31.12.2024  

            

  Passivo e Netto         
            

A Patrimonio Netto         

I Fondo di dotazione 103.291 0 0 103.291 

VII Altre Riserve         

- fondo per investimenti 7.785.493 621.122 0 8.406.616 

- fondo beni di valore storico e oggetti d'arte 1 0 0 1 

VIII Risultati portati a nuovo 568.802 417.451 0 986.253 

IX Risultato dell'esercizio 417.451 0 57.708 359.744 

            

  Totale patrimonio netto (A) 8.875.039 1.038.573 57.708 9.855.905 
            

B Fondi per Rischi ed Oneri 83.428 0 38.530 44.898 
            

C Trattamento di Fine Rapporto 60.259 2.029 0 62.289 
            

D Debiti         

- esigibili entro l'esercizio successivo 3.532.601 2.064.356 0 5.596.957 

- esigibili oltre l'esercizio successivo 212.620 0 72.107 140.514 

    3.745.221 2.064.356 72.107 5.737.470 
            

E Ratei e Risconti 97.458 0 3.513 93.945 
            

  Totale Passivo e Netto 12.861.406 3.104.958 171.857 15.794.507 

 
Il Patrimonio Netto varia non solo in ragione del risultato di esercizio, ma anche per effetto della 
variazione della posta patrimoniale di fondo per investimenti già descritto nei criteri di 
valutazione. A tal proposito nell’esercizio, il Patrimonio netto è variato per l’incremento netto del 
fondo per investimenti pari a 621.122 euro, l’incremento dei risultati portati a nuovo per 
417.451 euro e del decremento del risultato dell’esercizio pari a 57.708 euro.  
Il Patrimonio Netto della Fondazione sul piano contabile comprende attualmente una 
valorizzazione meramente segnaletica dei beni di valore storico museale e oggetti d’arte 
conferiti senza essere incrementato al momento dai valori evidenziati in perizia. 
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Il fondo per rischi e oneri ha avuto un decremento pari a 38.530 euro, il fondo TFR ha subito un 
incremento pari a 2.029 euro, i debiti esigibili entro l’esercizio successivo hanno subito un 
incremento pari a 2.064.356 euro e i debiti esigibili oltre l’esercizio successivo un decremento 
per 72.107 euro.  
I ratei e risconti passivi presentano un decremento per 3.513 euro. 
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Movimenti delle Immobilizzazioni 
 
Si evidenziano nelle tabelle che seguono le specifiche relative al costo storico, acquisti, 
ammortamenti, riclassifiche, rivalutazioni, svalutazioni e valori residui per ciascuna voce delle 
immobilizzazioni della Fondazione. 
 
immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni sono classificate nelle seguenti categorie: 
 software 
 altre immateriali 

 
I movimenti sono così sintetizzati nella tabella che segue. 

immobilizzazioni immateriali Software Altre 
Immateriali  totale  

        
costo storico    1.002.583  17.655.032  18.657.615  
rivalutazioni precedenti                  -                    -                       -   
svalutazioni precedenti                  -                    -                       -   
ammortamenti precedenti       966.239  15.010.916  15.977.155  
valore all'inizio del periodo        36.344    2.644.116     2.680.460  
acquisizioni dell'esercizio       125.757    1.063.751     1.189.508  
spostamenti dell'esercizio                  -                -                       -   
alienazioni dell'esercizio                  -                    -                       -   
rivalutazioni dell'esercizio                  -                    -                       -   
svalutazioni dell'esercizio                  -                    -                       -   
ammortamenti dell'esercizio        46.166    1.002.576     1.048.742  
valore a fine esercizio       115.935    2.705.291     2.821.225  
rivalutazione totale              -                -                   -   
 
La categoria Altre Immateriali accoglie principalmente costi per migliorie riferite alle spese 
incrementative su beni di terzi in linea con il principio OIC 24 emanato dall’Organismo Italiano 
di contabilità nella versione aggiornata emessa il 22 dicembre 2016. 
In particolare, sono iscritte tra le Altre Immobilizzazioni Immateriali le spese di manutenzione 
straordinaria e le migliorie sull’immobile di proprietà del Comune di Milano aventi utilità 
pluriennale. 
Tali costi sono stati iscritti tra le immobilizzazioni immateriali, e non tra le materiali, dal 
momento che non sono separabili dall’immobile e non possono avere una loro autonoma 
funzionalità; per quanto riguarda le diverse migliorie apportate dalla Fondazione all’immobile 
concesso in comodato dal Comune di Milano capitalizzate tra le immobilizzazioni immateriali, 
sono state ammortizzate sulla base dell’utilità futura delle spese sostenute, stimata sulla base di 
un periodo comunque prudenziale e inferiore alla possibile durata di utilizzo dell’immobile, 
anche sulla base dell’esperienza storica.  
Con riferimento alle immobilizzazioni immateriali non vi sono indicatori di perdite durevoli di 
valore e si rileva inoltre che la Fondazione, a differenza dei soggetti profit, per effetto 
dell’accantonamento al Fondo per investimenti imputa integralmente a conto economico 
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l’incremento di immobilizzazioni dell’esercizio e che pertanto gli ammortamenti non necessitano 
della copertura da parte di entrate future. 
In questo modo si evidenzia il collegamento delle spese per specifici investimenti finanziate da 
una quota parte dei fondi ricevuti dalla Fondazione. 
Si segnala inoltre che nel 2024 la categoria delle immobilizzazioni in corso evidenzia una 
iscrizione pari a 263.828 euro.  
 
immobilizzazioni materiali 
Si evidenzia che, a partire dall’esercizio 2009, si è deciso di iscrivere i Beni di valore storico 
museale e oggetti d’arte, seppure per un valore meramente simbolico di 1 euro, tra le 
immobilizzazioni materiali. 
 
Le immobilizzazioni sono pertanto state classificate nelle seguenti macrocategorie: 
 impianti, attrezzature e macchinari 

-   attrezzature e arredamento 
-  macchine di proiezione e impianto sonoro 
-  attrezzature generiche 
-  attrezzature specifiche 
-  impianti attrezzature e macchinari 

 altri beni 
-   macchine d’ufficio 
-   macchie elettroniche ed elettriche 
-   automezzi e mezzi di trasporto 
-   macchine elettromeccaniche ed elettroniche 
-   attrezzatura varia 
-   mobili e arredi 
-   mobili e arredi d’ufficio 

 beni di valore storico museale e oggetti d’arte 
 

impianti, attrezzature e 
macchinari

Attrezzature 
e 

Arredamento               

Macchine di 
Proiezione e 

Impianto 
Sonoro

Attrezzature 
Generiche

Attrezzature 
Specifiche 

Impianti, 
Attrezzature 
e Macchinari

 totale 

costo storico    4.594.513       170.470           87.209          689.491   3.553.985  9.095.668 
rivalutazioni precedenti                  -                    -                       -                       -                  -                     -   
svalutazioni precedenti                  -                    -                       -                       -                  -                     -   
ammortamenti precedenti    4.594.513       170.470           87.209          689.491   3.330.950  8.872.633 
valore all'inizio del periodo              -                -    -                 -       223.035      223.035 
acquisizioni dell'esercizio              -                -                   -                   -         10.284         10.284 
spostamenti dell'esercizio                  -                    -                       -                       -               -                     -   
alienazioni dell'esercizio                  -                    -                       -                       -                  -                     -   
rivalutazioni dell'esercizio                  -                    -                       -                       -                  -                     -   
svalutazioni dell'esercizio                  -                    -                       -                       -                  -                     -   
ammortamenti dell'esercizio              -                -                   -                   -         79.800         79.800 
valore a fine esercizio  -              -    -                 -       153.519      153.519 
rivalutazione totale              -                -                   -                   -               -                     -    
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altri beni materiali
Macchine            
d'Ufficio

Macchine 
Elettroniche              
ed Elettriche

Automezzi e          
Mezzi                               

di Trasporto

Macchine 
Elettromeccanic

he ed 
Elettroniche

Attrezzatura            
Varia

Mobili e Arredi
Mobili e 
Arredi 

d'ufficio

beni di valore 
storico museale 
e oggetti d’arte

 totale 

costo storico       274.470       900.957           45.634       1.231.836       75.918     3.452.110      14.146                  1  5.995.072 
rivalutazioni precedenti                  -                    -                       -                       -                  -                     -                 -                       -                     -   
svalutazioni precedenti                  -                    -                       -                       -                  -                     -                 -                       -                     -   
ammortamenti precedenti       274.470       900.957           45.634          984.248       75.918     2.162.027      11.225                 -    4.454.478 
valore all'inizio del periodo              -                -                   -            247.589             -       1.297.235        2.921                  1  1.547.746 
acquisizioni dell'esercizio              -                -                   -            125.081        759.169            -                   -        884.250 
spostamenti dell'esercizio                  -                    -                       -                       -                  -                     -                 -                       -                     -   
alienazioni dell'esercizio                  -                    -                   -                       -                  -                     -                 -                       -                     -   
rivalutazioni dell'esercizio                  -                    -                       -                       -                  -                     -                 -                       -                     -   
svalutazioni dell'esercizio                  -                    -                       -                       -                  -                     -                 -                       -                     -   
ammortamenti dell'esercizio              -                -            124.617        532.850        1.575                 -        659.042 
valore a fine esercizio              -                -                   -            248.052             -       1.523.553        1.346                  1  1.772.953 
rivalutazione totale              -                -                   -                   -               -                 -              -                   -                     -    
 
Con riferimento alle immobilizzazioni materiali non vi sono indicatori di perdite durevoli di valore 
e si rileva inoltre che la Fondazione, a differenza dei soggetti profit, per effetto 
dell’accantonamento al Fondo per investimenti imputa integralmente a conto economico 
l’incremento di immobilizzazioni dell’esercizio e quindi non sono configurabili ulteriori 
svalutazioni. 
Si segnala inoltre che nel 2024 la categoria delle immobilizzazioni in corso evidenzia una 
iscrizione pari a 37.694 euro. 
 
Riguardo i beni di valore storico museale degli oggetti d’arte e dei beni librari si segnala nel 
successivo prospetto il loro valore. 
 
beni di valore storico museale e oggetti 

d’arte 
collezioni storiche  oggetti d’arte  beni librari  totale  

          

valore di stima    23.271.333          9.270.312             3.114.000      35.655.645  

 
 
Il valore complessivo dei beni di valore storico museale e oggetti d’arte della Fondazione è pari 
a 35.655.645 euro, così come risulta agli atti della Fondazione. Come si è già riferito al 
momento tali beni sono iscritti unicamente in misura pari ad un valore segnaletico di 1 euro.  
Ai fini della valutazione della solidità patrimoniale della Fondazione si segnala che una 
impostazione contabile alternativa con la loro iscrizione sulla base di tale perizia determinerebbe 
un incremento del valore del Patrimonio Netto della Fondazione pari a 35.655.645 euro. 
 
immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie si riferiscono esclusivamente a depositi cauzionali in quanto 
costituite da somme di denaro versate a terzi a titolo di garanzia, indisponibili fino alla 
realizzazione della condizione sospensiva aventi natura di immobilizzazione. Nel 2024 non si 
sono registrati movimenti. 
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Variazione intervenute nella consistenza delle altre voci dell’Attivo 
 
rimanenze 
Le rimanenze comprendono la categoria dei lavori in corso su ordinazione e quella dei prodotti 
finiti. 
I lavori in corso su ordinazione sono iscritti secondo criterio della commessa completata. Ciò ha 
comportato la valutazione non in base al corrispettivo contrattuale previsto, bensì al costo 
sostenuto per la commessa con il riconoscimento dei ricavi di commessa e dell’utile di 
commessa che avverrà al completamento della stessa, ossia nel momento in cui le opere sono 
ultimate e consegnate o i servizi sono resi. 
Si tratta di un criterio che consente di avere il risultato della commessa determinato sulla base 
di dati consuntivi, anziché in base alla previsione dei ricavi da conseguire e dei costi da 
sostenere. 
Il criterio adottato è inoltre previsto al paragrafo 42 del principio contabile OIC 23 (nella 
versione aggiornata emessa il 22 dicembre 2016) per i casi come il presente dove non si sono 
verificate le condizioni per adottare il diverso criterio della percentuale di completamento non 
essendo stimabile in misura attendibile il risultato della commessa fino alla sua ultimazione. 
Nel 2024 i lavori in corso su ordinazione non hanno subito incrementi in assenza di nuovi costi 
sostenuti: la variazione sull’esercizio precedente è nulla. Non c’è stato inoltre il rigiro a ricavi in 
assenza del completamento delle commesse in corso. 
Per quanto riguarda le rimanenze di prodotti finiti sono state valutate al minore tra il costo, 
usando il criterio del costo medio ponderato riferito alle categorie omogenee in cui risultano 
suddivisi i beni in rimanenza, e il valore di mercato se inferiore.  
Detto criterio risponde peraltro ai criteri di prudenza e ai principi di valutazione di cui all'art. 
2426 n. 9 del Codice civile in ordine alla valutazione delle rimanenze e al minor valore fra quello 
di costo e quello corrente.  
A tal proposito si segnala che le voci rientranti nelle rimanenze dei prodotti finiti sono state 
oggetto di una analisi storica della relativa rotazione in relazione alle vendite. 
 

rimanenze 2024  2023  var. 
        
lavori in corso su ordinazione     

commesse  64.500 64.500 0 
subtotale 64.500 64.500 0 

        
prodotti finiti       

prodotti editoriali 52.801 47.096 5.705 
merchandising 136.780 154.850 -18.071 

subtotale 189.580 201.946 -12.366 
        

totale rimanenze 254.080 266.446 -12.366 
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Le rimanenze, pari a 254.080 euro, sono costituite da prodotti finiti (libri e prodotti di 
merchandising dello shop) e commesse su lavori in corso su ordinazione. 
  
crediti 
I crediti contabilizzati nell’attivo circolante presentano un decremento pari a 3.148.524 euro e 
ammontano complessivamente a 3.540.467 euro. Ne fanno parte 445.296 euro per crediti verso 
clienti, 2.440.154 euro per contributi da ricevere, 292.568 euro per acconti e anticipazioni 
(fornitori), 342.922 euro per fatture da emettere e note di credito da ricevere e 19.528 euro per 
crediti tributari.  
 

crediti 2024 2023 variazione 
        
clienti  699.350  645.309 54.041  
fondo svalutazione crediti -32.879  -200.013 167.134  

totale crediti commerciali 666.471  445.296 221.176  
        

Ministero dell'Università e della Ricerca 450.000  1.200.000 -750.000  
Comune di Milano 0  516.400 -516.400  
altri contributi da ricevere di natura privata 251.492  255.725 -4.232  
altri contributi da ricevere di natura pubblica 622.246  522.343 99.904  
fondo rischi su contributi da ricevere -63.687  -54.313 -9.374  

totale crediti da contributi 1.260.052  2.440.154 -1.180.102  
acconti e anticipazioni 204.372  292.568 -88.197  
fatture da emettere e note di credito da ricevere 428.840  342.922 85.919  
crediti tributari 94.342  19.528 74.815  

totale altri crediti 727.554  655.018 72.537  
        

totale crediti 2.654.077  3.540.467 -886.390  
 
I crediti verso clienti sono iscritti generalmente in contabilità al loro valore nominale; il loro 
valore 666.471 euro, al netto del relativo fondo di svalutazione (32.879 euro). Nel fondo sono 
ricomprese le svalutazioni per riflettere perdite attese sui crediti determinate in relazione al 
grado di solvibilità dei singoli debitori, anche in funzione delle specifiche caratteristiche del 
rischio di credito sotteso, tenuto conto delle informazioni disponibili e considerando l’esperienza 
storica accumulata anche in relazione alla controparte coinvolta e al suo rischio. A tal proposito 
si segnala che per la determinazione del fondo sono state analizzate le singole posizioni 
scadute. 
Inoltre, per tener conto di eventuali variazioni dei valori non ancora liquidati è iscritto un 
importo forfettario (5%) a fondo rischi calcolato sul monte contributi da ricevere (63.687 euro).  
Nel corso dell’esercizio si è proceduto allo stralcio di alcuni crediti non più recuperabili 
attraverso l’utilizzo del fondo svalutazione crediti accantonato in precedenza. 
 
attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
Le attività iscritte in tale voce fanno riferimento all’adesione, nell’anno 2016, da parte della 
Fondazione alla Fondazione di partecipazione I.T.S. (Istituto Tecnico Superiore) “Tech Talent 
Factory”. Gli Istituti Tecnici Superiori sono "scuole ad alta specializzazione tecnologica", nate 
per rispondere alla domanda delle imprese di nuove ed elevate competenze tecniche e 
tecnologiche. 
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La Fondazione I.T.S. “Tech Talent Factory” opera nell’area tecnologie dell’informazione e 
comunicazione ed in particolare nell’ambito dei metodi e tecnologie per lo sviluppo di tecnologie 
software e si pone l’obiettivo di sostenere il passaggio dei giovani dall’istruzione al mondo del 
lavoro, rafforzare il rapporto tra sistema dell’istruzione e formazione e le imprese, favorire il 
trasferimento tecnologico, rilanciare la qualità del capitale umano, diffondere la cultura tecnica 
e scientifica e promuovere l’orientamento permanente dei giovani verso le professioni tecniche 
e l’informazione delle loro famiglie. 
 
disponibilità liquide 
Al 31 dicembre 2024 le disponibilità liquide ammontano a 8.065.187 euro. 
Le disponibilità liquide sono rappresentate da giacenze e disponibilità non soggette a vincoli o 
restrizioni d’impiego. 
  
ratei e risconti attivi 
La voce risconti attivi, pari a 59.847 euro, è dovuta al rinvio di poste minori su servizi vari di cui 
24.951 euro per canoni software e 2.060 euro relativo alle commissioni dovuta sulle fideiussioni 
collegate ai finanziamenti pluriennali ricevuti da Regione Lombardia (FRISL), da Finlombarda 
Spa (Fondo Rotazione), dal Ministero dell’Università e della Ricerca e da Regione Lombardia. 
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Variazione intervenute nella consistenza del Patrimonio Netto e delle altre voci del 
Passivo 
 
Il Patrimonio Netto comprende: 
 fondo di dotazione; 
 fondo per investimenti; 
 fondo beni di valore storico e oggetti d’arte; 
 risultato dell’esercizio precedente; 
 risultato dell’esercizio in corso. 

 
La tabella di seguito riportata ne evidenzia le movimentazioni: 

movimentazioni del                        
Patrimonio Netto 

fondo di 
dotazione 

fondo per 
investimenti 

fondo beni di 
valore storico e 
oggetti d'arte 

risultato di 
esercizio 

precedente 

risultato di 
esercizio in 

corso 
totale 

              
all'inizio dell'esercizio                

precedente 
103.291 7.206.867 1 377.411 191.390 7.878.960 

              

destinazione del risultato  0 0 0 191.390 -191.390 0 

movimentazione 0 578.626 0 0   578.626 

risultato dell'esercizio 0 0 0 0 417.451 417.451 

alla chiusura                 
dell'esercizio precedente 

103.291 7.785.493 1 568.802 417.451 8.875.039 

              

destinazione del risultato  0 0 0 417.451 -417.451 0 

movimentazione 0 621.122 0 0   621.122 

risultato dell'esercizio 0 0 0 0 359.744 359.744 
alla chiusura                 

dell'esercizio in corso 
103.291 8.406.616 1 986.253 359.743 9.855.905 

 
Si segnala la particolare natura del fondo per investimenti le cui variazioni non riflettono 
l’utilizzo del patrimonio della Fondazione, ma riflettono il criterio contabile seguito per associare 
le disponibilità ricevute iscritte tra le entrate che finanziano gli investimenti in immobilizzazioni 
coerenti con gli scopi istituzionali della Fondazione. 
In particolare, il fondo non costituisce una destinazione del Patrimonio ma la sua dinamica è 
associata alla movimentazione delle immobilizzazioni e ai relativi riflessi sul conto economico: si 
incrementa per effetto degli accantonamenti relativi agli investimenti e agli impegni 
dell’esercizio e si decrementa per l’ammortamento dello stock complessivo di immobilizzazioni 
iscritte in bilancio. 
Al 31 dicembre 2024 la consistenza del fondo per investimenti è pari a 8.406.616 euro: ha 
subito un incremento netto pari a 621.122 euro dovuto alla somma algebrica 
dell’accantonamento dell’esercizio (posta iscritta in conto economico alla voce B 13 “altri 
accantonamenti”) pari a 2.408.707 euro e del decremento per l’utilizzo (posta iscritta in conto 
economico alla voce A 5 “utilizzo fondo per investimenti”) corrispondente alla quota di 
ammortamento annua relativa agli investimenti acquisiti attraverso gli accantonamenti al fondo 
(1.787.585 euro). 
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Variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci del Passivo 
 
fondo rischi e oneri 
Il Fondo rischi e oneri è pari a 44.898 euro, di seguito si evidenziano le movimentazioni:  

movimentazione fondo rischi e oneri 2024  2023  
      

all'inizio dell'esercizio 83.429 60.851 

accantonamenti 0 62.139 
utilizzo -38.530 -39.562 

alla fine dell'esercizio 44.898 83.429 

 
Il fondo per la quota riferita ai rischi è di importo adeguato rispetto alle possibili controversie 
giudiziali in quanto esprime la migliore stima prudenziale dell’ammontare che la Fondazione 
razionalmente pagherebbe per estinguere le controversie in corso oltre agli oneri per le 
passività di natura determinata e ad esistenza certa, che avranno manifestazione numeraria 
negli esercizi successivi ma connesse all’obbligo già presente alla data di bilancio.  
 
fondo trattamento di fine rapporto 
Il trattamento di fine rapporto ammonta a fine esercizio a 62.289 euro. Il Fondo è al netto dei 
versamenti effettuati presso il conto tesoreria INPS. 
 
debiti 
Il totale dei debiti esigibili sono pari a 5.737.470 euro, presentano un incremento pari a 
1.992.249 euro. 
I debiti esigibili entro l’esercizio successivo sono pari a 5.596.957 euro e comprendono 
1.989.862 euro per anticipi ricevuti da clienti e partner, debiti verso il personale dipendente 
712.269 euro, debiti commerciali per 1.196.725 euro, debiti previdenziali per 672.857 euro, 
745.601 euro per fatture da ricevere e note di credito da emettere, tributari per 217.855 euro 
(ritenute IRPEF, addizionale comunale e regionale, IVA, IRAP, IRES), le rate del Fondo 
Ricostituzione Infrastrutture Sociali Lombardia (FRISL) di Regione Lombardia e Fondo di 
Rotazione di Finlombarda SpA da rimborsare entro l’anno successivo per 61.787 euro.  
I debiti esigibili oltre l’esercizio successivo per 140.514 euro si riferiscono al finanziamento con 
rimborso ventennale della Regione Lombardia (FRISL), al netto della diciannovesima rata 
(44.209 euro) da rimborsare nell’esercizio successivo e del finanziamento acceso con 
Finlombarda Spa (Fondo di Rotazione) al netto delle rate da rimborsare nell’esercizio 
successivo.  

debiti 2024 2023 variazione 
        
anticipi da clienti 1.989.862  1.227.310 762.552  
retribuzioni 712.269  612.657 99.613  
fornitori 1.196.725  450.391 746.333  
previdenziali 672.857  479.127 193.731  
fatture da ricevere e note di credito da emettere 745.601  348.764 396.837  
tributari 217.855  320.267 -102.412  
Regione Lombardia - FRISL e Fondo di Rotazione 61.787  94.084 -32.298  

debiti esigibili entro l'esercizio successivo 5.596.957  3.532.601 2.064.356  
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Regione Lombardia - FRISL e Fondo di Rotazione 140.514  212.621 -72.107  

debiti esigibili oltre l'esercizio successivo 140.514  212.621 -72.107  
        

totale debiti 5.737.470  3.745.222 1.992.249  
 
ratei e risconti passivi 
Il valore dei ratei passivi è pari a 6.722 euro. La voce risconti passivi ammonta a 87.223 euro di 
quote di ricavi incassati ma di competenza degli esercizi successivi. 
 
impegni e garanzie non risultanti dallo Stato Patrimoniale 
Come previsto dal principio contabile OIC – 12 nella versione aggiornata il 22 dicembre 2016, 
nel presente paragrafo della Nota Integrativa sono evidenziati distintamente per categoria gli 
impegni e garanzie prestati dalla Fondazione non risultanti dallo Stato Patrimoniale e non più 
indicati nei conti d’ordine per effetto delle modifiche agli schemi di bilancio introdotte con il 
D.lgs. 139/2015. 
 garanzia rilasciate: al 31 dicembre 2024 sono in essere quattro fidejussioni a garanzia dei 

finanziamenti pluriennali ricevuti da Regione Lombardia (FRISL) e da Finlombarda SpA 
(Fondo Rotazione bandi per gli anni 2011 e 2013) e Ministero dell’Università e della Ricerca 
(progetto Accordo di Programma “MUSEO APERTO: Collezioni e risorse educative per una 
nuova accessibilità”); 

 impegni: l’importo degli impegni nei confronti dei dipendenti per il TFR versato al Fondo 
tesoreria Inps; la Fondazione rimane responsabile verso i dipendenti per la corresponsione 
del TFR con diritto di rivalsa nei confronti dell’istituto previdenziale. L’importo di tale 
impegno alla chiusura dell’esercizio è pari a 2.079.420 euro.  
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Valore della Produzione 
 
ricavi delle vendite e delle prestazioni 
L’ammontare complessivo dei proventi di vendita e prestazioni risulta pari a 7.920.597 euro ed 
è composto dai proventi da attività tipica (biglietteria e visite guidate e servizi educativi), 
sponsorizzazioni riferite a progetti, ricavi da attività accessoria (mostre temporanee, attività di 
formazione e prestiti e curatela) e ricavi da attività commerciale (affitto spazi per eventi, 
bookshop, altri ricavi e proventi). 

1 | Ricavi delle Vendite e delle Prestazioni bilancio         
2024 

bilancio         
2023 var. 

        
biglietteria 3.717.147 3.684.450 32.697 
visite guidate ed altri servizi educativi  519.551 538.712 -19.161 
centro congressi 2.205.268 2.459.974 -254.706 
mostre temporanee ed eventi 77.980 62.600 15.380 
progetti educativi e formativi 139.902 120.411 19.491 
prestiti, curatela, cessione diritti 9.353 5.466 3.887 
merchandising e prodotti editoriali 421.024 407.542 13.482 
partnership 1.259.285 641.442 617.843 

totale 8.349.510 7.920.597 428.913 

 
Nella successiva tabella emerge il trend di crescita dei ricavi da attività tipica negli ultimi 5 anni 

bilancio         
2024

bilancio         
2023

bilancio 
2022

bilancio 
2021

bilancio 
2020

Bilancio 
2019

Bilancio 
2018

Biglietteria 3.717.147 3.684.450 3.063.766 1.113.083 599.112 2.927.043 2.578.816
visite guidate ed altri servizi educativi 519.551 538.712 352.902 67.876 112.734 611.701 593.561
centro congressi 2.205.268 2.459.974 2.066.101 1.350.548 849.448 1.596.115 1.796.024
mostre temporanee ed eventi 77.980 62.600 39.040 41.235 149.150 1.011.385 310.234
progetti educativi e formativi 139.902 120.411 158.042 190.492 190.650 207.730 75.549
prestit i, curatela, cessione diritti 9.353 5.466 15.000 6.176 4.539 58.848 64.764
merchandising e prodotti editoriali 421.024 407.542 298.447 138.747 68.870 332.329 277.573
Partnership 1.259.285 641.442 616.215 943.645 590.115 1.887.498 557.235

totale 8.349.510 7.920.597 6.609.513 3.851.802 2.564.618 8.632.649 6.253.757  
 
variazioni delle rimanenze 
Questa posta riguarda il valore della variazione delle rimanenze dei prodotti in vendita presso il 
negozio gestito direttamente dalla struttura della Fondazione e delle commesse in corso. 

2 | variazioni delle rimanenze di prodotti finiti bilancio         
2024 

bilancio         
2023 

var. 

        
prodotti editoriali 5.705 1.748 3.957 
merchandising -18.071 46.042 -64.112 

totale -12.366 47.790 -60.156 
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altri ricavi e proventi 
La voce Altri Ricavi e Proventi è suddivisa in Contributi in Conto Esercizio e Utilizzo Fondo per 
Investimenti. 

5 | Altri ricavi e proventi 
bilancio         

2024 
bilancio         

2023 var. 

        
contributi in conto esercizio 5.371.098 4.816.974 554.124 
altri proventi 77.625 382.569 -304.944 
utilizzo fondo contributi per investimento 1.787.585 1.819.965 -32.380 

totale 7.236.309 7.019.509 216.800 

 
La sottoclasse contributi in conto esercizio di competenza è costituita come da tabella che 
segue. 

dettaglio contributi in conto esercizio bilancio         
2024 

bilancio         
2023 var. 

        
contributi dei Partecipanti alla Fondazione  3.375.536 3.416.281 -40.744 
contributi privati e erogazioni liberali 951.031 518.197 432.834 
contributi pubblici su progetti 1.009.990 844.362 165.628 
tariffa incentivante GSE 34.542 38.135 -3.593 

totale 5.371.098 4.816.974 554.124 

 
Di seguito è rappresentata la composizione dei contributi per il funzionamento: 

dettaglio contributi                                                                                         
dei Partecipanti per il funzionamento                                              

bilancio         
2024 

bilancio         
2023 

var. 

        
Ministero dell'Istruzione e del Merito | legge 105/84 781.338 822.460 -41.122 
Ministero dell'Università e della Ricerca | legge 234/21 1.500.000 1.500.000 0 
Ministero della Cultura 335.998 335.621 377 
Regione Lombardia 250.000 250.000 0 
Comune di Milano 258.200 258.200 0 
Camera di Commercio di Milano 250.000 250.000 0 

totale 3.375.536 3.416.281 -40.744 

 
utilizzo fondo per investimenti 
Infine, la sottoclasse utilizzo fondo per investimenti è costituita dall’impiego del relativo fondo 
per 1.787.585 euro determinato in misura corrispondente all’ammortamento dei cespiti cui si 
riferiscono i fondi accantonati. 
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Costi della Produzione 
  
materie di consumo 
Questo costo ammonta a 416.103 euro e riguarda le spese per acquisti di materiali di consumo 
(cancelleria, funzionamento laboratori, materiali per manutenzioni in economia, pulizie, ecc.), 
prodotti destinati alla vendita (merchandising e prodotti editoriali), attrezzature di valore 
inferiore a 516 euro, uniformi per il personale. 
 
oneri per servizi 
Questa posta accoglie le spese connesse al funzionamento della Fondazione che ammontano a 
4.386.450 euro. L’evidenziazione degli stessi è avvenuta tenendo presente il principio della 
competenza economica. 
 
Nella voce oneri per servizi le principali voci di spesa sono le seguenti: 
 utenze: energia elettrica, gas, acqua, spese telefoniche, spese per connettività, servizi 

hosting sito web museo, ecc. 
 fornitura di servizi: assicurazioni, buoni pasto, riproduzioni esterne, inserzioni e servizi 

pubblicitari, spese per spedizioni, servizio di accoglienza, guardiania, pulizia, facchinaggio e 
movimentazioni, service audio-video, catering, allestimento mostre, commissioni bancarie, 
servizi monitoraggio e abbonamenti stampa, ecc. 

 servizi esterni per la gestione dei locali Museo, magazzini e depositi: servizi di pulizia, per lo 
smaltimento rifiuti, movimentazioni, manutenzioni immobile, attrezzature e impianti 
(climatizzazione, ascensori, impianti sollevamento e movimentazione, impianti e presidi 
antincendio), ecc. 

 corrispettivi per prestazioni professionali in materia fiscale, legale, amministrativa e 
contrattuale: si tratta di prestazioni cui la Fondazione non potrebbe autonomamente far 
fronte, non disponendo di un proprio ufficio legale e fiscale; in particolare si segnala che la 
maggior frequenza di accordi di sponsorizzazione, di partenariato e di commessa per 
specifici progetti richiedono sempre più competenze specialistiche di tipo pubblicistico e 
contrattualistico non presenti all’interno della struttura organizzativa della Fondazione; in 
considerazione della sempre maggior rilevanza si è inteso iniziare a dare evidenza della 
ripartizione dell’attività di consulenza dedicata a specifiche commesse; 

 assistenza giudiziale (amministrativo, civile, lavoro): la Fondazione si avvale di Avvocati del 
Libero Foro per la rappresentanza e la difesa in giudizio; l’incremento rispetto all’anno 
precedente deriva essenzialmente dalle spese necessarie per la chiusura di un contenzioso 
lavoristico con un ex collaboratore coordinato e continuativo; 

 incarico per la redazione e l’aggiornamento del modello di organizzazione e gestione della 
Fondazione ex d.lgs. n. 231/01; 

 sono riclassificate tra gli oneri per servizi anche le spese notarili (procure, registrazione atti, 
donazioni) e le spese per la registrazione dei marchi della Fondazione; 

 prestazioni di servizio per elaborazione paghe e contributi: la Fondazione non dispone di un 
ufficio all’interno della propria struttura organizzativa per l’elaborazione delle paghe ma si 
avvale di uno studio esterno; 

 servizi relativi agli adempimenti del D.lgs. 81/2008: questa voce riguarda l’incarico del 
Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), del medico del lavoro, del 
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responsabile amianto e l’attività di formazione del personale dipendente sui temi della 
sicurezza; 

 consulenze tecniche: la Fondazione si avvale di professionisti esterni abilitati ai sensi della 
normativa vigente per la redazione e la realizzazione di progetti relativi ad interventi di 
natura architettonica, strutturale, impiantistica e sicurezza; si segnala che la maggior 
frequenza di interventi di riqualificazione dell’immobile e di realizzazione di exhibition 
(nuove sezioni, laboratori e aree interattive) richiedono sempre più competenze 
specialistiche non presenti all’interno della struttura organizzativa per la progettazione 
(preliminare, definitiva, esecutiva), per il coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione (CSP) e di esecuzione (CSE), per le verifiche strutturali (ingegnere 
strutturista), per la direzione lavori, per i collaudi delle opere eseguite; 

 prestazioni artistiche e dello spettacolo (teatro scientifico), prestazioni educative e 
formative, traduzioni e interpretariato, studio e ricerca archivi storici, interventi di 
conservazione e restauro dei beni culturali e museali: queste prestazioni riguardano 
l’attività tipica del museo e integrano le competenze interne della struttura organizzativa; 

 
oneri per godimento beni di terzi 
Questa voce accoglie gli oneri sostenuti per avere l’uso o il noleggio di determinati beni di 
proprietà di terzi (attrezzature e arredi, deposito beni museali e oggetti d’arte, ecc.) per un 
importo pari a 175.376 euro. 
 
Con riferimento ai costi per materie di consumo, per servizi e godimento beni di terzi la 
particolare natura dell’attività della Fondazione rivolta a commesse e progetti finanziati da terzi 
rende tali costi variabili in quanto strettamente connessi ai relativi ricavi che richiedono appunto 
il sostenimento dei suddetti costi per dare esecuzione ai progetti e alle commesse finanziati in 
gran parte da soggetti privati. Non si tratta pertanto di costi fissi, ma di costi riferiti a fattori 
produttivi che quindi variano in relazione alla natura delle attività e che sono necessari per 
l’esecuzione delle commesse e dei progetti affidati alla Fondazione. In altri termini a seconda 
della composizione delle commesse e dei progetti all’interno del valore della produzione variano 
in misura corrispondente i relativi costi sia in termini quantitativi che in termini qualitativi 
(natura del costo). 
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costi per il personale 
Al 31 dicembre 2024 i dipendenti in forza sono pari a 174 unità di cui 77 unità con contratto 
intermittente (c.d. a chiamata o job on-call). Nelle tabelle che seguono si evidenziano i dettagli 
per categoria, tipo di contratto e variazioni intervenute nel periodo di riferimento. 

dipendenti 31/12/2023 entrate uscite 31/12/2024 

          

a tempo indeterminato | full-time 79 7 1 85 

a tempo indeterminato | part-time 9 0 3 6 

subtotale indeterminato 88 7 4 91 

a tempo determinato | full-time 6 4 5 5 

a tempo determinato | part-time 1 2 2 1 

contratto di inserimento | full-time 0 0 0 0 

contratto di inserimento | part-time 0 0 0 0 

contratto di apprendistato | full-time 0 0 0 0 

subtotale a termine 7 6 7 6 

          

contratti a chiamata (job on-call) 64 34 21 77 

          

totale generale 159 47 32 174 

 

 
 
La tabella che segue evidenzia infine la suddivisione tra contratti full-time, contratti part-time e 
a chiamata: 

full-time / part-time 31/12/2023 entrate uscite 31/12/2024 

          

full-time 85 11 6 90 

part-time 10 2 5 7 

job on-call 64 34 21 77 

totale 159 47 32 174 

 
 
Il costo del personale per 5.569.026 euro pari al 36% del Valore della Produzione tiene conto 
della: 
 rilevazione, nel rispetto del principio di competenza, delle quote maturate per la 

quattordicesima mensilità comprensive dei relativi oneri sociali; 
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 rilevazione del valore economico (oneri sociali inclusi) delle ferie, ex festività, permessi e 
banca ore maturate e non godute da parte del personale dipendente. 

 
ammortamenti 
Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base della residua possibilità di utilizzazione delle 
attività cui si riferiscono. 
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono pari a 1.048.743 euro mentre quelli 
riferiti alle immobilizzazioni materiali sono pari a 740.287 euro. 
 
svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante 
Non state iscritte svalutazioni nel presente in bilancio. 
 
accantonamenti per rischi e oneri 
Non stati iscritti accantonamenti nel presente in bilancio (per un commento si rinvia al relativo 
paragrafo del Fondo rischi e oneri). 
 
oneri diversi di gestione 
Questa voce, pari a 479.603 euro accoglie tutti gli oneri della gestione caratteristica non 
ricompresi nelle precedenti voci di Bilancio nonché tutti gli oneri di natura tributaria diversi dalle 
imposte dirette; sono riclassificati tra gli oneri diversi di gestione: 
 iva indetraibile per 325.277 euro; 
 quote associative, spese di rappresentanza, erogazioni liberali e spese per 16.420 euro; 
 tassa rifiuti (TARI) e COSAP per 49.486 euro; 
 bolli e marche per 3.107 euro. 
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Proventi e oneri finanziari 
 
La Fondazione ha conseguito proventi finanziari per 120.487 euro e sostenuto oneri finanziari 
per 11.734 euro, come da dettaglio: 

Proventi Finanziari bilancio         
2024 

bilancio         
2023 var. 

        
interessi su conti correnti 120.487 20.162 100.325 
interessi su titoli 0 0 0 

Totale 120.487 20.162 100.325 

 

Oneri Finanziari 
bilancio         

2024 
bilancio         

2023 var. 

        
interessi su conti corrente 124 1.547 -1.423 
fidejussioni  11.610 16.532 -4.922 

Totale 11.734 18.078 -6.345 

 
Le commissioni sulle fidejussioni rilasciate a favore di Regione Lombardia (FRISL), di 
Finlombarda SpA e Ministero dell’Università e della Ricerca, sono state rilevate tra gli oneri 
finanziari e non tra i costi per i servizi. Tali commissioni hanno, infatti, natura finanziaria in 
quanto il loro ammontare non costituisce un importo fisso ma è proporzionale al finanziamento 
in essere nel corso dell’esercizio. 
 
Ricavi e costi di entità o incidenza eccezionali 
 
Non sono presenti ricavi non ricorrenti ed eccezionali.  
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Rendiconto Finanziario 
 
Il Net Clash Flow è stato integramente impiegato per effettuare investimenti in immobilizzazioni 
tecniche funzionali alla crescita e allo sviluppo dell’attività della Fondazione. 

RENDICONTO FINANZIARIO IAS | IFRS 2024 2023 variazioni 

        

 Reddito operativo (ante interessi e   imposte) 349.157  503.127  -153.970  

Rettifiche non-cash:       

Ammortamenti operativi 1.789.031  1.820.688  -31.657  

Accantonamenti  operativi al netto utilizzi -38.530  22.577  -61.107  

Accantonamenti TFR Netti 2.030  -199  2.229  

Accantonamenti Netti Fondo Contributi per Investimenti 621.123  578.626  42.497  

CASH FLOW  GESTIONE OPERATIVA (attività tipica) 2.722.811  2.924.819  -202.008  

(aumento) diminuzione       

Variazione crediti commerciali e da contributi 943.351  3.094.303  -2.150.952  

Variazione crediti diversi -160.733  -90.730  -70.003  

Variazione altre attività -365  -13.144  12.779  

Variazione magazzino e acconti fornitori 100.562  97.162  3.400  

aumento(diminuzione)       

Variazione debiti commerciali 1.910.223  -206.323  2.116.546  

Variazione debiti diversi 298.639  -99.220  397.859  

Variazione altre passività -3.513  24.572  -28.085  

VARIAZIONE CIRCOLANTE OPERATIVO 3.088.164  2.806.620  281.544  

        

 NET CASH FLOW DALLE OPERAZIONI 5.810.975  5.731.439  79.536  

  Interessi passivi versati -11.734  -18.079  6.345  

  Imposte pagate -227.099  -175.024  -52.075  

 NET CASH FLOW DALLE ATTIVITA' OPERATIVE 5.572.142  5.538.336  33.806  

Variazioni Investimenti Immobilizzazioni Tecniche -883.628  -428.037  -455.591  

Variazioni Investimenti  Immobilizzazioni Immateriali -1.175.466  -979.875  -195.591  

Variazioni Investimenti Immobilizzazioni Finanziarie 0  0  0  

Interessi Attivi  120.487  20.162  100.325  

NET CASH FOW GENERATO (ASSORBITO)                                                 
DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO -1.938.607  -1.387.750  -550.857  

Aumenti (riduzione) di Capitale e Riserve Patrimoniali 0  0  0  

Accensione (rimborso) di Finanziamenti a Lungo Termine -72.106  -84.341  12.235  

Accensione (rimborso) di Finanziamenti a Breve Termine 0  0  0  

distribuzione dividendi 0  0  0  

NET CASH FOW GENERATO (ASSORBITO)                                               
DA  ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO -72.106  -84.341  12.235  

        

Variazione della liquidità ed equivalenti 3.561.429  4.066.245    

Liquidità Iniziale 4.503.758  437.513    

Liquidità Finale 8.065.187  4.503.758    

Generazione di cassa totale dell'esercizio 3.561.429  4.066.245    
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Informazioni di natura tributaria 
 
Il Bilancio è inciso, per competenza, da oneri tributari che, in attesa della definizione delle 
dichiarazioni modello UNICO ENC e IRAP sono calcolati in 80.892 euro per l’imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP). Tale importo deriva dalla applicazione dell’aliquota del 3,9% 
all’imponibile determinato sulla base del metodo cosiddetto retributivo limitatamente all’attività 
non commerciale e sulla base del metodo ordinario previsto per le società commerciali 
unicamente per l’attività istituzionale museale, ma considerata fiscalmente commerciale ai sensi 
dell’articolo 10 del Decreto Legislativo 446 del 1997. Il risultato dell’attività istituzionale museale 
che invece rientra nell’ambito di applicazione dell’IRES, per la quota considerata fiscalmente 
commerciale, ha determinato imposte per 17.276 euro. 
La Fondazione ha provveduto negli esercizi precedenti alla separazione delle attività ex art. 36 
d.P.R. 633/1972 onde consentire la distinzione tra l’attività esente da imposta e quella 
imponibile assoggettata ad IVA. Il costo per l’IVA indetraibile riflette il conguaglio definitivo 
annuale che verrà riportato in sede di dichiarazione annuale, risulta a carico della Fondazione in 
quanto questa svolge attività museale esente ex art. 10 d.P.R. 633/72. L’onere per iva 
indetraibile è stato classificato tra gli oneri diversi di gestione. 
L’avvenuta separazione delle attività ha consentito una più corretta e appropriata gestione del 
tributo secondo il principio comunitario di neutralità dell’imposta per le attività imponibili che, 
diversamente da quella esente, devono essere invece sgravate dal costo della relativa IVA 
attraverso il meccanismo della detrazione. 
La Fondazione, in quanto ente dotato di personalità giuridica che persegue esclusivamente 
finalità educative, di istruzione e di ricerca, è assoggettata alle norme di cui al capo III dello 
stesso Decreto Legislativo 12 dicembre 2003 n. 344 istitutivo dell’IRES in forza della Legge 
Delega n. 80 del 7 aprile 2003 e permette ai donatori di poter dedurre quanto elargito alla 
Fondazione stessa in base all’art. 100 2° comma lettera a) del TUIR o in base al primo comma 
dell’art. 14 del D.L. 35/2005 convertito con L. 80/2005. Quest’ultima disposizione ha introdotto 
un ulteriore regime di deducibilità alternativo a quello previsto dall’art. 100 lettera a). 
Verificandosi le fattispecie, sono inoltre ammesse le deduzioni ai sensi dell’art. 15 lettera h) del 
TUIR, nonché dello stesso art. 100, 2° comma lettere e), f), m) del TUIR. 
Si rendono altresì applicabili alle relative fattispecie le agevolazioni riguardanti l’imposta sulle 
successioni e donazioni nonché le imposte ipotecarie e catastali previste dagli articoli 3 del 
D.lgs. 346/90 e dal D.lgs. 347/90. 
 
Commenti alla continuità della Fondazione: Economico/Finanziario 
 
Il presente bilancio è stato redatto nel presupposto della continuità della Fondazione. A tal 
proposito, va osservato che la Fondazione, come tutto il settore museale in cui opera, sta 
attraversando una fase di ripresa dopo le crisi imprevedibili e di intensità straordinaria he si 
sono succedute negli ultimi anni. 
A tal proposito si segnala che gli indicatori economici della Fondazione nel 2024 sono in 
miglioramento. 
In merito alle disponibilità finanziarie, sulla scorta degli andamenti attesi e dei flussi di cassa 
futuri, la Fondazione dispone delle risorse necessarie per far fronte alle esigenze dei prossimi 12 
mesi, ma anche alle scadenze di medio lungo termine. 
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Tutto ciò considerato non vi sono elementi che, al momento, possano far sorgere dubbi sulla 
capacità di operare in continuità 
 
fatti di rilevo dopo la chiusura dell’esercizio 
Dopo la chiusura dell’esercizio si sono manifestati livelli elevati di incertezza sul piano 
geopolitico e delle politiche economiche e commerciali che dovrebbero incidere negativamente 
sull’economia dell’area dell’euro, rallentandone la prevista ripresa dopo una crescita inferiore 
alle attese alla fine del 2024. A tal proposito le proiezioni macroeconomiche della Banca 
Centrale Europea ipotizzano che gli effetti negativi dell’incertezza in merito alla possibilità di 
ulteriori variazioni delle politiche commerciali a livello mondiale, specialmente nei confronti 
dell’Unione europea, pesino sulle esportazioni e sugli investimenti dell’area dell’euro. Come 
contraltare, nelle previsioni viene però evidenziato che, nonostante tali circostanze sfavorevoli, 
ci possono essere i presupposti per un nuovo rafforzamento della crescita spinta dall’aumento 
dei salari reali e dall’allentamento delle condizioni finanziarie per la riduzione dei tassi di 
interesse.  
 
evoluzione prevedibile della gestione 
Pur in uno scenario economico sempre maggiormente complesso, la Fondazione, alla luce del 
fatto che ha conseguito avanzi di esercizio e della relativa solidità patrimoniale e finanziaria, 
dovrebbe poter gestire i propri fabbisogni anche in un quadro macroeconomico in 
peggioramento. Come dimostrato i risultati del 2024 raggiunti nonostante uno scenario 
economico in rallentamento specialmente nel quarto trimestre con la crescita del Pil pari a zero. 
Si tratta di proiezioni ragionevoli che potrebbero tuttavia modificarsi in relazioni a sviluppi 
imprevisti dovuti ad un ambiente economico e finanziario, ormai sempre più incerto. 
 
Risultato di gestione 
 
Il risultato di gestione evidenzia un importo pari a 359.744 euro al netto delle imposte, in 
continuità con gli altri esercizi si propone la destinazione alla voce Risultati portati a nuovo. 
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FONDAZIONE MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA 

 LEONARDO DA VINCI 

 

Relazione del Collegio dei revisori dei conti 

sul Bilancio al 31 dicembre 2024 

 

Signori Consiglieri, 

nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 il Collegio dei Revisori dei conti della Fondazione 

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci ha svolto sia le 

funzioni previste dagli artt. 2403 e seguenti del Codice civile sia quelle previste dall’art. 

2409-bis del Codice civile. 

La presente Relazione è pertanto articolata nei seguenti punti: 

1. attività di vigilanza svolta nel corso dell’esercizio; 

2. attività di revisione contabile e relazione di revisione sul bilancio chiuso al 31 

dicembre 2024 ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 39/2010; 

3. verifica patrimonio della Fondazione ai sensi dell’art. 14 comma 10 dello Statuto; 

4. osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio. 

Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione e tenendo conto 

delle norme di comportamento contenute nel documento “Il controllo indipendente negli 

enti non profit e il contributo professionale del dottore commercialista e dell’esperto 

contabile” raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili (CNDCEC). 

 

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e seguenti del Codice civile 

Abbiamo vigilato così come previsto dall’art. 14, comma 10, dello Statuto della 

Fondazione sull’osservanza della Legge e dello Statuto, nonché sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile della Fondazione.  

Abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di amministrazione, svoltesi nel rispetto 

delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e 

per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi 

alla Legge e allo Statuto e non appaiono manifestamente imprudenti, azzardate, in 
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potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio della 

Fondazione.  

 

Nello specifico il Collegio dei revisori ha acquisito conoscenza e vigilato sulle principali 

attività svolte dalla Fondazione, durante le verifiche periodiche.  

L’attività della Fondazione non è mutata nel corso dell’esercizio ed è coerente con le 

finalità previste nello Statuto. 

Il Collegio dei revisori ha preso atto, valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di 

controllo interno e del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di 

quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 

informazioni dai dirigenti e dai responsabili delle funzioni, e dall’esame dei documenti 

della Fondazione. 

Il Collegio ha valutato periodicamente l’adeguatezza dell’assetto organizzativo e 

funzionale della Fondazione. 

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta nel corso del 2024, come sopra descritta, non 

sono emersi altri fatti significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

 

Attività di Revisione contabile ai sensi dell’art. 2409 bis c.c. e relazione di 

revisione ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 39/2010 

 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del Bilancio Consuntivo della Fondazione al 31 

dicembre 2024 costituito dai seguenti documenti: Stato Patrimoniale, Conto Economico, 

Nota integrativa e Rendiconto Finanziario. 

La presente relazione è emessa ai fini dell’articolo 14 del D.lgs. 39/2010 

A nostro giudizio, il bilancio di esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31 dicembre 2024 del 

risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità 

alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, sempre nella misura 

compatibile con le disposizioni vigenti in materia di enti non commerciali. 

 

Elementi a base del giudizio 

Abbiamo svolto la Revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali 

(ISA). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella 
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sezione Responsabilità del Collegio per la Revisione contabile del bilancio di esercizio.  

Siamo indipendenti rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione 

contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 

Responsabilità della Direzione e dei responsabili dell’attività di governance 

per il bilancio di esercizio 

La Direzione della Fondazione è responsabile per la redazione del bilancio di esercizio 

che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane 

che ne disciplinano i criteri di redazione sempre nella misura compatibile con le 

disposizioni vigenti in materia di enti non commerciali e, nei termini previsti dalla legge, 

per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la 

redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

La Direzione della Fondazione è responsabile per la valutazione della capacità della stessa 

di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio 

di esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 

nonché per una adeguata informativa in materia.  

La Direzione della Fondazione utilizza il presupposto della continuità aziendale nella 

redazione del bilancio di esercizio a meno che abbia valutato che sussistono le condizioni 

per la liquidazione della stessa o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative 

realistiche a tali scelte. 

Il Collegio dei revisori dei conti della Fondazione ha la responsabilità della vigilanza, nei 

termini previsti dalla legge, sul processo di predisposizione dell’informativa contabile e 

finanziaria della Fondazione. 

 

Responsabilità del Collegio dei revisori dei conti per la Revisione contabile del 

bilancio di esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio di esercizio 

nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o 

eventi non intenzionali, e l’emissione di una Relazione di revisione che includa il nostro 

giudizio. Per ragionevole sicurezza s’intende un livello di sicurezza che, tuttavia, non 

fornisce la garanzia che una revisione svolta in conformità ai principi di revisione 

internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli 
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errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 

considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche 

prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio di esercizio. 

Nell’ambito della revisione, in conformità ai principi di revisione internazionali ISA (Italia), 

abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

▪ abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio di esercizio, 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, abbiamo definito e svolto 

procedure di revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi 

sufficienti e appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare 

un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 

individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non 

intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, 

omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

▪ abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della 

Revisione contabile allo scopo di definire procedure appropriate nelle circostanze e 

non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Fondazione; 

▪ abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la 

ragionevolezza delle stime contabili effettuate dalla Direzione, inclusa la relativa 

informativa; 

▪ siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte della 

Direzione del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 

acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o 

circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della 

Fondazione di continuare ad operare come entità in funzionamento. In presenza di 

una incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella Relazione di 

revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia 

inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le 

nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della 

presente Relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 

che la Fondazione cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

▪ abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio di esercizio 
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nel suo complesso, inclusa l’informativa. Il bilancio di esercizio rappresenta le 

▪ operazioni e gli eventi in modo da fornire una veritiera e corretta rappresentazione. 

 

Verifica annuale patrimonio della Fondazione ai sensi dell’art. 14 comma 10 

dello Statuto 

Il Collegio ha svolto la verifica annuale del patrimonio ai sensi dell’art. 14 comma 10 dello 

Statuto medesima e ritiene che il patrimonio della Fondazione al 31 dicembre 2024 è 

destinato al perseguimento degli scopi statutari e che l’attività svolta sia finalizzata al 

raggiungimento di tali scopi. 

 

Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Signori Consiglieri, 

concludiamo la relazione esprimendo all’unanimità parere favorevole all’approvazione 

del progetto di bilancio per l’esercizio 2024 ricevuto dal dirigente preposto che Vi è stato 

presentato. 

 

28 aprile 2025           

     

Collegio dei revisori dei conti della Fondazione 

 

Prof. Luigi Puddu 

 

         

Dott.ssa Cinzia Iucci  

 

       

Rag. Giuseppe De Santis 
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